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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Al Partito Comunìgta Franeogo 
in lotta por lo libortò e rindipon- 
donzo dello Froncio il soluto fro- 
temo di milioni di lovorotori itoiloni 
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NELLA SECONDA GI ORNATA DI PROTESTA PER L’A RRESTO DI DUCLOS 

a estende a iene nepoiere 

nai ei ra a aei tat awia F raina 

100.000 scioperanti nella sola regione parigina - Grave provocazione gol¬ 
lista alla Renault - U**Observoteur„ attacca la repressione fascista di Pinoy 

TBT HT T o tcnomcnto di iinu aggrL‘>.!>ioijc clas^c‘ operaia fraiKCM.* o di eo- ma principale della lotta contri 
j “ contro l’Unione Sovietica. Pinav. striiiRerla al sìUmifìo. Ne avexa te angherie padronali e la PO“ 
VW ■ ■ il democratico Pinav è l’uomo bisogno. tica antidemocratica del gpvernc 


Le prime navi sul Volga-Don 
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tcnomcnto di lina aggressione 
contro l’Unione Sovietica. Pinav. 
il democratico Pinav è l'uoiuo 
politico francese, che si è assun- 
_ ta la responsabilità della più 
I I ardita innovazione nella politica 
■ ■llBB^I I BB estera francese; l’accettazione 

del riarmo della Germania Occi- 
2- dentale. Quello jlinnn/i a cui 

“ avevano esitato Queuille, Paure. 

Airindomani del 14 luglio, Pleven, Pinav l’ha fatto in que- 
dopo un mo\iiueiito di popolo sti giorni. Lu linCii tradizionale 
che è scritto nella storia come della politica estera francese ave- 
il più imponente e drammatico va visto sempre la Francia allen- 
«leiritalia moderna, i giornali ta alla Russia contro il pericolo 
amici del sicario Pallante scris- deU’iinperialisino tedesco. Pinav, 
•.c ro che lo sciopero generale era uomo dì Montoire, filo-nazista a 
fallito, gridarono che la rivolu- Vichy nel ’40. amico di Flandin. 
/ione era stala sconfitta e il ha rovesciato questa linea, sot- 
Partito Comunista no» esisteva tosorìvondo Ìl trattato che riar- 
piii come forza «el Paesi*. .Ave- ma la Germania Occidentale per 
xaiio imcntatu una rivolta che In guerra contro ri’nione Sovìc- 
iion csisteia, c dopo averla in- lìca. Compiendo questo gesto, 
ventata la sconfissilo a tavolino: grave per l’avvenire della Fran- 
ehhri di questo trionfo sul fan- eia c per la pace delTEuropa, Pi- 
toccio da loro stessi creato, can- nay ha mirato a ct)lpirc l’osta- 
icirollo l osanna ai persecutori colo più forte a questa politica: 
dclLi classe operaia c del suo ha tentato di ammanettare la 

|)iirtito. .Sciocchi e imprudenti. __ 

A ottobre il Partito Comunista 

più forte, più amato dal po- Ug2l I ^ R 

jmlo. più radicato nel Paese; al- vg b Ul■ 

loiitaiiandusi nel le per- I■■ ■ 

'ccii/ioni dì luglio apparvero ^ m 

iiiiìdaiiicnte come la prima, gra- ^ ^ 

ve sconfitta del governo reazio- . b mmm 

luirio uscito dal IS aprile; e fu w 

uniferniatu la verità che le per- 
‘•ccuzioni fanim più grande il 

Partilo Comunista. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.Virìndomanì del 2H maggio, nAor.-'t c m 

jJiK'los. cine Slurglcho Tl ofpartU 
(Il Vastata la 1 «irlilo. niento del Nord sono entrate oggi 

sgninzagliati gli sbirri a razziai»* j„ sciopero, mentre nella regione 
h* strade e le case, i giornali i i parigina molte imprese hanno 
1 may liaiino creduto pur essi di continuato l'agitazione iniziata 
stringere in^ mano la vittoria, ieri. Altre sospensioni di lavoro 
Kssi hanno giurato ai loro lettori sono segnalate da diverse regioni 
che il popolo di Francia abban- di Francia. Manifestazioni popo- 
donava ta sua avanguardia, che lari in grandi e piccole città re- 
i lavoratori chinavano il capo clamano la liberazione di Jac- 
avviliti dinanzi all’illegaliià. che ques Duclos, di Stil. dei patrioti 
Tordinc reazionario era stato fai- ^ sindacalisti gettati in car¬ 
io sulle spoglie delle libertà re- fere dal Governo. Cosi i lavora- 

pubblicanc. Troppo presto, trop- Pratica 

no incautamente» contro l’offensiva anti- 

po incautamente. democratica dèi governo Pinay. 

Da otto giorni la classe opc- Nella notte, la C. G. T. ha re- 
raia di Francia lotta in piedi, a datto un bilancio delle manife- 
te.sta alta, .senza dar tregua al stazioni di - ieri, confutando • ad 
governo del cpciainista» Pinay; una ad una le menzogne con cui 
e all'ottavo giorno il movimento il governo ha cercato di far spa- 
invece di spegnersi, si allarga, rire gli scioperanti comc_ in un 
Migliaia di lavoratori sono stati autentico giuoco dì prertigio. 
gettati in carcere; 50 mila poli- Sono centinaia di migliaia i 
zmtti sono stati scatenati contro lavoratori che hanno mterrotto 

gli operai solo a Parigi, altre lavoro nella giornata di raer- 

migliaia battono le strade delle 

città di nrovincia a cnlnire c n 8*"®* centomila metallurgici era- 
cura ni provmcra a colpire c b . s<,iopero gj altri cinquan- 

I«Tscgnitare; governo, padronato, j avevano interrotto il la- 

questure hanno affisso sui muri " t 

delle fabbriche i bandi che mU secondo una lista ancora in- 
na^iano fame c licenziamenti completa 163 offincine e cantieri 

scioperanh; i bona dei sin- Parigi città e 358 di perife- 

dacati governativi sconfessano !e ria, 138 nel Dipartimento di 
agitazioiit e lanciano appelli su Seme et Oise e 315 nel resto dei- 
appelli a «non aderire>; Ire la Francia, cioè in totale 976 
quarti^ della stampa rovesciano imprese importanti, avevano so- 
ingiurie e infamie contro i la- speso la loro attività, 
voratewi,^ tentano di seminare la Oggi 'il movimento si è allar- 
disperazione e la provocazione, gato. 

Ridgway batte i pugni sul la- Il fatto nuov'o è la partecipa- 
volo. zione alla lotta di operai delle 

Ma k oksse lavoratrice fran- 

’°***d *’p come ifuSe e^a Cari di De- 
cuore O|wraio di fa^gi. main. Una grande manifestazio- 
sciopera sur dwks di ^farsigha e avrà luogo questa sera a Lil- 
di TOiilonic; leva la sua profe- |a^ cuore della grande zona in- 
.«ta dal fondo delk miniere del dustriale del Dipartimento del 
.Settentrione: ferma i freni a Nord. 

Montlncon. Brive, Sefe, Beziers, , - b_: - 

Xarbon, Monti^s; manifesta nel- ^ (Ciopero a rartgt 
le strade dì 'Tolosa c di Lilla, A Parigi lo sciopero è conti- 
sospende il lavoro nelle fabbri- nuato in molte officine grandi e 
che di Lione. Quanti nc mette in piccole. Esso si è esteso ad Ar- 
carcere Pinay? Afille, diecimila? genteuil, dove nove fabbriche 
^fa più ne mette io carcere, e hanno arrestate la loro attivata, 
più il mondo sa che la Francia Le grandi officine della gomma 
lotta contro la guerra, (guanti Dunlop a Montlucon, le prìnci- 
ne farà licenziare Pinav? Dieci- P®!* fabbriche di Lione. » *ùo- 


Violenti 

per le uie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE } 


clas^l* operaia fraiKt'M.* t* di co¬ 
stringerla al silenzio. Ne avexa 
bisogno. 

..Non \i è riuscito. La classe 
operaia francese non si è lascia¬ 
ta aininanciiarc, nè costringere 
al siicn/lo. l a questione della 
guerra o ilella pace, il pericolo 
ohe viene alla libertà e alla pace 
d’Europa dal risorgere dello 
Wchrinucht sono sottolineati og¬ 
gi, nel enore del Continente, dal¬ 
la lotta eroica della classe ope¬ 
raia francese. Pace o guerra? 
Fascismo o democrazia? 

Chi è per la guerra, fa bene ad 
applaudire Pinay. Chi. sia pure 
anticomunista o liticralc o clcri- 
cole o sociahleniocratico, tome la 
guerra c crede ancoia che la 
lotta delle idee non debba risol¬ 
versi con In devastazione di que¬ 
sto nostro mondo, si levi il cap¬ 
pello: la classi* operaia francese 
paga anche per Ini. combatte in 
questi giorni anclie per la sua 
saliezza. 

PIETRO INGRAO 


scontri 

di Tolosa 


ìpaia per tulle le strade del cen¬ 
tro, ed è continuata sino al mo¬ 
mento in cui i dimostranti han¬ 
no deciso di separarsi. 

Un comunicato pubblicato 
questa, sera dalla C.G.T.. segnala 
le nuòve disposizioni di ' lavoro 
e annuncia che altre sono in 
preparazione nei diversi Dìpar-' 
timenti e nei diversi settori in¬ 
dustriali. 

La lotta proseguirà nelle for¬ 
me appropriate ad ogni circo¬ 
stanza concreta. I lavoratori che, 
avendo sopportato maggiormen¬ 
te il peso delle repressioni non 
hanno potuto ancora entrare nel 
movimento, si prepareranno a 
un’azione per cui le organizza¬ 
zioni sindacali sceglieranno la 
lattica più idonea. 

Ovunque i grandi obiettivi po¬ 
litici del movimento — pace, li¬ 
bertà. scarcerazione di Duclos e 
degli altri patrioti — resteranno 
legati alle rivendicazioni econo¬ 
miche dei lavoratori. L’unità 
che gli aderenti di altri sindaca¬ 
ti. molti dei quali sono scesi in 
agitazione malgrado gli appelli 
alla diversione dei loro dirigenti 
scissionisti, resterà ovoinque l'ar¬ 


ma principale della lotta contro 
le angherie padronali e la poli¬ 
tica antidemocratica del governo. 

I fermi di mutilati e di diri¬ 
genti sindacali, la provocazione 
della t( Renault »> colpiscono lutti 
i lavoratori .senza distinzione 
politica. Perciò cresce il numero 
dei francesi che, rendendosi 
conto dei pericolo, sono decisi 
alla lotta e alla resistenza. 

In un editoriale apparso que¬ 
sta mattina sull’Huinaniic il Se¬ 
gretario del P.C.F.. Auguste Le- 
cocur, segnala le proteste che 
partono dalla base e da gruppi 
di lavoratori socialisti, indigna¬ 
li per l’arresto di Jacques Du¬ 
clos. e per gli altri odiosi prov¬ 
vedimenti dei governo francese. 

Commento deWOh»ervAìew 

E’ signilìcaiiva la posizione 
presa oggi dal settimanale Ob- 
servateur, die interpreta l’opi¬ 
nione di quegli strati piccolo 
borghesi orientati verso aspira¬ 
zioni « neutrallstiche ». Il gior¬ 
nale pubblica oggi due articoli 
fier condannare aspramente la 
politica di pinay e le sue misure 
anticomuniste. 

II direttore Claude Bourdet, 
scrive; « L’arresto di Duclos ha 
aggiunto l’odioso al ridicolo: 
ma per Pinay e per Vichy si 
trattava evidentemente di una 
rivincita che ne prepara delle 
altre... I governi reazionari han- 
ino tentato spesso la proibizione 
del Partito Comunista e spesso 
I hanno tentato di colpirlo gra- 
Ivemente; essi lo hanno fatto 
nel ’29 e nel ’39. Più tardi queste 
I manifestazioni di autorità si so¬ 
no rivelate arbitrarie e assurde 
quanto funeste ai loro autori ». 

«Ma, oggi come ieri — ag¬ 
giunge Bourdet — c impossibile 
lasciare colpire ìl Partito Comu¬ 
nista dagli uomini della destra 
senza che sia colpita tutta la si¬ 
nistra ». 

Alle stesse conclusioni giunge 
l’altro noto giornalista. Roger 
Stephan.che si è occupato della 
stessa questione per denunciare 
Tinconsìstenza dell’accusa di 
complotto e tutte le altre ìllega- 
lità commesse dal governo in 
questi giorni, dall’arresto di Stil 
alle perquisizioni nelle sedi di 
organizzazioni democratiche, e 
ai fermi prev'entivi dei sindaca- 
I listi. 

« Uno dei più gravi ' perìcoli 
dell’anticomuni.smo sist«natico 
— egli scrive — è che esso non 
si è mai limitato ai soli comu¬ 
nisti. E’ grave, ma significativo 
che in Francia la repressione co¬ 
minci con la \nolazione delle leg¬ 
gi e col ricorso all'arbitrio ». 

GIUSEPPE BOFFA 
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Le prime navi attraversano il barino di Tsimlianskaia, aU’eatremltà del canale Volga Doq - (Telefoto TASS a rUnità) 
fLogRete in sesta pagina il nostro servizio parlicolaie sulla grandiosa opera portata a termine dai popolo sovietico)* 


GRANDE DISCORS O ALLA CAMERA DELLA MEDAGLIA D’ORO BOLDRINI 

Il popolo con la guerra di liberazione 

ha volu to slroncare per sempre il fasclgmo 

Il fascismo si combatte anche con un'opara di edneailMe dameraUea dei ghwani — InduaUtteabili 
giudizi sulla Resistenza contenuti nei libri scolastici — ComHiowate appeilo antttaicista di Rina BerellinI 


La prosecuzione del dibattilo 
sulla legge contro il neotascismol 
è stata proceduta, ieri alla Camera, 
dallo i-volgimento di alcune intcr. 
rpgazioiii, tra cui una del .social- 
democrattco PRETI .sulle evasioni 
fiscali del miliardario .^rmenise. 

Il .sottosegretario alle Finanze 
CASTELLI, ha comunicato che Io 
Armenise ha denunciato, per ìl 
1951. un reddito netto di tre milio¬ 
ni circa (pressappoco quanto un 
comune professionista) e per il 1952 
Va reddito netto di 22 milioni 
Queste dichiarazioni, ha aggiunto 
il rappresentante del governo, noo 
sono state ancora accertate c non 
lè possibile fornire ulteriori infor¬ 
mazioni perchè sono in corso le 
indagini che proseguiranno «senza 
intenzioni persecutorie... 

L’on. Preti ha risposto definendo 
« veramente sorprendente » la di¬ 
chiarazione del sottosegretario. E’ 
sbalorditivo, egli ha detto, che il 
rappresentante del governo si 
preoccupi di escludere ogni carat¬ 
tere persecutorio all'accertamente 


dei redditi di un miliardurìo che 
iosa denunciare guadagni cosà irxi. 
cori. Bisogna agire, e molto encr- 
[gicamcntc, per appurare la verità. 
Armenise non è certamente il solo 
evasore, ma almeno gli altri haa* 
no il pudore di tacere mentre qua- 
st’uomo, attraverso il giornale di 
cui è proprietarie, svolge un’aziooa 
per sostenere le forze antideOMb* 
cratichc missine e monardiiche. 

Sa il governo che Armenise al 
è fatto pagare duecento milioni per 
recedere da una società costituita 
all’estero insieme con Scalerà? Sa 
il governo quanto .guadagna Arme- 
nise dalla Banca deU’AgricoIturaT 
Sa il governo quanti milioni ri¬ 
trae Armenise dalla società mine¬ 
raria SIELE? Sa il governo che, 
grazie al dazio altLS.simo fissato sul¬ 
la penicillina, lo stabilimento «Leo,> 




LE DECISIONI DEL COMITATO NAZIONALE DEI PARTiGIANI OEIU PACE 

Ampia mobilitazione popolare 

coDiro l^accenlpato pericolo di gnerra 

Il riarmo di Bona e Fmrrivo dd a geaerde della peste » — la a Settimaaa contro la 
gaerra batleriolopca o — La riaahae di Berlino del Coniglio Maniàde della Pace 


itTCì tjaiAA; villa MCiicf • TdllVIcl , - j -- __ 

il grido dì pace. g‘che della grande citta medile^ 

„ ranca, i chimici della Peemney 

Parliamoci chiaro. Pinay, „el Gard. i tessili di Marsiglia 
Kidguay, i fltc che fanno la e di Armentiers, i minatori dì 
ronda nelle strade di Parigi, i numerosi pozzi nelle regioni di 
gazzettieri che gridano dai gior- Auchel ed Aremberg scioperano 
Itali il fallimento della rivolta, in massa. 

-•anno perfettamente che il Par- Una grave provocazione fasci- 
lito Comnnista francese non tra- sta è stata respinta dagli operai 
. mava Pinsarrezione. Non cc n’è della « Renault ». 

■ uno di questi che raccontano se- Un gruppo di gollisti armati, 
rissimi c compnnti la ridicola del tutto estranei alla fabbrica, 

. storia dei piccioni, il quale non introdottisi nelle òfficine durante 
s.ehìgnazzi dentro dì >c: non c’c k notte, hanno aggredito s^ma- 
r-ane dì liberale o di clericale. di lavoratori e delegati 

italiano c francese, il quale non 

un- -Il care gravi incidenti all interno 

sappia che Pina>. il ckmocratico officine. La provc«:azione 

Pinas. il « signor Pina> > i-nnie — respinta in diversi reparti. 

10 chiamano oggj, c un^ uomo di sebbene gli aggressori fossero ar- 
t khy, amico dei nazisti inva^n mati di ri\*oUeTla — è stata più 
della Francia, creatura ^1 Co- tardi ■ ufficialmente annunciata 
mité des Forges c dell'alta _ fi- dal partito di De Gaulle. 
nanza. Non c’è barba di social- Ieri sera, a Tolosa, migliaia 
democratico il qnale ignori che di manifestanti, raggruppati, 

11 c.-ignor Pinay» ha de) socia- nella piazza principale ddla 

lì-^mo la stessa concezione reie- città, hanno respinto gli assalti' 
reme che Pio IN aveva di Cari- della poliria senza lasciarsi 4i-| 
baldi. Nemmeno il conte Sforza ?oerdere. le prime canche| 

ci crede al L"ìlSc’ìare^Siìla fS?£ bomSb ì£ 

L accusa 'era che Pina> e crimogene: i manifestanti rac- 
cnmpari fanno alla clas'se opc*- coglievano quelle rimaste ine- 
Tdia francese e al suo partito c spiose, per scagliarle a loro vol- 
un'altra: dì c’S'^cre deci-*amenlc,Ita contro ì poliziotti, 
irriditcibilmenic avversi allo sca-l La MMùfestazione si è svili 4 >-: 


Presso la sede del .. Comitato 
Nazionale dei Partigiani della Pa¬ 
ce», in Via Savoia 82, ha avuto 
luogo ieri la riunione straordina¬ 
ria della Segreteria Nazionale dei 
Partigiani della Pace con la par¬ 
tecipazione di numerose persona¬ 
lità e dei rappresentanti dei Co¬ 
mitati di Roma, Milano. Torino. 
Genova. Bologna, Firenze. -Anco¬ 
na, Terni, Napoli. Catanzaro. Reg¬ 
gio Emilia, ccc. 

Erano prestnli, tra gli altri, 
S.E. Saverio Brigante, Fon. Giu¬ 
seppe Nìtti, il prof. Gustavo In¬ 
grosso. >'avv. Giorgio Fenoaltea, 
i! prof. Ambrogio Donini, Fon, Fi- 
nocch'airo Aprile, l'on. Riccardo 
Lombardi, il sen. Emilio Sereni, 
l'on. Giuliano Pajetta, Carlo Scar- 
foglio. Fon. Tomaso Smith, l'onJe 
Cerabona, i generali Roveda e Ga- 
staM:. il prof. Sa.'itangelo. l'avvo¬ 
cato Lordi. Fon. Bertazzoni, Giu- 
,aepp; De Santis. ;1 sen. Palermo. 
Favv. Campagnoli, la prof. A!c(- 
sar.drlni Arrigo Jacchia. gli ono¬ 
revoli Scotti. Serbandini. D'.az, 
lotti, Pollastrini ed altri parlamen¬ 
tari e rappresentanti di organiz¬ 
zazioni politiche c sindacali. 

Numerosi oratori sono interve¬ 
nuti nella discussione che è stata 
particolarmente vivace ed elevata. 
Tutti hanno sottolineato la gra¬ 
vità della situazione dopo gli ul¬ 
timi avvenimenti ìnternazionaF c 
contribuito a fi'*arc : comnìt! che 
s: impongono a. Partigiani della 
Pace Italiani nelle prossime set¬ 
timane. A questo proposito è stato 
approvato il seguente documento: 

«La Segreteria Nazionale del 
Movimento dei Partipani della 
Pace riunita in Roma il 5 giugno 
in sedata straordinaria, con la 
partecipazione di numerosi lappre. 
sentanti dei Comitati Regionali e 
Provinciali deDa Pàce, ha esami¬ 
nato la nuova sìtnazìoDe che ì più 
recenti avvenimenti internaziona¬ 
li e nazionali hanno creato. 

La' firma de^ «aocord! cod- 
trattuali» con il cosidetto Gover¬ 
no di Bonn e la costituciane dcBa 
aadicaota «oaranìth aur i Bta 


siva danno via lìbera alla rina¬ 
scila del più aggressivo militari¬ 
smo, contro la volontà di pace e 
di unità nazionale dello stesso 
popolo tedesco. Questi atti, che 
preoccupano chiunque sia memo¬ 
re delle passate tragedie ed ab¬ 
bia senso di responsabilità, costi¬ 
tuiscono una nuova aperta viola¬ 
zione degli accordi internazionali 
pattuiti tra i Grand; - e creane 
con il rifiuto dei negoz ali il più 
pericoloso focolaio d’ eucrra nel 
cuore stesso delFEurooa. 

Le recenti stragi d; Kojedo e 
degli altri campi di prigionieri 
coreani, che ricordano le nefan¬ 
dezze dei «lager- hitieriani, de¬ 
nunciano di fronte al mondo in¬ 
tiero le responsabilità da chi da 
un anno trascina le - lunghe trat- 
trative- di armistizio per impedi¬ 
re che cessi un conflitto così pe- 
ricolo.so per la sicurezza di tulli 
; popoli. 

n proseguimento deila -guerra 
della peste- in Gorga e alle fron-| 
tierc della Cina rappresenta una 
infamia che disonora la moderna 
civiltà e una minaccia gravissima 
alla vita dei popoli. Il governo 
italiano, firmatario della Conven¬ 
zione di Ginevra del 1925 contro 
la guerra batteriologica, è alleato 
del governo degl* Stati TIniti, di 
quel governo cioè che. unico tra; 
le prandi potenze, ha rifiutato d= 
ratificare la Convenzione. Es-o si 
trova compromesso nelle stesse 
tremende responsabilità, esponen¬ 
do a gravi pericoli anche il no¬ 
stro paese, violando lo sparilo c 
il testo della Convenzione di Gi¬ 
nevra là dove si fa preciso obbli- 
|go a tutti i firmatari di indurre 
igli altri Stati ad aderire alla Con¬ 
venzione medesima. 

li fatto che ad assumere i! più 
alto comando, non solo sulle trup¬ 
pe americane in Europa ma *il- 
le stesse truppe italiane, .sia venuto 
in questi giorni proprio il genera¬ 
le Rigdway. quel generale che b» 
sabotato le trattative di aimlsAi- 
zìo in Corea e ha iitiziato la guer¬ 
ra batteriologica, sotteliiiaa la gra¬ 


vità della minacce che incombe 
oggi sugli stessi popoli europei. 

La gravità di questi atti solle¬ 
va nel mondo intiero una cre¬ 
scente ondata di protesta e su¬ 
scita una s^pre più energica re¬ 
sistenza. Di qui i gesti odiosi ed 
i.stericì dì coloro che si sono le¬ 
gati ad una politica di guerra, i 
loro tentativ; di intimidire eoa le 

fCoatlaaa m S. paelnz 9. coloaaa) 

Riprende ^agitazione 
degli alimentaristi 







girne repubblicano e sui quali è 
necessario fondare una seria po¬ 
litica antifascista. ! 

Il compagno Boldrini ha comin¬ 
ciato il suo discorso affermando 
che le recenti elezioni amministra¬ 
tive t hanno dimostrato che il fa¬ 
scismo n^resenta un pericolo 
permanente per la democrazia 
perchè i gruppi che lo sostengono 
polltieamento e finanziariamente 
non fQtendono rinunciare alle av-^ 
veotor# reazionarie e perchè anche 
alcune forze schierate nella mag¬ 
gioranza governativa non vogliono 
comprendere che la civiltà e il pro¬ 
gresso di una nazione sd manifesta¬ 
no soprattutto - con la partecipa¬ 
zione attiva di tutti ì cittadini alla 
vita democratica. E* inutile, ha; 
continuato l’oratora comunista, che 
i fascisti e alcuni storici compia¬ 
centi cerchino di negara il carat¬ 
tere rivoluzionario della guerra di 
liberazione o attribuiscano questo 
carattere solo alTaidone del parti¬ 
ti di sinistra. Si potrà disentcre 
sulle finalità ^le R popolo italia¬ 


no intendeva raggiungere con la 
guerra di liberazione ma è indub¬ 
bio che questo grande movimento 
popolare e nazionale ha rappresen¬ 
tato, la rivolta, non solo di una 

(eeatlaaa la 5. Paglaa ?. eolaaaa) 

Prorogai! al Snuiio 
i contratti agrari 


feri al fi e m iAo la Cewiwfeefowa dal- 
Marioaftura ha prera gato I aea lmtU 
[aarari a tempo ImlileriMliiaiaL Tale 
t (ealeiaae^ eontro la quala hanno vo¬ 
tato quottre nanatorl demearietiani, 
rappreeenta un netewete eueeeeeo 
dell'Oppoaiaionek non eelo per il fat¬ 
te eho la minaeeia della diadetta 
viene allontanata ma aneha perehà 
in tal mede II Senato viene uHarier- 
mente Impegnate a dieentere senza 
altro Indugio la lana aho riferma 1 
eentratti a«rari, «lè approeeta dalla 
Oamara o aCtualmanto Inaabbiata al 
tenalev per II eatlM4eRÌo del gruppo 
demeertetlanob 


Da mezzaRotle ì gassìsli 
hann o iniziato lo sci opero 

FwmHI SPMO Nm a ImeS- on MtAUI si astt- 

aaaa a Mfan ai lavaralari la apn caatratto imiaiiate 


In e a gw Wo «die rottura dalle trat- 
tativ» per il rinnovamento del Con¬ 
tratto eeliattiee di lavoro por il oot- 
toro della birra, dei paotai, dei mu- 
■nei o del risieri, le tre Federazioni 
nazienafi dei larerateri delfe indu¬ 
strie alimentari (CSIL, CISL, UlL) 
hmno die peet a la immediata ripresa 
delle azioni sindacali in tutte le 
eziende del s e tt ore. 


n compagno BoUrmi 

ha fornito ad Armenise in poco più 
di un anno oltre im miiiardo • 
mezzo di profitti? 

Preti ha concluso esigendo mag¬ 
giore severità neU’accertamento 
dei redditi dei grandi capitalisti. 

Subito dopo è stato ripreso il 
dibattito sulla legge antifascista 1 
Ha parlato il democristiano TO*| 
NENGO, appassionato assaggiatorej 
di vini piemontesi. Egli è stato la, 
unico deputato di maggioranza che 
ri sia pronunciato contro la'legge 
e lo ha fatto nel modo più conse¬ 
guente, con argomenti di puraj 
marca fascista che sono stati ac¬ 
colti dalFilarità generale per le 
sciocchezze che li accompagnavamo. 

La parte centrale della seduta 
è stata però occupata dal discorso 
con il quale il compagno BOLDRI- 
NI, eroe della Resistenza c oggi 
presidente delFANM, ha richia¬ 
mato la maggioranza ai valori mo- 
Irali che stanno alla base del re- 


Nemmeno il fumo 


* La Voce Repubblicana, che pro¬ 
metteva l’altro ieri misure dra¬ 
coniane contro i finanziatori e i 
mandanti del fascismo, ieri esem¬ 
plificava il suo programma di 
lotta contro i neri in questi tre 
punti 9 fondamentali * (sic): leg¬ 
ge Silar^ legge Stralcio, riformo 
trilnttaria. Tutto qui; e cioè nul¬ 
la di nuovo, ma tre leggi — assai 
discutibili — gìd varate da tem¬ 
po e di cui purtroppo sì sa quale 
medicina miracolosa abbiano rap¬ 
presentato contro le forze agra¬ 
rie e plutocratiche oenerotrici 
del fascismo. 

Atevamo parlato di fumo an¬ 
tifascista che veM$#va La Voce 
RcpobbUcana; c iitvece nemmeno 
qwtilo c’è: tatto come prima. 

Unica gasa w n i cra to k asd'C ìam a e» 


delle tirate retoriche, è il «no» 
all'unità antifascista, ami la cam¬ 
pagna rabbiosa per impedire un 
fronte comune degli antìfaacistì. 
E’ un’altra conferma che i pae- 
ciardiani lavorano per la ditnsio- 
ne delle forze democratiche; è 
un’altm grossa rezponsobiliài di* 
il piccolo partito di Paeeì«rdi si 
assume dinanzi al Paese. Non c’è 
da stupirsi che questo partito 
perda voti a decine e decine di 
migliaia; essendo naturale che 
decine <it migliaia di repmbbtiea- 
ni, i quali amano la Repmbblica 
antifascista, preferiscano alla po¬ 
litica settaria e fall imsniait AH 
Paceìardi la strati dM^auUà, 
che sconfisse U fascismo e face 


Dalla mezzanotte scorsa tutti 
i lavoratori dipendenti dalle a- 
zìende private e municipalizzate 
del gas hanno sospeso 0 |^i atti¬ 
vità iniziando cosi il primo dei 
quattro giorni consecutivi dì scio¬ 
pero proclamato a causa della 
intransigenza degli industriali, 
che hanno rotto le trattative per 
il contratto nazionale della ca¬ 
tegoria. 

L’ultima riunione tra gli in¬ 
dustriali del gas e i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori si è protratta 
fino a tarda notte. Dopo lun^e 
ore di estenuanti discussioni le 
trattative sono state interrotte 
a causa dello scandaloso com¬ 
portamento della parte padrona¬ 
le. lientre i lavoratori avevano 
mitigato notevolmente le loro 
iniziali rìdiìeste, preoccupati di 
evitare ulteriori disagi agli uten¬ 
ti, gli ìndustiiali si erano limita¬ 
ti ad offrire miglioramenti, in 
base ai quali i manovali avreb¬ 
bero ottenuto solo un aumento 
di 23 lire al giorno L hirni liantc 
irrisorietà di tale propost a , che 
mjaconoaoe fl profondo stato di 
dàagio dei lavoratori gassisti, 
ha precluso ogni possibilità dì 
a ccordo. In conseguenza di ciò, 
sia la FEDAG. aderente alla 
CQIL. che la Federgas, aderente 
alla CISL. e la UILgas, aderente 
all*UIL. sono state astrette a 
confermare le disposizioni di 
sciopero. 

Circa la giustezza delle ridde- 
ste dei lavoratori è intereasante 
rilevare come «in da ieri aera 
uuiueree e aziende dd settore 
munìc^Mlizzato, al fine di evi-j 
tare Io sciopero, abbiano stipu-i 
Iato accordi, in base ai quali 
vengono concaaei notevoli accon¬ 
ti sui mìidioraaaenti economici 
ai propri dipendenti 

Le aziende che hanno già sU- 
pulato tali aeMidi atao quelle 
di Penna, Mantova, Pesaro. Sa*- 
lemo, Bologna. . . | 

Si a ipp ie nde intanto da Pesaro 
dte lo sciopeTo dei gasisti noni 


avrà più luogo: La commissione 
ammìnistratrìce dell’azienda ha 
concesso un acconto sui miglio¬ 
ramenti economici in discussio¬ 
ne, e quindi l’ordine d: astensio¬ 
ne dal lavoro è stato revocato 
per i lavoratori del gas cittadinL 

Cm g ilf i n iiiio srioper» 

MRIRiC ^VI16MÌÌ6 

QR06SCT0, 5 — Quacta mattina 
I tavaratarl dal aantri mlnarari olia 
dipandanaa dalla Mantaeatini aene 
aaaai aamaatti in atiaeara par 24 ara 
par pia t ra lar a con tr o II tantatlva di 
anwMlltaziaaa dalla miniara di Ri- 
fcalla, a ant i a 1 lioanziamanti, lo ra- 
pfoaaioni p al ltic lia a sii arbitri naila 
mfnioraL A Rlkalla la p artaa lpazì o n a 
dogli eparai alle acieparo he rac- 


Ciiinte ìl a Oaverrano iBi* 


a BeaeMecIane il 60* -, a IKcaia l at a . 
malerada ■!! atratagammi maaoi in 
atte dalla dirrgianat ftanite aaiepe- 
ride KB'/t daHa ingaatraniOL Tra la 
t6 e le f6 iit tutte le iBaalitÉ inS^ 

aemMae di mlnateri e di pepata. 


Teletmsde 


Una teìefoto da Parigi mostrava 
ieri una fotta ài ep e ni della Xenantt 
mentre arcoltacano nn oratore, ga¬ 
rante vn comizio di protesta. Qta t a 
tdefoco è stata poMUcata sia dot 
IVmpo, di noma che dalla Stampe 
Idi Torino, Kceo le da* dicitarc." 1} Un 
^apttatorr eommuista cerca in u euo di 
ceaeiaecr* pU epar ai deOà Xra aa lt a 
larelarv to fdbbrìea. (H Tempe). t> Le 
maestranze detta R aaaalt, maocato la 
corrente elettrica per Fatto di aoSe- 
teggio di estranei escono dei aartiU 
.per non a p pa r ire «rciopcroatl sol 
porto». (La Stoarpa). 

Le telefoto li aniace, la awaaagaa 
tt divide. INÉliria H aacapplg. Si 
'matAoM g’ocearihi priota ùn^attra 
pofta per ealta r a di app ai Ira B a l lai di 
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Venerai 6 giugno 1952 


Rebecchini: 345.023 
Di Vittorio: 376.437 



Meiiil 


D’OnofrIo: 355.685 
F.S. Ritti: 346.803 


PICCOLA 

CRONACA 


■ «tt'.’» r* • • :' !• 


SEDE VACANTE IN CAMPIDOGLIO FINO ALLE NUOVE NOMINE 


I PER L‘INCERTA SORTE DELLE CENTRALI SUL SANGRO 


Alla cerimonia di ieri sono state sollevate eccezioni di carattere amministrativo per 
Cornaochiola e Rnbeo - Romita si è già dimesso - L’elenco definitivo dei consiglieri 




5 NOMINE ■' . PER L‘ INCITA SORTE DELLE CENTRALI SUL SANGRO •,uh» ..m w: s. w 

consiglieri Foraionio nei nepsoneie deli agea IISS 
lattro anni lo lowiioopoofloni del iio uerno^^:r:t 

_ Lo sciopero dei lavoratori del legno — Domenica portoni chiusi d»!!» C«f>»k • »!i Litoti». Btittatei* 

, • ' ■ _ * ^ » rilfslritit; • Tofflihtirk • OdIoiim; • L'ia- 

ilVnniÌnÌ4ktr2ltfVA Dfir > ' '■■■■■ .i-lr' t/edìMIo «TToinr* di mt. Hallisd. «I Deli* 

aUllUlUlOia V t»v» FinAlmehte Fon. Aldlilo. Ministro Interessi dcRli «zlonJstl ' del gruppo trlca. Consapevole di ciò, TÀCSA sin T*"*“*: •* «is'io-'ì »«iì d*ìl» imU» tR» • 

jIaI AAnclAliAt'i ^rp.. ha senUto U neccasiU mojwpoUstlco SME. Ufflcialmente, U dal 4 novembre 1951 ha Inalato le • IW»" fomiti. . «li* !«!* • 

llllVO nei COnSIKIieil «t» rispondere alle Interpellanze a alle MlnUtro Aldlslo sostiene che non ha pratiche per il fiaanzlamento preso •*''“»* • ! lodooo; • GM 

interrogazioni presentate diversi meal emesso 11 decreto di concessione la- PlsUtuto di Previdenza del dipen- •<* . »I 1 lf;< * Tr!*«t«: t lo 

—.—— or sono dal deputati Natoli. Corbl e vorevole aU'ACEA perchè questa non denti degli Enti Locali, U quale è '“** 

^ ^ u, , oonxio. n» 2^0 MQ Spallone sul noto problema della con. avrebbe la possibUltà finanziaria di tenuto, per legge, a concedere del Coafercaze e auMblte 

^rnacchloia agoAifl; De Paoils 2X.M9. alFACEA degli Impianti del eaegulre l lavori necessari. mutui aUe aji^de munlSpallzzate S i?.!. ‘ r . 

isaiar- soiL Sangro. La Segreteria del Sindacato *' qi^dl bene chiarire che per la per l'esecuzione di lavori pubblici. À 

Llbotte Elettrici della provincia di Roma ri- istruzione degli Impianti efebei Seal considera che l’azienda può ot- ^ L ^ •.'“i! * 

mando tornar- volge un caldo ringraziamento al de- del Sangro occorrono del finanzia- frlre solide garanzie e che la ener- Hi t««sto H* u» dnj ft o»)! 

dinl 289.299J Ojronl 389.248: Carrara pu^a^l dell'Opposizione per l’azione menti straordinari, esorbitanti cioè già elettrica che sarà prodotta dalle u. * 

289.089; Bsroncellt 289.021; Boaca da loro svolta in difesa di un’azienda Gal bilanci di qualsiasi agenda elet- centrali del Sangro può ritenersi co- . *w'' i»\ftrafe per 

oAflAA*». iltavIa 9ftllft7fì« f «brtlAtvA 1 mnnlg«ir\n1l77nfn Hp^ìI lnV»rA«el v7l. msk ima wiaawaA aiA _. 


Finalmente proclamati gii 80 consiglieri Farmemo nei Derraiiaia hbu agea 
che ci amministreranno per quattro anni ’® ypCivBrsazioni aai go uerno 


Lo sciopero dei lavoratori del legno — Domenica portoni chiusi 

V -T--^ -—T“--^ 

Finalmente Fon. Aldialo, Ministro llntereat degli azionisti del gruppo lirica. Consapevole di dò, l’ÀCEA a 
del LL.PP., ha senUto la neccasitàlmonopolistico SME. Ufficialmente, Uidal 4 novembre 1951 ha iniziato 


288 943; Muu Maria 288.870; LapUtra municipalizzata e degli interessi vi- 
388A58; Peggio D'Aci 288.834; ottavlanl tati della popolazione di Roma e del- 
388 437- alannelll 288.352; Latini 288.345; le zone adiaciantt 11 fiume Sangro. 
Ailfgrelll 288.304; Dalla Tbrre 288.101; La concessione degli Impianti Idro- 
Addamiano 288 040; Garibaldi 287.922: elettrici del Sangro costituisce Fultl- 
QAs ■ ma posslbllnà per I ACEA di produr- 

Monica 287.905. J e sumeiente l’energia elet. 

--- trlca necessaria a soddisfare le esl- 

AHra/Icza ni mAttikpi geRze della sua utenza e quindi di 
/\VV|sO iti Illdlllfl 1 svincolarsi dalla soggezione alle Im- 
1 I prese privale, cui FACEA è costretta 

del Comitato federale a rivolgersi per acquistare l’energia 


Non accendete li gas! 


me ima merce già piazzata sul mer- ^ • 

calo, e che garantisce elevati cespiti tia*>aziaae di traniito 

«n^rata. può ritenersi per certo - l lUc iatorni n i. ,:o:c: 7 . s a 9 
che il mutuo richiesto verrà concesso. ptt iiY. r .tn.jii , !» i.cr» Ktora- 

n Sindacato gassisti comunica:' UeU'attuale situa* ra nel trirto V=* 5ftt«nhre, P. 

Mwnnuncuto S«r,le,'l''M TtaSc.C’Sirici ««"v:"’;. '‘s."....?' .? 

bclopero generale con la eospen- chiama i lavoratori alla lotta aflln- .^anm» v:> fii.r>.»r ri P Rsrh»'r- ^ 
sione dell erogazione del gas alle chè U Ministro Aldlslo riveda la sua 
utenze, iniziato alla mezzanotte, posizione e firmi il decreto di con- 

SI invita la cittadinanza a non ccMlone alFACEA dello sfruttamento — VAetileaìt lì S. ChiIIi rfo.*<l» el» il 


Coma à noto, domani alla ora 17, 


elettrica. 

Per la popolazione romana, gli Im- 


.1 Il ra/i>r«u a plinti Idroelettrici del Sangro slgnl- 

a| riunisca il Comitato Fadarala a possibilità di disporre di ol- 

proaagufrà domanioa alia ora 8 . tre 300 milioni di kwh e. quindi, di 
O.d.Q.: Il lavoro dai Partito dopo sviluppare la sua Industria e Fespan- 

... • s rSJritìmwS. ’f, wsss: 

provinciali. degli impianti idroelettrici vuol dire 

Naila aarata di oggi i compagni lavoro. 

_a_u.i , 4.1 n P n/w»onn rMtr.ra in In contrasto con la posizione as- 
mambri dal O.F. poaaono rHlrara in ^ Spallone. 11 

Fadaraziona un dooumanto naea»- j^imistro Aldlslo ha sostanzialmente 

aarlo par la riuniona ataaaa. difeso, l’altra notte alla Camera, gli 


SI invita la cittadinanza a non cesatone allACEA dello sfrutt 
usare par nessun motivo 11 pio- Gene acque del fiume Sangro. 
colo quantitativo di gaa che vlo- i- n®*I®n^te Inde 

na lasciato natta tubazioni, uni- d-l®fe^ 1 or/ 
oamanta par evitar# danni agli tutte le coiT 4 .n 1 t * « 


15 l! termT.v per 1» prmeucon» de!!e 


impianti. Infatti Fuso del eud- | effettuato nella nostra città con 


Lo sciopero nazionale Indetto per [vrr ffi.^ir,. rhf irffnlran p»rt(‘c=pite 

la giornata di ieri dalle federazioni ffriforso len'fBjYìor»!*' d: r-ffuiiiwe an- 

del ilavoratorl del legno aderenti a ** Cretr» n^al-M-s-f/» i .i, t-i,!, j<^. 

tutte le correnti sindacali, è stato InlftTxiiim! n t!» Vìha;;» fi. 


detto quantitativo potrebbe por¬ 
tare danni agli Impianti dome¬ 
stici e alle persone. I lavoratori 


massima compattezza. In mattinata 1 
lavoratori hanno tenuto una affolla¬ 
tissima assemblea alla CdL a conclu¬ 


de! gas pertanto declinano ogni quale è stato votato un 

responsabilità per danni o Incl- '® 

denti precotti tìalFuso del gas genra assunta dagli IndustrteM^nel 
durante 11 periodo dello sciopero, confronti delle richieste avanzate dal- 
- ■■ i-,-.. p. ■» la categoria. J lavoratori affermano 


D’ONOFRIO (48.7B1) SBB.fiBfi 


RITTI <38.888} 348.803 



DI VITTORIO (68.533) 3701437 

51 è svolta ieri pomeriggio alle 17 
presso VUjflcio Centrale elettorale. 
in via dei cerchi, la cerimonia della 
proclamazione ufficiale degli ottanta 
nuovi consiglieri comunali. La pro¬ 
clamazione è stata fotta, alla pre¬ 
senza del pubblico, dal presidente 
dell'ufficio Centrale elettorale doti. 
Ubaldo Boccia, presidente di Tribu¬ 
tiate, il quale prima di leggere { no¬ 
mi degli eletti delle varie Uste ha 
comunicato ai presenti che nel gior¬ 
ni scorai gti erano giunte due let¬ 
tere. la prima, a fi^ma iUeglbile e| 


STAVA TRANQ UILUMENTE SEDUTO DIETRO UN CESPUGLIO 

Un bimbo abbandonalo in V. Panama 
scopa rlo da un gruppo di r agazzi 

Un solo indizio: le iniziali R.T. ricamate sulle mutandine - Il trova¬ 
tello affidato al preventorio « Marami » mentre la polizia cerca la madre 


Intrapresa fino ad ottenere il soddi-" -- •• —’><-• 

sfacimento delle proprie rivendica¬ 
zioni. 

Per domenica è annunciato anche 
lo sciopero dei portieri. La Federa¬ 
zione portieri, infatti, facendosi In¬ 
terprete delle necessità del lavoratori 
ha presenfato. In data 27 febbraio, 
alla Confederazione delta proprietà 
edilizia, richiesta di rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. Avendo la , . ,, 3 ...rj.,,rr • aì iKKin^w^zt — 

Confederazione padronale respinto > 19: j*», _ 19 . 30 . n.fi, lO: 

qualsiasi Invito a discutere lo schema ! Giro li’ltili» - -’O.’O- \l lUtnnv — 

del nuovo contrario di lavoro, 1 por- ) 20.45: T«vHt Rien ~ ?! i « a'ili HI 

rieri romani si asterranno dal lavoro { E!IrrT Qhcm - 21 4 . 5 - Dak» Éll'naton 

dalle ore 12 alle 22 di domenica pros- - 22 . 4 . 5 - Ci-mi-Mi - 23 i. 5 - Oirfc Fm- 
slma. Per te ore 16 dello stesso glor- i| rari 

?!•>>■ 5- 

d.l I, 1 VOT„ In ni»»» E.nulUno 1, f SpInS,.''™'" " 


— LA RADIO 

rnO&AAMMA NAZIONALE - liiurmi; ra- 
Hto: T 8. !3. !4. 20.30. 2.3.15 - Ore 
8.30.9- - 11 30 OrVh. Frii; 0 » 

— :2.1.5; Ma», dt I;!ai - 13.10 Giro 

H’iiel;* U.IO fi.ro ditti;» - i« 15: 
Oreb. V:e#!I; '7.30. R»diot«ir.. Me- 

»« - J8.2.5- Giro d’itali» - •8.4.5: 

L’ItaK* «II* XV olimpiade — 19.45: 
O.-th .S»fìB» - 20: MtK leuj. 21- Sta- 
pece .«‘.Bfrfl-ri - 23.20 e rr»- \1n< d» 
Italin. 

SZeONOO FXOOAAMMA - ihftmsl: radto: 
13.45. !3. 18 - Ore 9..30- Oreh Ael- 
tabsie — 13- Cantate - 13.30: Qotrielto 
teir» — 14: Gmtfnpelo r<\<i Tini' Scotti 

— 15.45 - Orch Fil;ppfni - tfi.1.5: fe- 

«t* di «reÌM-nfe - :7..30- Beliite — 

18.30: t li i);.>r»lflfe • dì n.vt|n]eir<Ì[t — 


giunta In data 26 maggio, riguardava Un bambino dell’età apparente di di vita. Poco dopo. 11 medico di tur- lavano un «colpo* nell’appartamento WcllllS PlaZZI OlCniarO AllilllAITl OAillTAlFI 
l'ineleggibilità del candidalo demo- circa sette n^esl è stato trovata Ieri no di S. Spirito n ecostatava il de- del slg. Giovanni Mattel. In via Bac- HIlllUlvbloAflIIAtlI 

cristiano Cornacchiaia, perchè di- sera ab^ndon'ato dletM un cMPugllo cesso, 11 povero vecchio non è stato do Pontelll 16. e sono accusati di (li SiaiO orOffaiO -- . ■ - - —- 

pendente dell'azienda municipaltz- *’*7“J**.** ancor® Identificato. svaligiato l’appartamento della — — ■ — W AA BA tfA |P 

asta Atac. Itfuante in via - signora Brancaccio, al numero 195 E* continuato Ieri mattina, davanti f H II II fi" B I M E 

Lo secondo lettera, aiunta in da- & n^aV^^e«f ìè ore si del viale Aventlno. ElfWliVillllE 


,— — - - -fidila 

II-#- perta è ewU fatta dai della - - 

acna Atac. signora Luciana Tinti, abitante in via , 

La seconda lettera, giunta in da- Acri 17. la quale, verso le ore 18. si Ufin 

la 3 giugno, era stata inviata dal era recata con 1 suol bimbi in un ««« zzohu» 

candidato della Blsta soctaldemocra- prato di via Panama. lflr}]*i 6 StÌVl » 

temente seduto «uU’erba, accanto ad - 

essere eletto, sì è J^emurato di ao- involto di biancheria- E' un barn- Una banda di cosiddetti « ladri e- 
vertire che non intendeva ricoprire t,i^o abbastanza bello, ma dt aspetto stivi*, cioè di ladri che durante 1 
ila carica di consigliere e chiedeva al denutrito. 1 suol capelli sono castani, mesi primaverili ed estivi si intro- 


del viale Avenllno. Corte d'Assise d'Appello, « pro¬ 

cesso contro Apollonia Zanzl e i suoi 
■ figli Wallls e Mario Piazzi, già con- 

ciivnnp» dannati rispettivamente per Istfgazlo- 
uila vect-nin signora ne e per concorso In omicidio. 

• ^ *1 —... n Wallls. com’è noto, ha sempre 

SI uccide Con il gu$ sostenuto di aver confessato la sua 
- partecipazione alFuccistone del padre 

Una vecchia signora, la sessanten- b* stato di incoscienza, perchè dro- 


Una vecchia signora 
si uccide con il gas 


SEUVAQQI <18J8e4) 32a8a8 


doti. Boccia di accettarne le àimis- quasi biondi, e gli occhi azzurri, in- ducono negli appartamenti attraverso ne Adalgh» Itef^f’ln BlgU^ dalla polizia con'una sostanza 

- _ . - ... --- dossava una maglietta azzurra, tm le Ilnestre lasciate aperte per 11 caU ^ ^ chimica .sciolta nel «ino v:vn .«erma 


Diifanzioni sessnoli 

nervose - psichiche - endocrine 
Cure pre-post matrimoniali 
Gr. Uff, Or, C. CARtETTI 
Consultazioni 9-12. 16-18 
Piazza EsqulUno 12 . Roma 


NATOLI (15.007 ) 321.811 



v,s*> 


Moni Tm te fomoni che Fon aomila d^®va una maglietta azzurra, tm le Ilnestre lasciate aperte per 11 caU ^ Shhnlca sciolta nel vino Egli affema t, . «^sq«»'no iz . Roma 

-i,,- Elabo « quadretti cele- do, è stata catturata dalla poltete. Ì®-terl auem^ Per informazlont gratuite scriver» 

adduceva come prova dell bttpo *lbl- gotfelto rosso, un nato di mu- Tre erano 1 membri della combrlc- mattina con il gas. Dopo aver disteso coell. Il medico doti Mario Spallo- -——--- - - - - 

llfò df «settore te nuoi-o corica, uè- ,a„aine gialle e. su queste, un altro cola, e tutti c tre aglll|»lml, quasi t“!; ^ g® visitò e lo trovò elTeUIvamente — - 

nln® cifafp il fatto che era occupa- palo di mutandine di gomma Impcr- acrobati da circo, capaci di arram- , «tu affetto da «tossicosi chimica ». Que- 

tissimoconla sCOStUuente Europea». meabllL ^ , PjcarsI su per i tubi delle grondate, cubine tt de fornello, ha ^ta circostanza fu confermata, duran- 

La lettera, naturalmente, ha provo- Nel fagottello che gli è stato tro- di camminare su cornicioni stretils- e finestra e ri è ^ralata su- t# il processo, dal dori. Spallone. 11 

calo notevole stupore ma il Presi- vate accanto c’erano due pala di mu- slml. di saltare magari da un bricone pma. attendendo la morte. quale aggiunse di ricordare di aver 

v i- tendine bianche, una delle quali por- all’altro. Essi sono: Amleto Flam- ^ Rincasando alle ore 12. il marito steso un referto sul registro model- 


yCNCREE • IMIbOTENZA 

.aaiLlgòii iiiyn 

tanoitMm.apmia..s!S^ 


V tendine bianche, una delle quali por- all’altro. Essi sono: Amleto Flam- Rincasando alle ore 12. il marito steso un referto sul registro model- — 

dfertfe ha tagliato corto comunicando ,3 ricamata te cifra «RT» e im golf mlngbl e P.-lmo Federici, abitanti in Vlbaldo l’ha trovsri® cadavere. Le io 99. Questo registro e ^to feri riivr^tii» --^ - 

che non era nei suoi poteri accet- di lana bLinca. via Boscoreaie 905, ed Emanuele Por- cause del raccapricciante suicidio so- eriblto In aula ed esaminato nelle 

tare una sollecUazione dei genere La signora Tinti, dopo essersi con- celli, abitante in via Augusto Dui- no sconosciute. SI sa soltanto, con pagine del gennaio 1946. ma nessuna ALFREDO ^ 

poiché tali decisioni spettano unica- sultata con altre persone Presenti al ceri 46. certezM, che la Stefanini era gta- traccia del referto relativo a 18131113 wm m 

mente al Conslolfo comunale ritrovamento, ha prero II bambino e rs-sI sono stati sorpresi mentre ten- vemente malata di nervi. Piazzi vi è riata trovata. Cara Indolore teiua opemlone 

mente ai t-onsfpito comunale. ^ fagottello In braccio e. seeuItP dal vstnRRntni vrSr VaRiroM 

Il dott. Boccia, quindi, ha dato lei- g„oi si è recata al Commissa- ———- „'■--.i ia i : z = ■ z.-s = = = ■a; , i'; ,=; .i:" :,=. = ■ 1 a ;sa.c = uj- — a = ; sF-a— ... __ . 

tura dell’elenco dei candidati risut- risto Salarlo. Poco dopo, un'auto- 

fati eleffl e ha tnrifafo il Pubblico ambulanza della Croce Rossa trasoor- UBSeremOOrW a «m m. Me# S IS«m. 

^ bOSianO linO 8 Ull 111111086' 

ni net confronti di candidati che si q„,ndl iniziato te in- 4 wm 

trovassero in condizioni di ineleggi- daginl. interrogando numerose perso- r» IXi U ^ o^ ^9 ■ ■■ Vte 

bllità. Solo tre dei presenti hanno ne in via Panama. m.-i fino a nuesto ______ lA ^llo U 

fi «Quotidiano* ha fatto ieri le IfdUhe filili Oabrii KUld 

, , V, ‘ -7^ r I è rappresentato dalle Iniziali «RT* notare in primo pagina che net no- _ 

di. richiamandosi auarticolo 15 n. 3 ricamate stille mutandine. Neell am- atro corrivo eViva i liberatori» ci 

della legge elettorale — che consi- blentl della polizia si osserva, però, saremmo doluti della presenza in il nrnMecnn. mlMtaà*. J #1 V#»**.... ». 

dertf ineleggibili coloro che ricevono che potrebbe anche trattarsi semoll- tribuna' d'onore alla parata del 2 uJOImalO U prOCfifgiHIfi UllCIIUlO O*» TfillCfinO COII- 
uno «tinendio o salario dal Comune cernente d! un Indumento repalato, giugno dell'ammiraglio americano a n u • n 

rSa «teSSe dip^CTfi i- Sno ", ^ ® AtmIi! », « Pteie » e « Noi Dome » venere : p^e ‘ s^uau 

.. _ . re Indotto la madre a disfars’ dei -»o giornate — era li « m quofitò VEHEUEE PELLE - SESSUALI 

sost ^utg che il candidato d. C- Brtt- dooo averlo al>v.ato per a.cimi dt ospite >. 5u questo/atto il «Quo- - - ■ , - Vi* f'eslsi sii RS«*nv#i 

no Comacchiola non poteva essere mesi, è troppo presto oer formulare fjdfiano » ho ritenuto di poter arma- j Davanti aUa XU sezione del Tri-derubato di 50 mite «re. U slg. Gìo- ^ *** 


“Amnesie 


Costano lino a un mtliono 
lo ca uso alia Sacra Rota 

Sgonfiato U processme intenUto dal Vaticano con¬ 
tro «c l’Unità », cc Avanti! o, « Paese » e « Noi Dome » i 


Cura Indolore teiQa opemlone' 
KMORROtni VENE VABirOEK 

Ragadi - P'agbe ’- Idrocele - Ernie 
VENEREE • PEtXE • SESSUALI 

CORSO UMBERTO* 504 

tpreseo Piexa# ae> Popolo) 
iriet «1-K9 Ore S-W . Fecthrl »-ll 


DAVID STROM 

SPECIALISTA lAtitt-MATOLOOO 
Care ledoiore aena operaston* 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - SESSUALI 

Via (ola fli Rit>n/o. |52 


Davanti aUa XU sezione del Tri- derubato di 50 mite «re. U slg. Gio¬ 
rnale. si è concluso ieri II processo!vaniti Lendini, su un «56». è sta- Tei. M-sei 


Ore S.4S . rettivi S-U 


MOLE' (laaBS) 320787 


TURCHI (7.S81) 314486 



delta Lista cittadina Amedeo Bubeo, 
anche Ivi dipendente deU’Aloc. 

/ due reclami sono stati iscritti a 
verbale e il presidente deliv/fido 
Centrale Elettorale ha annunciato che 
anche per queste eccezioni runico or- 


:_ , -, __ ^4 ,, f lit- nn II - ----—- ———-——— a-mpp «uvau A4 ««#. 

te*"*9**r ^ di aver offeso Forteno filndlziario del Malvanl nelle « Terme di Roma » In 

MAIMfirPnfp tffinAtfìlltA * Amne-ne*. ^ Vaticano pubbUcando arUcoll (VAwm- vie Poli. 

WCITin onTr Onvanillv sita «ri nn.rercare ^^^^rnenteìa jj, vignetta) la citi inten- _____ 

iris sei Ie«re e «hn» S2£™ 1S>3- « ««*« e i *e «di 

Alte ore 8.40 circa di ieri mattina, ciò di tuffi coloro (ammiragli ame- ^I^^RotaìnlAtsìfall «laR# w-innnlt-rf-» 

in vecchio vestito poveramente, vi- ricanf compresi) che parteciparono ® iMOSSKflf Qffla IRflflIlClMfd 


- - ' - - Jun vecchio vestito poveramente, vi- r<»:un< 

panismo competente per deadere in U», bruciato dal sole, capelli-e barba alla nostra guerra di liberazione; ® cosxosc. 


la madre e i due figli 
iniosskaii dalla marmeHala 


SESSU0L06IA 

DISFUNZIONI • ANOMALIE 
DEFICIENZE SES.SUALI 

Gabinetto Menico 
Prot DE BERNAR018 
Ore 9 -18 e i» -19 resuvi 10-13 
tnformariori: gratuite 


merUo è a Consiglio comunale che. bltmchl e arruffaU. aspetto da va- « 3 giugno Vammiragbo Carney Dopo due ore di permanenze to trenuclnauelle Maria Mancini! 

nette prima seduta, come Suo primo gabondo o da mendicante, è sceso non si trovava affatto sulla tnbu- camera di consiglio, l giudici hanno antonte va « ì 

OWoT do^ mi^rTrele^o^di ^ S^to del Tevere dalla parte di no d'onore rin qualità di ospite», emesso la senten» con la quale J??* ». « * 

rumi siiuvifn rtmMmueTr * via Giulia, presso Ponte Sisto. Pochi ma come Comandante in capo delle 1 assolto con formula Marcello, di 8 anni. « 

opm singolo consigliere. attimi dopor è caduto <o si è get- Forre alleate nell'Europa meridio- piena. 1 Unità è stata condaimata a Roasano, di 3, sono stati ricoverati 

D’altronde, dalie prime informazio- tato?) In acqua. Alcune persone che nate. Tanto cero che si c persino 120 mUa «re di multa con « bene- In osservazione aIFo^>edaIe S. Gia¬ 
ni ricevute, risulta che Amedeo Ku- avevano assIsUto alla scena da lon- nennesso di esprimere un giudizio fido deUa condizionale. U Paese a corno per «intossicazione alimenta- 

beo è in aspettativa da oltre un me- tano. e precisamente Luigi Bigelli, non richiesto ^la eflicenza drile 100 mila «re di n^ta. pure con la re». La Mancini ha dichiarato che. 

se e quindi può ricoprire la carica di hltreùo Rossi. 11 vigile urbano &- forre armate ifarione a fu» sotto- condirionale Stri Dmne a ^00 poche ore prima, sia lei, sia 1 «g« 

i-nuÀìnìirrm nnmtiTiit/r m r-n vlno Castaidi « Il Carabiniere Anto- poste. lire di multa. U P. M. aveva chiesto 

Dio Petrinl. accorrevano e si getta- Amnesia per amnesia, vogltan^ invece la condanna dei tre gtoniaU marme llata. 

Comaochlota ha recentemente chic- vano nei gorghL tenendosi per ma- infine far notare che U « Quoti- a un anno e 150 mila lire di multa, *^uJB.ata in un negozio presso casa, 

sto di essere messo in ospettotiva, no e formando una catena, nel ge- diano » arerò bellomentc dimenti- del settimanale àUa sola multa. « e «tato denunciato alFUlficIo 

anche se per l cotisnefi ritardi bu- neroso tentativo «U salvarlo. Essi riu- «rato «li celebra^ ticl suo numero sq»» sentenza, 11 Tribunale dsgfene. 

rocrufici, fino a ieri quest'ultimo ri- sclvano si a trarlo a riva, ma Io del 4 giugno l’otta^ annfemarìo ^a voluto dare ragione alla Sacra i ■ ■ ■ - - _ _ 

«uirinv. eomaiuiatn Ai risertv. sventurato gli non dava più segni della liberarione di noma dal nazi- Rota, ma, nello stesso tempo, ha »c- 

■ - - _. fascismo, adopera anche degli am- colto, almeno parzialmente: le tesi a# s * e ■■ 

t autorimessa Atac del Portonaccio I _ _ . I mfroglf americanf. dei difensori. 1 quali avevano chle- PABItlBlflAlA AÌ DAB 

sul foglio giornaliero di voriozionL | **»®:*T* W «Olà; TSlli i | CHe ai «Qwori'«ri'aim* infere»» so- ^ l'assoluzione Mpure. in «Ma su- UMWlMW II |Br 


•iiattcnei 


ummk 

gmaini^ 


«»• a àawssia 8 
fi« riiWKlf» 160 


«MITH (f7J72) 8BC778 


RODANO (RfiOt) 313J813 





Vaufortm^^iMt' ffei F^oSI^ ___ fascismo, adopera anche degli om- colto, almeno parzialmente, le tesi 

messa Atac el art naccio _ snnai v^h- - «n*. mfroglf dei difensori. 1 quali avevano chle- 

sul foglio giornaliero dt vorfazionL WnU’TI DI miU; T»ll» » CT»* of «Qwori«riaim* interessi so- ^ l'assoluzione oonure in linea su- 

Mimane ora da decidere a chi spet~ *?* ••tìslM » laamisti «gfi •«« li* i© cefebrare * »tMOr»«^»7»iragf»' ria- bordinata, la imndanna per dlffaxna-| 
terà la presidenza della prima sedie- ^ sempUce e generica. In sostan- 

stione ne parleremo domani. - ; a 1 = =; = = i ■ - ---- - -.^tett o a diam sSxm 

M *** taiputati SÌ pTcfiggevano Io 

ftf ecco i co nsigliai proclamati •••« _ . scopo di affermare che la Sacra Rota 

con te preferenze ottenute. /i col- ■ Mmm ''®t>de le sue sentenze di ammUamen- 

ODld è fatto sommando U nemero di %^mW to dei matrfmonL X difensori, invece, 

poti conseguito dalla Usta a quello sostenuto <he gU arttcoU rieo- 

—dallo 1400 di un vescovo 

1M# n. » - MA.!. (Otto scegi); ju»- ------ — dlacuaalone. InfattL « «ner- 

I«tt 1W.MS; De Ibwo 164.316; Btaocl , , , 1 . - , . r -, ” ***, *5* “S“ di «mmnamento 

*«2J’ ^ prelato c rimasto gravemente tento ***** •*®***® ** 


sul foglio giomatiero di vortazlonL MWATI DI CTBUI; T»ll» ì 
Rimane ora da decidere a ehi spet~ D* asriaìufi • laamisti «ni »«• fi- 
terà la presidenza della prima sedst- 
fa consiuare. Della dibattuta que- ' 

sttone ne parleremo domani. -- ■ ; a .= ss = : =—:: : --z 

gtf ecco i oonsigtien proclamati « * a 

con le preferenze otUuute. n col- UUmm 
cote è fatto sommando fi numero di 
eoli conseguito dalla lista a quello . 


CNMicmflnriNHKiiMnizi 


Ui RaeielA «ALGIDA» nell’ifttarease dai consumatori • per la 
iRglttlRMi t«t#la della etia fama cemmarelala renda note; 


Ud# n. » - MA.f. (Otto sccgl): Jte- 
i«tt 1W.M6; De IbUo 164.316; Btaecl 
ISLTIS; De Roaardl 1M7N; OUportUl 
14».aM; OUrilelaBOtU 143363: Ottoderei- 
1) 146.917; Stsmpacchla 147.073. 


Il 146.917; StsmpMxlua 147.673. 1 ■ ' ■ T — _ Ier i matUn a, h anno parlato 1 pfo- 

grave ieeldente stradate »J è tura della base cranica. L'arctve- e**3l”aSv* 

t^l 56.Ì73: Aranoue W.T37; Srietuo verificato ter! mattina presso Roma scovo è stato trasportato an’osped*- «fcllfdi^: Soao)Mte4teWto 

___ ^ sulla Via Appla, fra li Quarto Mi- le S. Olovaaml. I medici lo hanno 

tàaSm n. • - rRD.i, (JD^ro lettll: gUo e 10 Sutuarlo. ««'altezza del dteltS 4 trato guarihite 5o 46 gloitì, smto «rato in be Bo anriie & dlittio 

RoBlta 33,947; L'BtOÀe Kfe^ 9. li hP^ clo é doloroso: uo salvo ce«npll*a*l 4 aal. XtmslgDor Ria- canonico. In g»»»^r » 1y, la vyu*»«»»» del 

33.914; Iteriìtari 3I.45S moiio e 4 feriti tra 1 quaU 11 pid z# ha riportato fratture piuttosto tribunale è stata giudicata poco aod¬ 


ali aair B an tl rfuandttori fisi prodiRtI «ALGIDA» aom» tenuti u 
rtfemirai élt aW ment» dalla Racleta usssm a da) suei I n ee ricatl . 
Par ragioni di tutela «lei oon au m at aea, non • oeneantite « 
ri fo rn i mento indiretto praoao tarai. 


^ tribunale è stata «Indicata poco aod- 

EMa ClUaglaa (sedrii sesti): Vlt- grave è 1 arcivescovo di Rossano gravi. disfacente per chi avev a nuDMOM 

torio 376.437; ONtoofrlo 355.665; NUtI Calabro, mtms. Giovanni Rizzo. - la causa. Mirando forse di raiM8«TC 

PjS, 3U saS; Ltzadii Salti» A«e ore 31.«, »»aa moioctcìetta _— ma momvevA ^ colpo molto duro alle quattro pub- 

324.776; SelTScgl O. 323.666; R atoi l Guzzi, targata Roma MS13 condotta COilVOC ^*10WI P I • Rse • ■ i va bUcazioni democxatlriie. 

331.911; Ifoiè 339 797; Ibibto 316.339; dal meccanico Saverio BlagJonl. di ORK. àMRIBTBIIIRK fcìle ?W. tenta 

Cianca 31T.63J; Ortoolia 116446; Bwlln- ss asmi, abitante In via Raimondo »»« «Ite Ceieo» la «*4*. S»« ivrinti «a- 

ente 316.663; Muchi 314.913; Ttechl MontecuccoU 36 giungeva al Km- 9 rse t cueieRl 4 *«a ^ uu- «Ueepia. Dlll* Rtranlt^rl 

316.665; Ofnclarl Rodano 313.61S; U- proveniente daUe CapameUe e di- QRnmA mMtMàU 6ell'attj*e Mie Se- «MMiUeri UCrUDaU 

«mta 313461. _ _ tetta verso la città. La raofoclctet- òmi-. «*fl #«• ee» 19 a à»5e, „| «:cdaa*„j, glsalljk Mmjnh 

Uria a 1» - F.RJL (tre aeggl): FurrI ta era segolu a brevissima «Ustan- il. )larie. SISICma UClm gUHUIUI 

SC6M; gurdaaariia 33.633; Miiimri za. da usta «1466», anch'essa dlret- BTTir***f m um <1 ««*««; «ni aHe ' ■ 

3K673. U verao Rosna. pllouta da SUml- «n 19 a-, forianril». Ptm Riatta. Uv- Con U ben noto ststema della 

« ! «■«,, SU 13 - rVMte Eeaneadf# (he alao Smurra. 36etue. A bordo della RatiM: 4mmi a: Baglisas. «gomma a tetra» nono aMtl Ieri de- 

seggio): MarcoBl «to A673. macchina cerano anche la moglie _ _ «iMnaonai rubati due stranieri, il briga Gabsld 

Fi.f «uri). Lori- drillo Smurra, Franca Manleeni RIURIOIII SIHOACALI tirila e R bulgafo Giorgio BanboK. 
MS «4 jjSo 3»enne, da Rossaoo Calabro (Coecn- nnu- 9o^ •«* te»- ■*«•»»». fd- Il primo, mentre p t o v v edev a a oosti- 

«!«• Bneooiv 43.151' Storimi 43 9«- “>• Farclvescovo «nonsignor Glo- tuire un pneumatico della «m mac- 

Xte ‘ ’ vriuU Rizzo, ceane e « sacerdote g g| àfmt8 CD., aerin C.I. ♦ china In via RIpetta. verno le I44S. 

IJ^T: »« nr- ««.«atti »*Jva)ore Lo Vecchio, di 36 asmi, effl «»» I» rik acL è stato derubato drite glaeca 000 - 

y---P- ^.-gry *£S.TL.*f*ri* residente a Rosssno. * ** ” TT._m sa • • 30 mila «re e 7-508 (ranchi 

improwiaasnente. sembra a causa «mVOCAWOHI A4C.R.I. «raa^ Lo stesso^ « a chasso » 
sta 304.657- 'ctealari 303.60$; laeta- di uno sbandamento, la <1468* hi- MMH aBe 19 lat 4*! bnu. « ^ «nie to fatto ^ ***^* fS**' 
eaa» 3I9.466. àaecltni 863.106; Wrameo vestiva la snotoclctetta, searavesi- )• «s p s iwl e d «esima 4i 3*a« e Fmiaets. ta pl«a De lla Ro re^ giacca 

303406 ; 303.316; CSiOBla tsndo n meccanico a molti matrt R ri* Osiate 13 mr 1» l'*^^*^* •*** *”^** **. ^** “*^- , . 

Mllt7; l£SStMl.i24r Ttod 30L«M, di distanza.. « povero BUgton! * «to tmums hriipsrims M tele|«g al « 

Oufatiert 801403: CbeàttflaoM 360-013; rimasto ucciso sul colpo per (rat- Otapsia» Jtetiaaafe. via Flavia. Geremia Orocionl. A auto 



Due stranieri derubati 


<1Mp) 


giahoa < 


Il ctaoco della penatone Medici ta 
via Flavia. Geremia Orocionl. è auto 


C v ì sOalB vendars» p re d m «AIG9A» «d «operno materiale 
piMHaltarlo in quagli aearris) In eul alano poeti in vendita 
eontruffoBlanl o prodotti «omunquo otti a con f onderà i eonau- 
materi rii» tatondono o a qala taro i prodotti «ALGIDA» 


La Reoietà «ALGSA» por oaflara oho^ non oeaondo aeonoaaansa 
del manaeAo rtapoNo dello e oo dis i » n ) «omo sopra apa aW eate» 
poaao fornirò aqnofmonta i eoo) prodotti, fa appolie allo leali* 
a oorvotteeca eommasotaio dai Rigneri tseroonii por invitarit o 
rino n o lo rei a po ntaw e om onta od onoo tam e n to «1 rlfomimonto dal 
prodotti «ALGIDA» oHoreii* non Infondono eaeorvar» lo eon- 
dlaienl «toam- 

«auida» 

seousTna ai'Mvm orati 
6 o M a 


ira lo oan- 




I 
























Pas. 3 - «L’UNITA*» 


Venerili 6 glmno 1952 


^ if 


IL “PIPI 



di DINA BERTONI JOVINE -J 


1 ra ntii rraielH, quando si 
parlava del < pipistrello > si fa¬ 
ceva riferimento ad un periodo 
ben preciso della nostra storia 
familiaie. in cui le gesta di 
Agostino avevano avuto il loro 

f mnto ei)icu. Quando avvenne il 
atto del « pipistrello > io ero 
piccola; t* per questo non sem¬ 
pre ero in grado di afferrare i 
sottintesi c gli spunti comici eh»; 
parevano accompagnarci sempre 
con la sua rievocazione. 

E’ necessario, per non ingem- 
rare equivoci, spiegare subito 
che si trattava tli un capo di 
vestiario e non di un animate: 
un capo di vestiario c-omposto di 
una specie di sopravveste rico¬ 
perta da una mantellina corta che 
copriva appena il braccio. Vera¬ 
mente AgtXitino insisteva nel 
chiamare quel mio indumento 
col nome di .Macferlan dimo¬ 
strando eoi doeumenti che cosi 
era qualificato nel catalogo di 
lina certa dilla da cui l’avcva 
.scelto; ma per fargli dispetto 
tutti noi. fratelli e sorelle, ed 
anche i grandi, seguitavamo a 
chiamarlo < pipistrello ». 

Non è facile dire l'importanza 
che hanno avuto ì cataloghi nel¬ 
la nostra infamia. La nostra più 
utile e piacevole ricreazione si 
è fatta su quei fascicoletti che il 
babbo riceveva di tanto in tanto 
come persona notabile del paese 
c che noi ci disputavamo con 
awanimento. Cerano i cataloghi 
di giardinaggio e agricoltura con 
grandi fiori che non esìstevano 
in nessun luogo di quella terra 
di Ciociaria che era il campo 
delle nostre scorribande: gigli con 
folte companule bianche messe 
appena appena in risalto dal ca¬ 
pino giallo dei pistilli; e rose 
prepotenti, carnose e vive sulle 
pagine patinate; c poi nomi stra¬ 
ni che noi assaporavamo come 
un gusto^ esotico: petunie, zin¬ 
nie, fuksie. E poi immagini di 
giardini con ghiaiefta fine fine 
e recinti di betulle, chioschetti 
ricoperti di gcl.enmini sotto cui. 
immancabilmente, una giovine 
mamma, con un ricco jabot di 
trina sul petto, ricamava con 
molte sete colorate; e accanto 
una fanciulletta con grembiulino 
ro.sa e tasche profilate di azzurro. 

I cataloghi delle case di moda 
erano ^ ancora più Interessanti: 
uomini col pizzo che mostravano 
quasi con severità la piega im¬ 
peccabile dei pantaloni di pet¬ 
tinato: o tiravano fuori dal ta¬ 
schino. di un gilct fantasia un 
orolo^ò di.pura marea svizzera 
grande ' come una ‘cipolla. Le 
donne erano un incanto; con vi- 
tìni da vespa che un'alta cintura 
non sembrava mai proteggere 
abbastanza, incedevano con pas¬ 
so leggero appoggiandosi ad 
ombrellini col manico lungo. 
Grandi volanti arricciati orna¬ 
vano le gonne e passamani i 
giubbetti attillatissimi. Le bam¬ 
bine con i loro invcro-imili gio¬ 
cattoli apparivano nelle ultime 
pagine; e ciascuna aveva il suo 
nome. 

Devo confessare che più che 
i giocattoli e i vestiti mi colpi¬ 
vano quei nomi. E’ su quei ca¬ 
taloghi che ho scoperto la pos¬ 
sibilità di chiamarsi Noemi u 
Solange. Facevo sforzi conside^ 
revoli per immaginare con quale 
voce quelle mamme dei chioschi 
e dei giardinetti potessero a un 
certo momento chiamare le loro 
piccine; < Solange. vieni qui. che 
ti devo castigare! », cosi come 
faceva • molto naturalmente mia 
madre: < Dina, vieni qui. chè ti 
devo castigare! ». E la voce di 
mìa madre era così ferma in 
quel chiaro invito che non mi 
veniva neanche il più piccolo 
dubbio di poter disobbedire. Ma 
è chiaro che a Solange non po¬ 
tevano capitare incidenti cosi 
volgari come quelli che capita¬ 
vano a me. Solange mangiava 
sempre ciambelle e confetti: quei 
conretti di zucchero e anice che 
il tabaccaio teneva da anni, in 
un barattolo opaco, nello scaffa¬ 
le delle spezie. E sì coricava in 
un lettino laccato di azzurro, 
sotto coltri di raso; e la mamma 
le rimboccava teneramente il 
lenzuolo accarezzandole i ricch»- 
li d’oro, dicendole: Buona notte. 
Solange? 

Tuttavia non riuM'ivo a dar 
corpo a quelle mie fantastiche¬ 
rie: a trovare un punto preciso 
del mio mondo in cui collocare 
quei persona.s'gi; ed essi rimane¬ 
vano astratti e lontani e non 
mi ispiravano invidia: forse 
neanche dc.siderio. 

Ma per .Agostino fu divergo. 
Vedere il Macferlan e volerhi. 
fortissimamente, fu tntt'uno. 
lungo, a lungo, lo vedemmo co! 
catalogo fra le mani, sempre 
aperto alla stes-«a paeina e con¬ 
sumare con gli occhi quel bel 
fanciullo sorridente che alzando 
il braccio per distendere tutta 
lampiezza della mantellina sem¬ 
brava volerne sottolineare la 
estrema dignità del taglio. 

Nel nostro paese un indumen¬ 
to simile non si era veduto mai. 
I galantuomini portavano pa¬ 
strani di vigogna, i contadini sì 
avvolgevano in mantelli che era¬ 
no turchini da nuovi ma più 
spesso rossastri per la vecchiaia. 

Noi, fratelli, godevamo nn cer¬ 
to prestigio perchè si sapeva che 
in fondo a nna cassa di casa 
nostra si conservava nna antica 
marsina color tabacco che ricor¬ 
dava al babbo la sna giovinezza 
cittadina c che non si era potuta 
trasformare in capi più utili a 
causa del taglio complicato. Era 
quello il vestito più straordina¬ 
rio di cui avessimo conoscenza. 
Il Macferlan metteva airinuprov- 
viso una ventata rivolnzionaria 
nei nostri torpidi gusti; era chia¬ 


ro ■ che Agostino ne era rimasto 
colpito profondamente. ! 

- Nella nostra casa l'acquisto dii 
un capo di vestiario non era pe¬ 
rò oo.sa tanto semplice che un 
desiderio di quella fatta potesse 
essere esternalo con leggerezza. 
V'erano fra noi indumenti ch'¬ 
avevano uuji '■luria lunga quan¬ 
to quella dell'intera famiglia: 
che si crani) tramandati dai ge¬ 
nitori ai figli più grandi e dai 
più grandi ai piccoli, con suc- 
ce.ssì\e trasformazioni affitlate al 
genio della mamma. 

Eppure Agostino ebbe il suo 
pipistrello. Dio solo sa, quniiin 
tatiea gli dovette costare, fu v»-- 
demmo per un’estate intera traf¬ 
ficare eoa lezioni private: si al¬ 
zava all'alba per insegnare l'al¬ 
fabeto a ima decina di siovanni- 
ti molto più grandi di lui, pros- 
.siraì alla leva; trascorreva il po¬ 
meriggio a far lezione di arit¬ 
metica a un ragazzo villeggiante 
bocciato all’esame di maturità; 
contava, sbuffava, si consumava 
di Caldo e di fatica. 

A quelTepoca Agostino era un 
adole.scentc con le gambe nelo"»'* 
e i pugni duri; un ciuffo dì ca¬ 
pelli violenti gli metteva un'aria 
spavalda ne} %isn cho ìticomin- 
ciava a squadrarsi virilmente, 
ma gli occhi dorati avevano an¬ 
cora espressione di fanciullo. Era 
ribelle, repubblicano e ini inso¬ 
gnava la storia dì Bruto. 

Fu proprio in quell'anno che 
le sue gambe si allungarono e i 
calzoncini gli sì fecero corti. Ma 
lui non se nc accorgeva, con la 
testa piena di audacie. l.a sola 
nota che temperava quel suo 
violento farsi uomo era il .sogno 
di quel « pipistrello > di cui por¬ 
tava in tasca il disegno accura¬ 
tamente ritagliato e nella me¬ 
moria il prezzo: lire sci e cin¬ 
quanta. 

Nessuno di noi seppe esatta¬ 
mente in quale giorno e in quale 
circostanza la somma di lire sei 
c cinquanta fu completata: • 
tanto meno quando fu spedito il 
vaglia alla casa produttrice per 
ordinare il .Macferlan tale, con¬ 
trassegnato col numero tale. »lel 
tale prezzo. Tutto si svolse nella 
massima segretezza. 

La sorpresa giunse in vicinan¬ 
za deirautunno; la ditta che ri¬ 
ceveva finalmente un’ordinazio¬ 
ne da quella contrada di Cio- 
eiaria. invifi un'abboiKlanza «li 
cataloghi che sbalordì il paese- 
al sindaco, al giudice concilia¬ 
tore, al presidente della congre¬ 
gazione di carità. aH'infero cor¬ 
po insegnante formato rh mio 
padre e da mia madre. Mio pa¬ 
dre che ricopriva almeno due o 
tre delle cariche predette tornò 
dalla po.sta con tanfi cataloghi 
da accontentare tutti i figli in 
una volta 

E poi arrivò anche il pacco, 
un pacco di l»|s«o con carta da 
imballaggio di prima qualità, 
ben legato: e una .«catola di ear 
tono binn<’ 0 . Agostino aveva un 
si»rriso iinpazieiite fra le labbra 
sottili e i suoi occhi dorati si 
spostavano vivacissimi dal viso 
di noi. curiosi, allo sbrogliar-! 
del gros.sQ involto. Dentro la 
scatola una carta velina candid.^ 
proteggeva rindumento coin** 
fo.ssc un oggetto di orefieerin. l «• 
mani ,ii erano un poi'»» 

agitate nello .spiegare la mantel¬ 
lina e nel rietimporre le pieghe 
della .sopravveste. 

— Bello, bello — ilircin«iji» tul¬ 
li in coro; c per dire la \erità 
craverao ‘pieni • di ammirazione 

— Ora h> misuro — dis<e .Ago¬ 
stino. Fu allora che ci guardam¬ 
mo tutti un pr»co dubbiosi. — 
Le gambe — rlissi io. F fu una 
doccia fredda. Le gambe dì .Ago¬ 
stino si erano alliinirate proprio 
in queirrsfafe di nrca«mo e di 
fatica 





LONDRA — Charles Laiughton al suo arrivo nella capitale inglese, 
(love prenderà probabilmente parte ad un film 


RABBIA OBI DIBIGEMI DEIBOCRISTlANI A LAVELLO 


“Diamo loro la terra 
e votano contro dì noi ! 




Una speciale sezione elettorale “ Spudorato malcostume cleri, 
cale . i contadini assegnatari votano per i partiti di sinistra 


, ' LAVELLO, piupno. 

Vorremmo che i padroni e gli 
scrivani della grande stampa d’in- 
fonnazio.-io, nonché tutti i tecnici 
italiani che si c>ccupano deU’appll- 
cazione della legge stralcio, ritle*- 
tc&.scro a quanto è accaduto il 25 
maggio in un piccolo pae.sc della 
Basilicata, a Lavello. Si tratta di 
un Comune nel quale i braccianti 
e i salariati agricoli, riuniti sotto 
le bandiere dei Partito Comunl.sta 
e del Partito SoclalLsta, hanno sem¬ 
pre schiacciato, con la forza del 
voto, tutte le coalizioni reazionarie 
che si sono andate formando ««Ila 
vigilia di ogni elezione. 

Questa non è sfata ruUìma ra¬ 
gione per la quale, .n partire rial 
18 aprile, il governo non ha ri.spar- 
miato i .^uoi sforzi per mutare que¬ 
sta situazione! Promesse a valan¬ 
ghe. inizio di colossali opere pub¬ 
bliche mai portate a termine, stan¬ 


ziamenti fantastici, inizio di appli¬ 
cazione della legge stralcio con la 
distribuzione di un centinaio di 
quote ad altrettante famiglie rii 
contadini, costruzioni di relative ca¬ 
se coloniche e cosi via. Non è man¬ 
cato nemmeno l’altro aspetto della 
politica democristiana; la polizia ha 
sparato sul popolo provocando nu¬ 
merosi feriti, decine di lavoratori 
sono stati arrestati e incarcerati 
per due anni, ramministraziono 
comunale è stala sciolta, il sindaco 
e il viec-.rindaco sono tuttora in ga¬ 
lera Il tutto in funzione della di- 
.spernta volontà di portare al Co¬ 
mune le cricche reazionarie e che 
fanno capo all’on. Colombo, ras 
democristiano delia provincia rii 
Potenza. 

Il 25 maggio, tuttavia, le forze 
popolari hanno vinto, aumentando 
in mi'nira piuttosto notevole i loro 



voti rispetto al 18 aprile, nonoslan- 

..... 

IL DKAMiVIA D EI NOSTRI EMIGRATI IN GR AN BKETAGNA 

Con i minatori italiani 
neì resilió di Ma ltby 

L’ingauiio perpetrato dal governo Churchill e da (piello <l.c. - Mdle lavoratori 
abbandonati a se stessi - Domande sulle elezioni - “Ringraziamo Di Vittorio,, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, giugro 
« Un'altra cosa vorremmo che 


massimo di tre mesi e mezzo a giungere, quello di disorientare 
un minimo di un mene nei centri.gli emigrali uc!la difesa del lo¬ 
di addestramento del National!ro diritto, c fallito. <■ Del resto — 
I Coai Board a Mexborottgh e almi hanno detto quelli di Maltbn, 
scrivesse sul giornale: oltre al; Afoltbi/, / nostri emigrati si son'dopo che avevamo parlato dei- 
fatto che il nostro buon diritto, visti notificare che il contratto ic ragioni per cui i miìinto'-i 

ylzmz* viO/* /> C/*tl ^ rfyal Of S ir_-..iz—_ _•-.*_ 


deve essere riconosciuto c scura, era rescisso a p.trtire dal 31 di 
tanti finvii, vorremmo scrìvesse < inaggio c che quelli di loro che 
che TÌngra:iamo Di Vittorio per' 


quello che sta facendo in nostra 
difesa: che Io ringraziamo c gli 
mandiamo un saluto )>. Salvatore 
Bagli, un catanese dagli occhi vi¬ 
vi e attenti, uno dei sei che i 400 
emigrati italiani di Maltbu han¬ 
no eletto a formare il loro comi¬ 
tato. mi ha detto questo prenden¬ 
domi il braccio mentre ci avvia¬ 
vamo vrr.so ruscita deW'lwstrl»: 
e gli oltrf membri del comitato, 
lutti gli altri emigrati che ci era¬ 
no d'attorno in un grande circolo 
rumoroso, hanno fatto eco a Ba¬ 
gli con un brusio cordiale di ap¬ 
provazione. Ho parlato per un’o¬ 
ra e mezzo col comitato di Malt- 
by in una starna d'uno dei ba¬ 
raccamenti coperti di lamiera 
ondulata dove questi italiani vi¬ 
vono da alcuni mesi, a quindici 
miglia da Sheffield, sperduti nel¬ 
la campagna dello Yorkshire net- 
Vlnohilterra centrale. Affacciati 
(lall’estrnio a’ie finestre 


non avessero potuto essere occu¬ 
pati in altre aziende sarebbero 
stati rimpatriati 

( a crisi incalza 


Per tutta ragione è stato det¬ 
to loro che i minatori inglesi non 
volevano saperne di averli in mi- 
ntera. 9PTjfrot;a»io qui in Inghilterra un al- 

ostatone (ic* TItliWfOTi ITI91CSI nìJn 9fnwn ^nlnrfn rhn 


inglesi Jìon li vogliono in miniera 
c alcuni di loro erano apparsi 
anche convinti che gli inglesi 
”ce Vhaniio con gli italiani” — 
del resto il motivo perché non 
possiamo andare in miniera per 
noi nojj ha importanza. Quol- 
lo che importa é che il goucrno 
inglese ci ha fatto un contratto 
per due anni c il governo italia¬ 
no cc l’ha garantito: .se non ci 


posi: 

stara dato libertà ai giornali go¬ 
vernativi britannici — e agli in¬ 
viati speciali deVa stampa go¬ 
vernativa Italia ta — di ripetere r 
di gonfiare te ipotesi più assur¬ 
de c più offensive per gli emi¬ 
grati: che essi sarebbero consi¬ 
derati vagabondi, molestatori di 
donne e imbrattatori degli » bo- 
sicls ... preoccupati solo di avere 
la chioma ben pettinata c lucido. 


fro lovo^'o allo stes.to salario che 
ci avevano assicurato per la mi¬ 
niera, allora ci versino il com¬ 
penso per il periodo di contrat 
to che ancora rimane da decor¬ 
rere ». 

Finora i posti che le autorità 
britanniche sono state in grado 
di offrire in altre industrie da¬ 
rebbero lavoro .solo ad una mino¬ 
ranza dei 1000 di Maltbu e di 
Merbnrough. con un sainrfo in- 
a 


Altri i iHOtivi reali c profondi ! ff,r;r>rr n quello che avrebbero 
per cui r.stinfo dei minatori in-i guadagnato in miniera, un sala- 


... — .glesi si è opposto all’ingresso in 
de’le}minicra degli italiani: il dissipar- 

laburisia del 


rio che non laserrebbe marainr 
ver mandare nulla alle famiglie 


: c. 


net miglior dei casi, con Una 
impiepe limitata ad 


stanze gruppi di emigrati — fac-l S’ della illusione 

ce brune di siciliani, di sardi di'Full Entploynicrt P ritorno di garanzia di 
vapnlctani. di laziali — stagliati' una disoccupazione di massa che anno. 

s’tUo sfondo di quel paesag.-jin in-|ormai si anuicina al milione, il- 4 Molfbn nessuno è caduto 
glese intriso di umidità c di cnr-iri/lusso di mano d'opera dalle in-' ndia rete dì queste offerte, ad 


bone, seguivano la 'da conversa¬ 
zione coi toro rapprcscrtanti e 
di tanto in tanto interloquivano. 

La storia dei -to'* di Maltbp —■ 
c degli altri EOO italiani raccolti 
nel centro dì Me.rborough alcune 
dec’ne di miglia più a nord — 
c già nota uri r.nnj termini essca- 
zieli c In fnterroaazione pre- 
scnta'a da Di Vittorio alla 
Camera ha richiamato su di 
essa Vattcr.zione del Parla¬ 
mento italiano. Condotti per 
un accordo tra il governo d.c. 
e il governo britannico a lavo¬ 
rare nelle miniere ingle.si di car¬ 
bone con un contratto che garan- 
'io" In loro occupazione in quel¬ 
l’industria per ne periodo di due 


dustric che la crisi ha colpito al 
lavoro nei pozzi carboniferi, pri- 


cccezione di 30, che hanno fir¬ 
mato, senza intenderne, bene i 


ma disertato perchè troppo pe-l’erminf, un contratto per lavori 
sante e rischioso. Di queste cir-‘ lì manovalanza in una fondftoria 
co.sfnnze che inducono i minatori n Totherham, in base al quale 
ittgiesì a V''dcre nella mano d’o-' notranno essere licenziati anche 
pera straniera u'i rif mento arti-j dopo una settimana, r gnadrwnc- 
fic’alp di cui i' noverno può ser- ranno appena di che mantrncr.'ti. 
wrrsi per indebolire le posizioni. Per quanto riguardo il diritto ol 
salariali, non è stara fatta parola.^compenso clip ha la grande maff- 
Un risultato lo hanno avuto le.ainrauzn degli altri destinata al 


chiacchiere diversive aumentate] 
dalle autorità inglesi c italiane: 
quello di amaregg'arr oli uomini 
di Mexborough e di Maltby, dan¬ 
do loro il sentimento, in quell’e¬ 
silio in mezzo alla campagna di 
essere dei reietti in una terra in- 
comorersibile c ostile Ma lo sco- 


rimpatrlo, il ministero inglese 
del lavoro finge di ignorarlo ed 
accenna tUtt’al più vagamente a 
« una somma »» da versare a tito¬ 
lo di regalia insieme con il bf- 
alietto di viaggio. Cosi i niornì 
passano e i reietti di Maltby a- 
spcttano nei toro baraccamenti 


anni, dopo aver trascorso da un po eh" soprattutto si voleva rag- continuando paradossalmente a 


LB PRIME A ROMA 


nvtnzo gello scrittore trancitse Geor¬ 
ges Bemanos, ma se non bastasse 
;iueà‘o a denunciarne l'origine let¬ 
teraria c‘o a testimoniarlo la prolls- 
Esiste nei cinema uancoe ui.ajs.U deliopem. a vo te csaspe.-an<e. 
zona in cui « soie della vita diifl- ‘I poco funzionale che la pa- 

cllmente riesce a gettare un po' della, ro!a ha sulla immagine. Il giocare 


Diario di un curalo 
di campagna 


sua luce, strettan.cr.tc irgato a una 
letteratura anchessa lontana dalia 
vita reale, sensibile solo al probie- 
■nl della « solitudine » dello spirito. 
In tutte le loro stufature. Diario 
di Un curato di campagna appartie¬ 
ne a questa zona d'ombra del cine¬ 
ma francese e la prima ragione i,cr 
eui non si può condividerne lo spi¬ 
rito, consiste proprio nell assenza 


continuo su stati d’animo evanescen 
U. il personaggio dei protagonista, 
esangue e a volto Incomprcnstblie. 
irraggiungibile, per Vlntrlgo tutto 
letterario del suol sentimenti e del 
suo dramma. La sua non è nemme¬ 
no ta violenta passione dei prete 
maupassantlano di Una cita — che 
schiacciava una cagna partoriente 
y?r la sua lubricità — perché esso 
Intriso di urta letteratura ben piò 
ontana dalla verità del 


quasi paurosa in esso di un qua.'ia-'.^^ 

*1 ticblamo alla vita. Un pae:-Bgg.o. -'crdcnte e . 

brullo eternamente invernale, uor.-.i-p-^rimenti umani, n regi^ Bobert 
ni - ombre — che si parlano r-on|B*'*®o“ ^ proseguito per 

comprendendosi; una tristezza inau¬ 
dita per chi ha occhi per guardare 
e orecchi per udire, il film rappre¬ 
sesi n dramma di un prete giovane, 
sempre col nome di Dio sulle labbra, 

■na col timore che ciò non basti a 
asserenare alcuno. lui stesso pieno 
di scrupoli e di dubbi. Un tema in¬ 
teressante. ma pieno di interroga¬ 
tivi che non trovano nessuna ri¬ 
sposta; Il pretino morirà di cancro 
e lascerà questo suo ultimo measag- 
glo* c Tutto è grazia a. Baateià so- 
5p<!so rinterrogatlvo foiutamentale 
che egli al poneva: il perché della 
tccompicnsione e dell'odio del suol 
parrocchiani- Sarebbe stato estre¬ 
mamente utile e imerressante staht- 
Uie le cause umane, terrena di que¬ 
sta incomprensione, àia il film ha 
battuto un'altra strada, il protago¬ 
nista è auto posta di fronte a • casi » 
intellettualistici e leuerari. una don¬ 
na che per la motte dei Agio ha 
perduto la fede in Dio, nna hamU' 
na che si è innamorata di lui. uru 
ragazza resa quasi pazza di ambi¬ 
zione daU'amhtente della sua fami¬ 
glia. tl film c stato tratto dal ro- 


stessa strada dei suol p re c e denti film. 
Anges du Peehé. e Dames du Bota de 
Rnulognej ha dimtto con classe, 
vempre tendendo però a sottolineare 
proprio 1 Iati più letterart dei film, 
n film riesce a volta a raggiungere 
momenti di poeshk come nel rap¬ 
porti del protagonista col vecchio 
parroco (punteggiati da un certo 
g:ar.«''r.l«mo). 

Addio Mr. Harris 

ET la storia di una mogUe insoddi¬ 
sfatta e di un marito umiliato, co¬ 
me dichiara UT- Rarris. il protagoni¬ 
sta di questo elegante ffim Inglese. 
Un professore che ha fàlHto, perchè 
non ha saputo trasmettere nti suo 
insegnamento l'umanità e tl calore 
necezarl. nna moglie che da lui non 
ha ricevuto niente di quello che et 
■spettava (una vita hriilànte. il suc¬ 
cesso) e che lo tiàdteoe con un altro. 

Un collegio inglese tradizionale fà 
da sfondo olla storia, con la sue ipo¬ 
crisie ammontate di austerità, la 
grettezza degli Ins^panU. il pette- 


di questo tipo, tanto care sH ironlajeeplostvo, poi con la bomba atomica. 

n disgusto che si prova al cospetto 
di questi film è certo più grande 
del ridicolo che te situazioni, i per¬ 
sonaggi. j dialoghi, susciterebbero in 
qualsiasi altro genere di film. Qual- 
cul questo mondo é ©.«servato; tai-'che fiore del dialogo: «Con.e bai spa- 


dl certi scrittori Inglesi 

Il film comunica un senso di se¬ 
renità abba-stanra gradevole e In 
qualche tra'to riesce a commuovere 
per la garlnta e sincera ter.crez/a con 


volta si aggiunge una notevole capa- 
<dtà di analisi, acuta, pur net suoi 
1 limiti, che son l limiti di tutta la 
produzione (letteraria o cinemato¬ 
grafica) di cazatten» psecologtstlco e 
intimista. Tali eensazlont trovano un 
ponte Ideale nella splendida interpre¬ 
tazione di tutti gU atto.-i del film, 
della plft pura tratìzione inglese mi¬ 
surati e umani, primo tra tutti l'ec¬ 
cellente Michael Redgrave. n regl- 
jsta del film é Anthony .Asqulth. vec¬ 
chio specialista df queeti fll-n. figlio 
di un celebre ministro ing'ese. faci¬ 
litato nei suo compito dall amoie che 
egli deve portare — per formaziona 
mentale — a questi antichi proWe- 
m1 della borghesia anglosassone. Mol¬ 
to bella la fotografia di PesmonC Di- 
cklnson. 

Nagasaki 

Se fosse loro posstbi'.e, se non sa¬ 
pessero che Ilndlgnazsone dei pub- 
l«lco potrebbe esplodete, i propagan¬ 
disti di guerra che risiedono a Hollf- 
«Dod farebbero un film sulla guerra 
della peate m Corea, ci metterebbero 
dentro la solita scipita storta «d'a- 
motea tra un baldo • incosciente e 
gcanltleo e comandante » e la eterna 
latttgtDcaa infermiera, lo infioiexeh- 
bero dene. soUts petulanti. aasuttM 
battute e degù scherzi groaulani di 
gotmeeehi sergenU. Con quesu ridl- 
jeolt manichini 1 peepagi ndis tl amari- 
eam lenutisn pasaaie per eroi colo¬ 
ro che botteao la p ts. come in N#> 
fMoM tanno paamre per eroteno la 
incoscienza di chi bombarda le popo- 


golezzo, l'odio delle piccole comunità lezioni Inermi, prima col semplice 


rsto. Benny? ». « Benissimo, ho fab 
to fuori due cacciai», «che cos'è, 
dunque, questo B 29? ». < Il B 29 è 
un purosangue, generoso e sensibl- 
«Ta contraerea era arrabbiata: 
gli avevano distrutto una città al 
giorno.^ », La vicenda conta poco, é 
sempre la stessa, e anche una faccia 
tdm petloa come quella di wendell 
Cotoy diventa odiosa quando serve 
ad «^rimeie queste bestialità. 

L’impero dei gangsters 

‘Questo sottoprodotto della serie 
dei film sul i^gsterismo statunì- 
te*^ narra con ingenua prolissi¬ 
tà e presunzione moralistica come 
una temibile banda di monopolisti 
del gioco d'azzardo venga sgomi¬ 
nata per mezzo di una semplice in¬ 
chiesta senatoriale, Tra^iarente è 
l'analogia dei personaggi principa¬ 
li con f protagonisti di una recen- 
Usslta Scenda politica americana; 
il senatore Kefauver è qui il sena¬ 
tore Stepbens e il bandito Costel¬ 
lo si chiama per l’occasione Mcn- 
ken (nell’edizione originale del film 
si chiamava Mencàni, ma nella 
verMone itaUana il riferimento al¬ 
la patria d’origine è stato pudica- 
TnenW evitato: retta solo un ine¬ 
quivocabile gaatleolar^ Ne] film i 
gaiìf^rs vemeno alto fine eUmf- 
natl: nella reaKi tevcce llnchiesta 
è servita sola ■ a fare dell'oscuro 
senaiare Ketouver un candidato 
alla succesrione di Tr^an, men¬ 
tre Costco contiaua a tore i suol 
affari- Retta del ttm aolo to con¬ 
sueta confenna del aelvanfo «mo- 
do di vita amerieno». 

Vice 


ricevere un corso di lingua ingle¬ 
se per il lavoro in miniera, di 
pii non hanno più alcun bisogno, 
inutilizzati c in ozio, con il mi¬ 
nimo (lelln paga, consapevoli del¬ 
lo loro ragioni ma impotenti a 
farle valere altro che con dei ri¬ 
fiuti 

Li ascoltavo raccontarmi la lo¬ 
ro storia, e i gesti con cui ac¬ 
compagnavano le parole mi pa¬ 
revano disegnare un diagramma 
dciriinlia di De Gaspcri, delVin- 
fcra Europa marshallizzata e 
atlantica. Eccoli là. padri di fa¬ 
miglia nella maggior parte, spin¬ 
ti a cercare nn pcTZo di pane 
lontano dal loro paese che, con 
un’altra politica, potrebbe occu¬ 
parli c .sfamarli tutti. E badate 
bene, non soltanto operai, non 
soltanto contadini: Salvatore Ba 
gli era un assistente edile pri¬ 
ma di restare disoccupato; Fran¬ 
cesco Romeo di Messina, vice 
presidente del comitato, era un 
impiegato: tin impoverimento 
generale, una rovina che colpi¬ 
sce ogni categorìa lavoratrice. 
Vendono in molti casi i loro mo¬ 
bili, fanno debili, per potersi for¬ 
nire del corredo necessario a la¬ 
vorare due anni in un clima ri¬ 
gido c in miniera. Giungono nel¬ 
la terra promessa, nel grande 
nar.'ic « allealo», c in poche set¬ 
timane, prima di aver potuto 
mandare a casa un solo centesi¬ 
mo. .scoprono che la stessa crisi 
che li ha cacciati dall’Italia sta 
arrivando anche qui, che anche 
qui la gente comincia a temere 
per il proprio pane e che per lo¬ 
ro non r’é posto 

Saluto alTitalla 

Che senso ha tutto questo? E’ il 
caos, il mulinello senza uscita di 
una politica che si ostina od an- 
dore contro la corrente della sto¬ 
ria, noncurante di sbattere qua 
e là come fili di paglia 400 pic¬ 
coli uomini o milioni di loro. 

Ma a Maltby ho trovato anche, 
nonostante tutto, la speranza 
una prova di più che l’inganno 
non basta ormai a disarmare i 
piccoli uomini nella toro miseria. 
Era stato fatto il possibile in Ita 
Ita per selezionare t^Uticamente 
gli emigranti: indagini sulle loro 
famiglie, lunghi interrogatori in¬ 
dividuali erano stati condotti 
dalla commissione di recluta 
mento, con l’aiuto della CISL e 
detto ÙIL, per assicurare che en¬ 
trassero in Tnghilfcrra solo do¬ 
cili sudditi del governo democri¬ 
stiano. Ma l’esperienza è venuta:\ 
e appena i confinati di Maltbj/ 
hanno dubitato di essere stati 
traditi, non a De Gasperi, non 
a Pastore hanno venaato di 
chiedere appoggio con un fclc-j 
grammo, ma a Di Vittorio. 

s Scriva che siamo grati a 
Di Vittorio e che lo salu¬ 
tiamo », mi ha detto Solpotore 
Bagli, # gli altri hanno assenti¬ 
to. Eravamo già sulla, porta del- 
Vm hostel» quando un sardo, un 
ex muratore, si è fatto avanti 
e, con l’impeto di chi pone una 
domanda che gli é stata sulle 
labbra fin da principio: er Sap¬ 
piamo che ci sono sfate le ele¬ 
zioni in Italia, nel Sud e nelle 
Isole, ma qui non abbiamo nò-' 
tizie: ci dica come sono anda¬ 
te» mi ha chiesto. Ossequiente 
ai miei obblighi di ospite del 
governo di S. M. Britannica, mi 
sono riferito alle cifre del Times, 
dalle quali tuttavia Vavanzata 
delle sinistre e il crollo demo¬ 
cristiano risultavano abbastan¬ 
za evidenti. Il sardo si è illu¬ 
minato tutto nella faccia e, in 
un moto di allegrezza, ha bat¬ 
tuto U pugno chiuso contro la 
palma, mentre gli altri levava-, 
no un coro di esclamazioni 
gioiose e due si abbraeeiavamo. 

Poi siamo usciti e in frotta mi 
hanno accompagnato al eaneeTìo, 
sulla via maestra dove avrei ri¬ 
preso l’aufolms per Sheffield. 
DaU’autobus li ho visti rimpic¬ 
colirsi nella prospefttoa del poe- 
saggio, su cui una pioggia pe¬ 
sante cominddva a cadere. 

Ma ora, anche in quella loro 
solitudine, in quello sqaanore 
straniero, essi mi agmar tva uo 
laggiù una parte viva éeintaUa 
di domani. 

FRANCO CAl^AMANDREl 


te Valleauza dei democristiani con 
fascisti e monarchici, all’ombra del 
santo patrono del paese, S. Mau¬ 
ro, incautamente adoperato per 
contrassegno di Usta. Ma non 
questo l’elemento principale della 
questiono. C’è un particolare, sul 
quale, appunto, vorremmo richia¬ 
mare raltenzione del signori più 
innanzi citati, 

A lavello, dunque, su Indicazio¬ 
ne precisa deU’on. Colombo, è sta¬ 
la creata una speciale .sezione elet¬ 
torale denominata, «Sezione spe¬ 
ciale riforma agraria. AH’lnlzio, 
questa sezione doveva essere ubi¬ 
cata nientedimeno che al centro 
delle terre distribuite al conla(iini 
In base alla legge stralcio. A nulla 
son valse le proteste per la eviden¬ 
te violazione della legge. Ma quan¬ 
do il candidato delle sinistre al 
Con.siglio Provinciale ha presenta¬ 
to la sua candidatura corredata 
dalle firme dei contadini assegna¬ 
tari, l’on. Colombo ha fatto un pa«- 
.■ic* indietro e ha dato ordine che la 
Sezione elettorale in questione ve¬ 
nisse .spostata in pae^ mantenen¬ 
do però gli ste.«l criteri in base ai 
quali es.sa era stata formata. 

In questa sezione — la XIII — 
sono stati chiamati a votare soltan¬ 
to gli assegnatari e le loro Cini¬ 
glie. Presidente di seggio è stato 
nominato il direttore dell*EDte ri¬ 
forma, scrutatori ' due funzionari 
dello stesso Ekite. I iiaxtiti ppgiola- 
ri sono riusciti a ottenere soltanto 
che alle operazioni elettorali di 
quella sezione fosse preaente un 
sedo rappresentante di Usta. In que- 
ste condizioni, il 25 e il 2 B maggio 
si è votato alla XITT Azione. Na¬ 
turalmente, miUa è sialo rispar¬ 
miato, prima del voto, per costrin¬ 
gere i contadini a votare demo¬ 
cristiano: daUe intisnidazioni più 
sottili aUe minacce più aperte, dai 
fulmini del cielo àUettamenti 
più subdoli. Alla vigilia del voto, 
tuttavia, 1 demoerlstiuii devono 
aver capito che non cé l’avrebbero 
fatta. E aUora è stato dLqiosto che 
m quella sezione avrebbero vota¬ 
to, oltre 1 contadini assegnatari c 
le loro famiglie, i funzionari del¬ 
l’Ente riforma e i carabinieri. 

E’ naturale, dunque, che in un 
pae.sc di poco più di dodicàmila 
abitanti, tutti que.sti fatti abbiano 
richiamato la poplazlne ad assiste¬ 
re allo spoglio deUe schede deUa 
XHI Sezìo.ne. Ebbene, cl credere 
te? Ecco i risultati: Lista S. Mau¬ 
ro (blocco reazionario) UT voti; 
Siui.stre 136 voti. Non c’è bisogno 
di un lungo conunento. I fatti che 
abbiamo esposto freddamente, Tu- 
no dopo l’altro, parlano da soli. 
Chi scrive era sul posto, il pome¬ 
riggio del 28 maggio ed ha assisti¬ 
to allo stupore e alla rabbia del 
dirigenti democristiani. «Wfa come, 
diamo loro la terra e votano con¬ 
tro di noi...». «E forse che è Vo¬ 
stra, la terra»? — ha ri.‘’posto un 
contadino con gli occhi accesi dal¬ 
la soddisfazione. E’ difficile riassu¬ 
mere in una battuta più efficace la 
condanna deU’inmedibile atteggia- 
menlo dei democristiani per cui 
questi signori avrebbero dovuto 
vincere le elezioni soltanto per¬ 
chè in base a una legge che co- 
stìtiii.< 9 ce la centesima porte delle 
anno.ce aspirazioni dei contadini 
meridionali hanno distribuito qual¬ 
che centinaio di ettari di tèrra che, 
fino a prova contraria, non fanno 
parte di una «grande proprietà 
democristiana ». Ed è difficile, d’al¬ 
tra parte, ricercare nella storia ita 
liana esempi di un cosi palese e 
spudorato malcostume, di una co- 
.sl .«dacciata violazione delle legge 
elettorale. 

Fortuna n<xstra, e dell’Italia, che 
i contadini meridionali hanno im¬ 
parato a non lasciarsi ingnnare. Es¬ 
si voteranno sempre, e sempre più 
numerosi, contro il governo della 
democrazia cristiana, contro tutti 
i governi reaziona ri. Q uesto inse¬ 
gna il caso della xlii Sezione di 
Lavello, questo insegnano i risal¬ 
tati di tutte le zone di applicazio¬ 
ne della le^e stralcio. Vi riflettano 
i tecnici nreposti all’applfcazfone di 
questa legge, e facciano n loro do¬ 
vere senza lasciarsi Irretirà dalla 
violenza e dall’inganno democri¬ 
stiano. 

ALBERTO JACOVIELLO 


Conferenza 
di Sibilla 
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Santo Uitizlo 

■ Il Mondo commenta il decreto 
del Santo Uffizio che ha con¬ 
dannato e messo all’indice dei li- ■ 
bri proibiti tutte le opere di Al¬ 
berto Moravia: « Ogni volta che 
ci si trova di fronte a un nuovo 
episodio di questo genere si pro¬ 
va un mofo di stupore e di incre¬ 
dulità, come se ci .si affacciasse 
su un mondo separato dalla real¬ 
tà e dal tempo, il Papa non per¬ 
de occasione per mostrare che é 
al paro coi tempi: riceve dive, 
levatrici e giocatori di calcio, di¬ 
scorre di tabacco, di problemi 
sessuali, e di cuktails, si rade col 
rasoio elettrico e la Donicnicii del 
(’.orrlcrc lo ritrae in veste da ca¬ 
mera. Tutta l'organizzazione del¬ 
la Chiesa è tesa ad uno sforzo di 
modernizzazione. Ma ogni tanto 
si sente riparlare del Santo Uf¬ 
fizio. E allora tutti quegli sfor¬ 
zi si rivelano puramente stru¬ 
mentali, ancora una volta si ri¬ 
vela come In Chiesa sia staccata 
dal mondo moderna ». 

.Mi si permetta di rilevare, die¬ 
tro l’indignazione indiibb lume ale 
sincera che ha dettalo questo 
commento, una punta .li ingenui¬ 
tà. Magari la Chiesa fosse stuc¬ 
cata dal mondo moderno l II guaio 
è che i decreti del Santo L'Ifizio, 
siano contro i comunisti o con¬ 
tro .Moravia, o addirittura contro 
Gide (non è molto chiaro, però, 
perchè certi scrittori .siano nie.ssi 
all'indice da vivi, e altri solo 
dopo morti), dimoslraiin che la 
Chie.sa è attaccata con tutte le 
sue forze al mondo moderno, per 
abbatterlo e respingerla indietro, 
verso il Medioevo. 

Un altro rilievo: i decreti del 
Santo Uffizio oggi non preoc¬ 
cuperebbero nessuno se non esi¬ 
stesse un partito clericale che 
ha in mano le leve dello Stato e 
si dimostra tuttora disposto ad 
assolvere il compito di braccio 
secolare. 6 ’om’é nolo, egli emi¬ 
nentissimi e reverendissimi car¬ 
dinali preposti alle questioni dt 
fede e di morale » hanno credalo 
di poter accompagnare il Ihro de¬ 
creto contro Moravia con un pre¬ 
ciso invito . alle autorità civili 
« perchè non abbiano a tollerara 
che si stampino e si diffondano 
simili scritti ». Il .Mondo obietta 
che l’avverarsi delle pretese d.-l 
Santo Uffizio « presuppon- un 
congruo atlargamenfn dei cvnf vi 
delValluale Stato della Città del 
Valicano ». Allra, e più grave, in¬ 
genuità: e i Gonella, gli .Andrcnt- 
ti, i Tapini che et stanno a fare? 
Continuate ad apparentarvi con 
questa gente, e vedrete, se pro¬ 
prio ei tenete, dove si andrà a 
finire. 

^ ugnuno il suu 

,Non.uoglio aocre il rimorso di* 
compromettere t’intentenita fuma 
del settimanale liberale per il fal¬ 
lo di-aver mostrato umt-Sostan¬ 
ziale convergenza di vedute sul 
caso Moravia. L’Osser^'atorc Ro¬ 
mano potrebbe estendere ai li¬ 
berali del Mondo l’accusa di suti¬ 
li idioti », e questo per certa 
genie vale di più di una condan¬ 
na del Santo Uffizio. Allo scopo 
di evitare loro questo dispiacere 
spezzerò un’altra dette mie pic¬ 
cole lance per mostrare che di 
idiota in quel giornale vi è sol¬ 
tanto il suo anticomunismo. In 
una delle consuete rubriche deh 
l’ultimo numero si legge il se¬ 
guente stelloncino: s Un giudizio 
del compagno Stalin sai compa¬ 
gno Corki: ” Per quanto riguarda 
i vostri racconti di guerra, dob¬ 
biamo vagliare minuziosamente 
la questione della loro pubblica¬ 
zione. 71 mercato letterario ab¬ 
bonda di opere che dipingono gli 
orrori delta guerra c cercano di 
risvegliare nn sentimento oppo¬ 
sto al verificarsi degli stessi. 
Opere simili, nate dal pacifismo 
borghese, non presentano alcun 
valore. Noi abbiamo bisogno di 
opere che descrivano gli orrori 
della sola guerra borghese”. (Dal¬ 
le Opere complete di Stalin, voi. 
iS, pag. 176)». 

■ Poiché, contrariamente al soli¬ 
to, è riportata questa volta — 
grave impmdetua! — la fonte 
originate, mi i stato facile con- 
trollare la citazione sul testo, e 
vedere che la traduzione è com¬ 
pletamente falsata. Innanzi lutto 
non Vi è nessun giudizio dt Sta¬ 
lin su Gorkt e i suoi racconti. Ri¬ 
spondendo ad alcune domanda 
dello scrittore, Stalin parla in 
generale dei racconti di guerra, 
esprimendo un giudizio politico 
che ogni antifascista non può 
non condividere. Ho l’impressio¬ 
ne del resto che la falsificazione 
del testo di Stalin non sia fatta 
direttamente dal .Mondo. Ho sot¬ 
tolineato in corsivo una frase 
che, per lo stile, è chiaramente 
ritradotta da un giornale ameri¬ 
cano e che, tradaeendo letteral¬ 
mente dal russo, suona invece co- 
si: Ca£ cercano di suscitare un 
sentimento di ripugnanza per 
ogni guerra (non soltanto impe¬ 
rialistica, ma per qualsiasi guer¬ 
ra) ». Gli antifascisti del Menda 
non sono d’accordo? Pensano che 
sia lecito suscitare un sentimen¬ 
to di ripugnanza anche per la no¬ 
stra guerra ’ dì liberazione, ad 
esempio? E Stalin appunto, in 
quel passo, non parla affatto dt 
* guerre borghesi» (guerre fior- 
ghesi furono anehe guelfe del no- 
stro Bisorgìmento. cke non ri¬ 
pugnano affatto alla nostra co- 
sclertzia), ma di c guerre impe¬ 
rialistiche » e di e guerre di libe- 
. razione »: distinzione che non in¬ 
teressa probabilmente i giornali 
americani che falsano i testi dt 
Stalin, ma che a noi, italiani e 
antifascisti, sembm di tondo- 
mentale importanza. 

Ma forse questa volta Fingenao 
Sono io. La coscienza dei liberali 
del Mondo non può essere tur¬ 
bata per cosi poco. Fornendo la 
consueta dose di antieomumismo 
a buon mercato penseranno di 
aver fatto il toro dovere- Tanfo t 
toro lettori non sono certo abi¬ 
tuati a controilare sui testi ori¬ 
ginali /e citazioni di Stalin. CAs 
mede c’è m falsificarle? Dove 
prendere, senza rubare? Il me¬ 
stiere deiranlieomunìstm si fa o 
non si fa: per farlo, bisogj-a 
meitere ta masebara delTantieo- 
oiojiima Mfofo. 

GIR. 
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Nessuna variazione importante in classifica - Oggi si corre la Cuneo-Saint Vincent di 183 km. 
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(Dal nostro inviato sptoials) 

CUNEO, 6 — Ore 11.30. Um ban» 
dlera roi>ba si alza e si abbassa: via! 
E 11 gesto si ripeterà ancora tre vol¬ 
to: domani, a Cuneo; sabato, a 
Saint Vincent; domenica, InQne, a 
Verbania. 11 « Giro », lucido e nuo¬ 
vo, riprendo oggi la corsa che a 
Sanrcirio ha spezzato con un giorno 
di riposo. Il « Giro » ritorna alla 
montagna oggi. 

Sul Colle di Nava 
vicino alle stelle... 

Quello che può accadere sul Colle 
di Nava non conta gran che per 
l'aritmetica della corsa. Ma che cosa 
conta ormai nel « Giro »? Non con¬ 
terà più manco la grossa montagna: 
le Alpi. Ormai... Coppi ha vinto; 
Coppi è 11 più forte. Tutti lo sanno, 
tutti lo riconoscono. Anche Bartall. 
il quale ieri è andato a far visita a 
Coppi, a Bordighera. Per parlare del 


brucia. Sanremo stacca dal suol giar¬ 
dini tutti 1 garofani più belli e 11 
offro al « Giro ». Ecco, oggi 11 « Giro » 
è una corsa fiorita, che si lancia su¬ 
bito di scatto: è Logli che ravvia 
svelta, con l’aiuto di Schaer e di 
Massocco. Non ha fortuna. Logli: 
Infatti, mentre lui scappa, Koblet 
spacca una gomma e gli assi se la 
danno a gambe. Ma Koblet è svelto; 
acchiappa subito le ruote del gruppo, 
dal quale poi fugge Crocltortl. che 
passa da Arma di Taggla con 45” di 
vantaggio. Ma Crocitortl solo, non 
va troppo lontano: Infatti ad One- 
glla (Km. 29 a 37.026 all’ora), già 11 
gruppo 6 quasi sulle sue ruote (25”); 
ed appena la strada si alza, Crocltor¬ 
tl, già maturo, casca daH’albcro della 
fuga. 

E viene la montagna, tutta d’ar¬ 
gento, tutta un fascio di ulivi. Can¬ 
tano le cicale; U caldo soffoca, c 
d’acqua, sulla montagna, ce n'é po- 





A Cuneo festa grande in òaaa di «papà» PAVESI: NINO DEFI- 
LIPPIS. il « pulcino » della Legnano ha vinto in volata conquistando 
per la casa lombarda la quinta vittoria di tappa. Nella foto: DEFl- 
LIPPIS saluta felice la folla - (Telefoto all’Unità) 


< Tour » d’accordo. Ma Bartall che 
si muove, che si disturba per an¬ 
dare da Coppi è — comunque — 
un atto di sottomissione a « sua 
maestà Fausto Coppi ». infatti nel 
« Tour > Coppi sarà 11 leader della 
squadra. Ma su Coppi questa volta 
la «squadra» punterà tutto? 

Ecco: non mi pare che n«nmeno 
questa volta si stiano facendo le cose 
per bene: anche questa volta la 
a squadra » avrà Coppi, avrà Bartall, 
avrà (forse, più si che no...) Magni 
Ci saranno ancora tre galli nel pol¬ 
laio della «squadra». E tutti 1 tre 
hatmo il becco lungo. Se Coppi cam¬ 
minerà come oggi camnflna discus¬ 
sioni e beghe non se ne avranno; 
ma (tocco ferro) se Coppi si sbUdlrà 
un poco. Che cosa accadrà nel 
« Tour »? La confusione e 1 bisticci. 
E Binda, che ieri diceva: Magni for¬ 
se no _, e che oggi dice: Magni forse 

dovrà poi tirar fuori la frusta. 

Anche oggi il «Giro» fa per un 
po’ il passo del gambero; ritorna In¬ 
dietro da Sanremo ad Aperta e di 
c|ui si arrampica sul Colle San Bar¬ 
tolomeo. Dov’ò 11 traguardo rosso? 
Non c'è più; Io hanno tolto come 
Io avevano tolto dal Colle del Fos¬ 
sato e dal passo della Scoffera. Giuo¬ 
chi di prestigio? 

Più su. allora: cl sarà 11 traguardo 
rosso sul Colle di Nava? SI. c’è. Ma 
come il « Giro » alla maniera del 
gamberi toma Indietro. Anche per 
dire che Milano, in un paese della 
Lonfbardla. ha vinto un traguardo 
e che per premio gli hanno dato 
una capra. Ora. Milano mi chiede: 
Clie cosa me ne faccio? La cuoi 
■ comprare? Che cosa si può rispon¬ 
dere a Milano? Ecco: « Portala a ca¬ 
sa; col latte cl farai crescere la tua 
bimba™». 

Sanremo, oggi. luccica nel sole che 


ca: anche una « Coca-Cola » oggi, 
sarebbe buona: alle rade fontane li 
« Giro » fa ressa Tran-tran, tran- 
tran: la corsa gronda sudore; c’è 
Clerici che fa il passo e dal gruppo 
si staccano Piazza, Crocltortl e Fer¬ 
rari. Il gruppo viene su in una lun¬ 
ga fila, ma poi scatta Schaer. e dal 
gruppo porta via priirfa Gemlnlani e 
Logli e poi Kubier. Coppi. Koblet. 
Astrua e Vittorio Rossello. Gli altri 
restano un po' indietro. Ma Scluier 
ha l’argento vivo addosso: scatta an¬ 
cora e sul colle di San Bartolomeo 
arriva solo con poco vantaggio: 1” 
su Astrua, Geminlani. Clerici e 15” 
su Coppi e gli altri In fila 

La discesa che viene è lunga e co¬ 
moda: arrivia fino a Pieve ai Teco. 
In fondo alla discesa ò solo. Scappa? 
Coppi l<t rincorro e lo acchiappa. La 
corsa con qut:sti scatti ha già per¬ 
duto la zavorra: si è ridotta od una 
grossa pattuglia, dove si fanno belli 
1 più bravi Due salti mortali: uno 
di Soldani e Feltro di Van Steenber- 
gen. Poi. ancora uno scatto di Logli, 
riesce Più fortuna ha Astrua. che 
scappa dalla,pattuglia alle Case Rose 
e subito si avvantaggia di 5” su Ge- 
minfanl e 15" su Kubier. Copirf. Ko¬ 
blet. Magni e Bartali. 

Astrua insiste tanto che riesce a 
tenere Indietro Geminlani anche al¬ 
l'ultimo pezzo di strada e può por¬ 
tare cosi la sua ruota sul traguardo 
rosso del colle di.Nava a quota 930. 

Ecco Fordlne di passaggio: 1) 
.Astrua; 2) Geminlani. a 17’’; 3) B.ir- 
UlI a 32"; 4) Coppi a 32''; 5) Ba- 
rozzl a 49”; seguono a ruota Kubler. 
Ockers. Clerici. Volpi. Zampierl. Ma¬ 
gni. Koblet. Dubulsson. Elio Brasola. 
I^sottt. Ciarcià. schaer. Vittorio Ros¬ 
sello. Logli e Van Ende. 

La classlflca del Gran Premio del¬ 
la Montagna dopo il traguardo del 


Colle di Nava è quindi la seguente: 
Coppi e Geminlani p. 24; Bartall 
p. 14; Schaer p. 13; Astrua p. 12; 
doso p. 9: Huber p. 8; Albani, Piaz¬ 
za o Grosso p. 6. 

Il tempo cambia faccia: per un 
po’ piove, poi torna il sole. La corsa 
va giù tutta In leggera discesa; or¬ 
mai è li primo paese che tocca; ad 
Ormea (Km. 82.900 a 35.725 all’ora), 
si è già fatta una iiettugUa di due 
dozzine di uotrHni nella quale — di 
grosso — si nota soltanto la man¬ 
canza di Zampini, maglia bianca. Ma 
è una assenza che dura ben poco. 
PIÙ giù a Prlola, la forza della pat¬ 
tuglia si raddoppia e ritorna 11 
tran-tran : la storia sciapa del « Giro > 
continua; 11 microfono ripete un 
vecchio ritornello che dico: vTuiti 
in gruppo a Ceva ». 

Due scatti; due brevi fughe; pri¬ 
ma scappano Clarcià. Deflllppls. Mo¬ 
resco o Geminlani; poi scappano Fal- 
zonl. Zampini, Vittorio Rossello ed 
ancora Geminlani. Ma tutte e due 
le volte ecco pronta la lunga e at¬ 
tenta ruota di Coppi. E’ un giuoco? 
Credo di si, perchè ormai tutti sono 
d’accordo! E’ un giuoco che già al 
conosce bene perchè è vecchio come 
11 cuoco. 

Anche a Mondovl (Km. 142.600 a 
34.120 all’ora) tutti In gruppo e 
sprint di Van Steenbergen sul tra¬ 
guardo del Milleruote. poi scatto di 
Dordoni; ma tanta è la foga che Dor- 
donl va per terra e ritorna Schaer 
che scappa con Dedlippls. Sotto 1 
due si fanno Clerici e Blaglonl. Av¬ 
viene quindi che Clerici e Blaglonl 
acchiappano Schaer e Deflllppls. 
Dunque: fuga a quattro? SI. Ma il 
vantaggio della fuga a Possano è di 
25” appena. Resisteranno Blaglonl, 
Clerici, Schaer e Deflllppls? Anche 
a Murazzo, Il vantaggio della fuga 
è ancora di 25”. B dietro la fuga 
ora c’è una pattuglia di quattordici 
uomini: Dubulsson, Magglni, Anni- 
baie Brasola, Pezzi, Pettinati. Con¬ 
terno, Barduccl, Gcrvasonl, Pasottl. 
cesoie, dose. Bevilacqua, Froslnl e 
Ottusi che inseguono alla disperata. 

Con un lungo giro su strade con 
poca gente la corsa ora va a cercare 
Cuneo. E la trova là. avvolta in un 
velo di nebbia, piatta, distesa, pu¬ 
lita e gentile. La fuga ha il passo 
lungo ed arriva al traguardo. Chi 
vincerà? Io dico Deflllppls, perchè 
ha lo sprint secco. Ecco la volata: è 
semplice; BlagloiU attacca alla di¬ 
stanza, ma subito, sulla sua ruota, 
cresce Deflllppls che supera e passa 
Blaglonl e si impone netto. 

Un grido: è di VPla: « E sono cin¬ 
que...». Difetti sono cinque le vitto¬ 
rie del ragazzi della < Legnano ». 
Questa volta poi è venuto fuori 11 
pulcino: il più giovane; Nino Defl- 
lippis. La nmnftna oggi a Sanremo 
gli aveva telefonato: gli aveva det¬ 
to: «Vinci, Nino». E Deflllppls ha 
vinto. Come poteva non ubbidire al¬ 
la sua mamma? Una fuga, uno scat¬ 
to; e Deflllppls ora è 11 ragazzo più 
contento del mondo. Anche perchè 
ha fatto felice la sua mamma. 

E L^vesl, l’avvocato? Non sta più 
nella i)elle: « Quando saranno cre¬ 
sciuti un po' chi li terrà più i miei 
ragazzi?». Stasera dopo il panettone. 
Pavesi farà venir su della cantina 
un'altra bottiglia di chamiiagne. per¬ 
chè... ecc: « Un goccio sul panetton*' 
Cl sta bene!». 

La fuga è dunque riuscita. Infatti 
la pattuglia di E>asottt arriva un 
po' dopo (46") e li giudice d'arrivo 
dà la seguente clessiflca: Pasottl. An¬ 


nibale Brasola, Conterno. Gervasonl, 
Froslnl, Pettinati, Barduccl. Ottusi. 
Dubulsson, Close, Magglni, Pezzi. 
Bevilacqua e Cascia. 

Più tardi (1*11” dopo) arrivano 
Corrieri, Van Steenbergen, Grosso, 
Logli e Berozzl; più tardi ancora 
(l’22”) arriva Dordoni. Infine ecco 
11 gruppo, che ha per punta Baroni; 
Il gruppo è In ritardo di 2’09”. Non 
c’è altro. 

Domani da Cuneo a Saint Vincent 
passando per Torino: Km. 188. Corsa 
breve senza difficoltà: per non più 
di metà della distanza Infatti, la 
strada è tutta una leggera discesa; 
comincia a aalire un po’ la strada 
dopo Chlvasso: c’è lo airappo di ca- 
luso e — da Ivrea In su — è poi 
una continua, leggera salita che da 
quota 267 porta a quota 576. 

Arrivo In montagna. 

Arrivo a sorpresa, dunque? 

Comunque Saint Vincent è un tra¬ 
guardo che tira la gola anche alte 
ruote d’oro dello sprint. - ^ 

ATTILIO CAMOUANO I 
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A TUTTI G LI SPORTIVI D EL MONDO 

Un messaggio di pace 
dei miSPedella FSCT 

« SnkciiU Mila pace può affermarsi e prosperare lo sport » 






Fausto Coppi, Gino Bartali e Fio¬ 
renzo Magni hanno assicurato la 
loro partecipazione alla riunione 
che la Corosport ha organizzato per 
1 reduci dei « Giro d’Italia » mer¬ 
coledì prossimo al Velodromo Ap¬ 
pio. Hanno inoltre aderito all’Invi¬ 
to Zampini, Zampierl, Astrua Pe- 
truccl, Soldani, Albani, De Filtp- 
pls, mentre sono In coiso trattative 
con Kubler, Koblet, Van steenher- 
gen e ockers. Quasi certa è inoltre 
U partecipazione del campione del 
mondo Ire Rossi. 


A conclusione dell’Incontro del¬ 
l’Amicizia e della Pece, svoltosi a 
Milano FI e 11 2 giugno fra le rap¬ 
presentative dell’UISP e della FSGT, 
gli atleti italiani e francesi hanno 
lanciato alla gioventù sportiva di 
tutto 11 mondo 11 seguente mes- 
* 

Alla aleventù, a tutti gli «porti¬ 
vi del mondo rivolgiamo un saluto 
fratorno, nei, atleti e sportivi d’Ita¬ 
lia e di Franala oonvanuti a Milano 
per diaputare in spirito di amtoizia 
lo gare dal primo Incontro Sportivo 
Italo-Franeooo. 

. Fiìi forte degli odi e delle rivali¬ 
tà, al di aopra dsi confini a delle 
divleloni, lo sport affratella ad uni- 
eoo 1 popoli, è una bandiera attorno 
alla quala si possono stringsrs tutts 
Is bandiara, à la più oivila dalle com¬ 
petizioni, quella in cui gli avversari 
imparano a oonoceersl ad a stimarci 

Nella battaglia sportiva non vi so¬ 
no vinti tutti vincono ,s« vìnca lo 
sport. La palestra, lo stadio sd ogni 
altro teatro di imprese sportiva sono 
altrettanta scuole di lealtà, a la vir¬ 
tù dall’atleta seno virtù di un uomo 
libero. 

Noi slomo lieti di eonatatsra co¬ 


me, dopo la tremenda parentesi dal¬ 
l’ultimo conflitto che soonvolsa II 
mondo distruggendo uomini, anargis 
a cose, i rapporti sportivi tra i po¬ 
poli si siane stretti con maggiora 
ealora, a oostltulacono oggi validi 
strumenti di collaborazions Interna¬ 
zionale. 

Le prossima Olimpiadi di Helsinki 
coroneranno nuovi vincitori a con¬ 
sacreranno nuova glorie, ma nel con¬ 
tempo indicheranno aneora una vol¬ 
ta nello sport un grande od appas¬ 
sionante mediatore di amicizia e di 
pace tra tutte le genti. 

Nell’antica Qreeia, atl’accendorsi 
delle fiacoote di Olimpia, Sparta ed 
Atene sospendevano la guerra, face¬ 
vano tacere le voci della discordia e 
fioriva negli stadi la pace. Possano 
cosi le moderne Olimpiadi rlohiama- 
ra tutti gli uomini, a gli sportivi psrj 
primi, al dover# di impsdirs nuovi 
massaori a stragi crudeli. Sia la ban¬ 
diera dei cinque cerchi una ban¬ 
diera di Pace, il segno di una nuo¬ 
va speranza oer l’umanità. 

Soltanto nella pace può affermarsi 
e prosperare lo sport, e con esso ri¬ 
fiorire ogni altra attività olvlle, trion¬ 
fare la lotta dell’uomo per il domi¬ 
nio completo nelle forze della natura. 

Salutiamo negli atleti di Helainid, 
negli sportivi di tutta la terra i oam- 
pionl dalla balla battaglia per dare 
pace al mondo, felloltà egli uomini. 

Fuin ristabilito 
giocherà a Ferrara 


RASSEGNA MONDIALE DELL’ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ’ A HELSINKI ? negu spaivi di tutta la terra i oam-‘ 

__ pioni dalla balla battaglia per dare 

pace al mondo, felloltà egli uomini. 

Equili brio nella velocita fem minile 

Per i 100 e i 200 metri battaglia grossa tra la Blankers-Koen e la Marjorie e Lazione pro^guono ii u- 

oc» j preparazkme In vista degli 

Jacson - Negli 80 metri ostacoli favorita nettamente **Volandese volante., 

■ " - - . tinaia limitandosi ad esercizi fisici 

' e girl di campo. Per domenica è 

XX seconda linea rispetto alla giovane.te ostacoliste del suo Paese. Tramon- certa la partecipazione di Fuin, no- 

Fu nel I9S0 che la sud-africana Chnfkina. una autenticafiatc Gokieli e Yakusheva. rimane so- tevolmente migliorato, all'incontro di 

Daphni Robb eguagliò in t0”S il pri- riuefozionc che quest'anno ha otte- lo la Jerucina a rappresentare la gio- Ferrara; Agogno allineerà e«ì la 
mato mondiale delle 100 yardt àete- "“1° ri miglior risultato mondiale, tane generazione dclVURSS in qiic- squadra che ha affrontalo l 

nuto dalla Blankers-Koen. ma pochi ^' i^nione Sovietica possiede inoltre sta specialità cd è un po' poco se si ’ pomeri-^io si è allenata la 
giorni più tardi la minorenne au- Malshina e nella Dq^ovies due pensa che graverà su di lei tutta la Roma; Vianl '’ha schierato l'attacco 
strallana MaTjotie Jùckson fec€ an* già passate al vaglio interna'' responsabilità della gara dato che la contro la difesa. Naturalmente, co- 

cora meglio: 10"7. Da quel momento ^‘onale e nella giovanissima Safro- Ciudina è essenzialmente una pen- me .sempre, i maggior dubbi per la 
non ci fu triti noce tra il cronometro eccellente rincalzo. Anche latleta for.-nazlone di domenica riguardano 

e la giovane Aorte: t0"É nel 1951 Gyarmali l'ungherese che viri- e il campo pullula di ottime spc- raS°chTVi?^nica'‘nT:^^^^ 
eguagliato due volte nel 1952 e due ri salto tn lungo a Londra, e la cialiste che oggi scorrazzano con di- punta sarà il seguente: Merlin. Zec- 
voUc ostacolato dal vento, che in- tedesca Prcibitsch hanno dalla loro sinvoltura sugli ostacoli con tempi ca. Galli. Perissinotto. Sundqwist. 

tervenne a invalidare anche il t0"S oriimc prestazioni. c7,e erano record quando correva -- . . . 

ottenuto più tardi. Finalmente. l'8 L'atletismo femminile tedesco poi Claudia Testoni: la tedesca Sander | DnitAlpnrafnniri Italiani 

marzo scorso, l'australiana scese a non si esaurisce con qucst'ultima ma lamericana Laxcler e le neozelandesi ' rujioiuyioiuiim iihiibiii 

10"4. realizzando un nuovo record, conta per lo meno tre atleta capaci Gourley. Scogh c Shaklelon non. so- famOÌOni EurODeì di (al(Ì0 

difflctlmente raggiungibile. rii 12" netti il tempo limite della no che le ultime arrivate eppure mar- *** **_ 

Questo fa di lei la donna più ve- alasse internazionale che è stato rag- ciano sottol'lfS. La squadra italiana di calcio delle 


t Postelegrafonici Italiani 
Campion i Europei di calcio 

La squadra italiana di calcio delle 


foce di tutti i tempi perchè equità- ^ ‘ invece le corse languono e jjf ^ 

te a ll"4 sui 100 metri-cioè un de- ^°“*ri* e dall americana Jean Patton. giamo ben lontani dal possedere una j- "to.o di camp.one europeo F. T. 

le a II 4 sui 100 metri cioè un ae poulds esordi a poco piu di 16 valla una Te.stoni n nnchp una rat. torneo al quale hanno parte- 

elmo meno del primato della Ste- anni a Bruxelles classificandosi ter- [aneò nZtrà è tutta carL da 

phens e delta Btankers. in più con -a e correndo l'ultima frazione della i^'^ferie ma M non os ante non df nel b 

rniMtoTlL otimlf^Zve vantaggiata di qualche metro ma quelle famose staffette che spesso cl 2 a 0- Nella finalissima contro la 

4 formidabile ri- hanno dato delle soddisfazioni. rappresentativa jugoslava, gli ita- 

telocl. S intende che dovrà fare f torno dell'olandese e riuscì a mette- _ _ Itanl hanno vinto li torneo superan- 

cond con la suddetta Blankertt, an- j-g jq sua spalla davanti a quella del- "O STARTER do gii avversari per 2 reti a 1. 

che se non è più quella di una voi- ja grande avversaria. Erano diversi ■ ■ — ' , 1 * 11 . 

fa ed è stata già battuta da lei fan- anni che non sucedeva una cosa si- _ 


no scorso. mite e la Blankers a quell'epoca al _—_ il -- ■ - 

Anche la Robb, ora Basenfager. ha stracciava ancora il campo. Ma la blin 11 PPRIallQ l^fllil*¥lll*SI . ■ 
superato la trentaduenne campione»- piccola Jane Foulds ha molta stoffa ^ "*// 

sa pochi giorni fa in Sud-Africa, con- g non è improbabile che a Helsinki » ^ • 

fermandosi cosà come una delle mi- si dimostri più pericolosa di molte PlflMpB BV&fEHPS lllal K| 1H*I 

gliori velociste del momento, al pari altre come per esempio la neozelan- * ®™ ** vMBWB B 

dell'altra australiana, Shirley Stricis- dese Yvette "Williams che pure ha " ■ ■- " 

land e della sovietica Eudokia Setsfe- spopolato sulle ‘piste di casa sua. C J* il e n 1 * • •» 

noia. Quesl'uttima divide con la r 200 metri ripresentano le stesse dCaOdlMlO € H^rOlie laYOntl • rer la StagHNie aSuYa gUl a 

“V .sr'i, *»”®. «»• * Vemo, V«fa»e * Voliufo 

inipcdifo di portare a sceme, le britanniche Haìl-Manley e — 

rt^ìifw ^ proprio cheesetnan che ranuo ancora piuHo- SI inaugura stasera alle 21 all’ip- Galveston; Pr. Piacenza; Prudentzna, 

«f siagtone. podron:o di Villa Gloria la stagione COgtanzuccfa; Pr. Fidenza: Menzogna 

Blankers c setsfmora hanno dt^ tenere oresente una «riva di corse al trotto che avrà la Ellno; Pr. Parma: Ajoccto, Italiano; 

minato I atletismo femminile dal '48 P°‘ ““ icnere presente una complessiva di 47 giornate di Pr. Fidenza (2- div.): Di Tutto, VH- 

al 'SO senonchè mentre la prima non differenza tra le due corse (no- con svolginrtento il martedì, gio- lalba. 

trova nel suo Paese attete capaci di t^^olmente piu sensibile per le don- vedi, sabato e domenica di ogni seu 
sostituirla, l'altra, è già passata in P*’’ uomini) c questa fa- rimana. 

vorisce la BlarOcers a scapito della Per questa riunione che compren- | || 

■“ Jackson. Ma anche qui l'australiana derà tra l’altro il Derby (29 giugno). | |1 

B sa — - im H «Prcmio del 4 anni» (10 agosto) 

IBI non ha scherzato e per quanto le sue ^ „ .p„n,jo Roma* (8 milioni 31 - 

■ Hh H opparfeioni Stilla distanza siano sta~ agosto) sono convenuti a Roma ben * • 

* B fg poche ha messo al suo attivo, nel 40O cavalli delle scuderie Bottoni. Cl- 

_SìSTcS; *,S; 

, , . «eonio Mo al 24 nello Hai. Nenclonl. Bannc^nl. Mntlom. Rosi. 

|.n C*l&SSIIIC*n fiTPTIPFitla» < mamma volante » e al primato mon- Verardi nonché 1 fuoriclasse delle 
eoPP. , . rinife di Stella Walasievicz e della «uderle Orsi Mangelli Vestone. Ver- 

1) COPPI in 95,Q5’11"; 2) Mi«ni h„„, no c Volfango (tutti e tre in prepara- W 

a 9'18”: 3) Kublor a ®’24’’ fmMiia , zione oer 11 Derby) e le due Im- sì 

vordal- 4) jESmoini ■ HT*fg- znuaiia òtin et risulta poi che laustraha- portate americane 

La rlumone di stasera si Impernia WA 

‘ Il ® P*’’ ^ sul «Premio Anertura* dotato di pie- si 

lO- Se” ; 7) Aotrua a I4«’’; 8) Kobfat fa sopratutto J esperienza e labilità p^r 600 mVu lire che offre im 

a 14-38"; •) QominUni • 16^4"; IO) non vediamo chi possa ancora seria- be, confronto tra Negrone. Scandiamo, ” . 

Zampiarì a 16W’; 11) Albani a mente minacciare la,Blankers Mau- ipsUo. Villal1>a, Imperioso. Do Re &U 

IB-IA"; 12) Oraaete A. a 28 20 " ; 13) D!f90n che aveva promesso mari ed Artefice Guy sulla distanza di ri' 

Cloaa a 21’Or'; 14) Paaetti a 2222”; * dopo essere riuscita ad or- jeoo metri. Difficile E pronostico da- CI.^ 

15| Roma a g.N 'ffT''- 14) Reaaaiie VH- ® Spalla con Fanny a Londra, ta la buona forma di lutti i concor- 

. M-at». ryt’can't.ri _ ^ fOtta battere ancora più netta- tenti: proveremo a preferire Scan- _ 

tm\ mente a Bruxelles e non sembra più diano e Negrone. _ 

il rii scendere su tempi eccezio- ecco le nostre selezioni per le al- 

m 20) Fadovan a 25’57"; 21) noli. Chi ha migliorato molto invece tre coree della serata: Pr- Reggio: 

**®***'*® Vincenzo; 22> Martini; 23) sono Sfate la Strickland. la Gyarmatt Gueco, Trasteverina; Pr. Modena; Ma- ROC 

Clerici. e ja sovietica Ciudina che capeggia Itgno, Luisa; Pr. Lodi; Piedenero. 


I L'ordine di arrivo 

1) DE FILIFFIS Nino che copre i 
190 km. del percorso in ore 5,1387” 
alle modia oraria di km. 35384; 2) 
Sehasr Fritz; 3) Biagioni Serafino; 
4) Clerici Carlo, tutti col tempo di 
DÒ Filippi»; 5) Paeotti Alfredo a 45”; 
6) Brasola Annibaia; 7) Contarne; 
8) Qonraseni; 9) Froaìni; 10) Petti¬ 
nati; 11) Barducci; 12) Ottusi; 13) 
Dubulsson; 14) Cloee; 15) Clarcià; 
18) Maeginì 17) Pezzi; 18) Bovilae- 
qua; 19) Cesoia, tutti col tempo dì 
Paaotti; 20) Corrieri a I’11”; 21) Van 
Steenbergen; 22) Grooso; 23) Logli; 
24) Barozzì, tutti c ol te mpo di Cor¬ 
rieri; 25) Doni a 1*22”: 29) Baroni 
a 209”. Segua il gruppo 


IL GIRO IN CIFRE 


Vi invita ad ascoltare questa 
sera alle ore 21 ani PregranRiia 
Naàonale il €oncerto Sinfoideo 
diretto da 

Wilhelm Furtwiengler 

WAGNER: <11 vaseeUo fanta¬ 
sma, onvertnre» 

WAGBfER: « IdUlio di Sigfrido > 
WAGNER: « H viaggio dì Sigfri¬ 
do sol Reno» 

CIAIKOWSKT: «QninU sinfo¬ 
nia in mi minore » (op. 54) 

* ** **** 49 4 W9I919II1 W 

RINASCITA 


I RIDUZIONI E.N.A.L.: Albambra, 
Adriano^ Arcobaleno, Barbertal, Ber. 

I nini, centocolle, cou di Rienzo, Cor¬ 
so, Cristallo, Della Maschere, Due Al¬ 
lori, Fiamma, Galleria, MansonL Mo¬ 
dernissimo, Olimpia, Orfeo, principe, 
PlsnoUrlo, Rivoli. Rubino, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tusco- 
lo Trev4 Superclnema, vittoria. 
TEATRI: Ateneo, Rossini, Quirino, 
Qa’rinetta, Valle, IV Fontane, Arti. 

TEATRI 

ARTI: Ole 21: Compagnia Teatrale 
Città «Roma»: «La cambiale di 
matrimonio * e « Campanello del¬ 
lo speziale 

COLLE OPPIO: Ore 21.15: c.ia di 
operette Serena-Calderonl « Cin¬ 
cillà >. 

ELISEO: Ore 21: Stagione Lirica: 

< La Traviata 

PALAZZO S.ISTlNA: Stagione lirica 

< Madama Buttsrlly >. 

PIRANDELLO: In allestimento «I 

piccoli borghesi »- 

ROSSINI: Ore 31.15: Comp. Durante 
• Aria de Mare » 

VARIEtA’ 

Albambra; Assalto al treno postale 
e rivista. 

Altieri: Sfida Infernale e rivista. 
Ambra.Jovlneiil; i diavoli alati e 
rivista. 

La penice: 11 piincipe ladro e rtv. 
Manzoni: Quando Napoli cantava. 

con Tiottol'.no-R. Dei. Canta Ricci. 
Principe: io sono il capataz e riv. 
Quattro Fontgu.'; Cartouche e R:v. 
ARENE 

Arena Esedra; La valle delle aquile. 
Ar^na Felix: La livolta- 
Arena Lucciola: La sposa non può 
attendere- 

CINEMA 

A.B.C.: Spregiudicati. 

Acquario: Rasciomon. 

Adriacine; che vita con un cow boy 
Adriano: Nagasaki. 

Alba: Gli invasori. 

Alcyonc: Due soldi di speianza. 
Ambasciatori: Due soldi di speranza 
Anicne: l bastardi. 

Apollo: Il marchio del rinnegato. 
Aquila: Verso le coste di Tripoli. 
Arcobaleno: Portrait Of dare. 
Arenula: Il ponte dei senza pauia. 
Arlston: Ragazzo selvaggio. 

Astorla: 11 bandito delia Casbab 
Astra: L’anima « li volto. 

Atlante: La campana del convesito. 
Attualità: L’avventuriere di Macao 
Augustus: Due soldi di speranza. 
Aurora; Federa. 

Ausonia: L'anima e il volto. 
Barberini; Ragazzo selvaggio. 
BernhiI: omertà 

Brancaccio: Il bandito della Casbah 
capitol: Addio Mr. Harns. 
Capranlea: Squali d’accialo- 
Capranlchetta: Nancy va a Rio- 
Castello: La pista di fuoco. 
Centocelle: li ritorno di Jess il ban¬ 
dito. 

Central*: Il difensore di Manila 
Cine-star L’anima e il volto. 
Clodlo: La duchessa dell’ldhao 
Colonna: Tomahawk. 

Colosseo: Tatuaggio misterioso 
Corso: Città In agguato 
Cristallo: li difensore di Manila 
Delle Mastìiere; 11 marchio di sa* - 
gue e documentario. 

Delle Terrazza; L'incredibile avven¬ 
tura di Mr. HoUand. 

Del Vascello: 1 figli delia gloria. 
Diana: Due soldi di speranza . 
Dorla: Sterminio sul grande sen¬ 
tiero. 

Eden: L’anima e 1! volto. 

Espcro: I migliori anni della nostia 
vita 

Europa: Squali d’acciaio. 

Exceislor; Anime incatenate. 
Farnese: La regina dei plratu 
Faro: Incrocio pericoloso- 
Plamma: Diario d! un curato ui 
campagna. 

Fiammatta; Angeis wash thelr faces 
Flaminio: II marchio del rinnegato. 
Fogliano: Caroline Cherio. 

Fontana: li figlio di O'Artaman 
Galleria: L’impero del gangster. 
Giulio cesare: L’anima e il volto. 
Golden: L'anima e il volto. 
Imperiale: La vaile delie aquile 
Impero: Danza incompiuta. 

Induno: Ultima tappa, 
ìris: Gli avvoltoi non volano. 

Italia: I due derelitti. 

Jonio; Uomini coraggiosi. 

Lux: L’isola dell’arcobaleno. 
Ma.ssImo: Bellezze a capri. 

Mazzini: Due soldi di speranza. 
Metropolitan: Alba fatale (H. Fonda) 
Moderno: La valle delle aquile 
Moderno Saietta: L'avventuriero di 
I Macao 

Modernissimo: sala A: Due soldi di 
speranza - Sala B: I diaroli alati 
Nuovo: La spia del lago. 

Novoelne: l tre segreti. 

Odeon: La valle della vendetta. 
Odescalchl: Vedi Napoli e poi muori 
Olympia: Carolln Cherie 
Orfeo: La banda dei tre stati. 

, Ottaviano: Il microfono è vostro. 

Palazzo:. Uomini coraggiosi. 

: Primavalle: lo sono un evaso. 
Palestiina: n bandito delia Kasbah 
Parloll: Caroline Cherie. 

Planetario: Astronomia 
Piasa: Ricordi perduti, 
prcnesto- catene dei passato. 
QtilrlBalo: L’anima e il volto. 
Quirinetta; La notte è li mio regno 
Reale; X racconti di Hoffmann. 
Rialto: La regina de! pirati. 

Rivoli; La notte è il mio regno 
Roma: n sentiero dei mostri. 
Rubino: Peccato. 

Salario: Quattro rose rosse, 
saia cfmbeito: Non ti appartengo più 
sa'one Margherita: Ultimatum alla 
terra 

Sant’Ippollto; L'uomo venuto da 
lontano. 

Savoia: L'anima e iì volto. 
Smeraldo: La duchessa dellTdhao. 
•Sn’endore: L*a”egra fattoria. 
Siadinm; La mia amica Trina. 
Superclnema: L'impero dei gangster 
■rirreno: Sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

Trevi: Lo sai che i oanaveri. 
Trianon: Lo sfruttatore. 

Trieste: Gli avvolto! non volano. 
Tosco’o: Ormai ri amo. 

Venton 'Aprite: I.a rivolta degli 
Aoaches. 

Verbano: U «uo t=oo di doma 
, V’ItoTla: I fiali della gloria 

rtamwlno: OK Neron**. 


<ieir UNITÀ 


LA FIGLIA 
del cardinale 


Grande romanzo df 


Pardaillan stava finendo di 
demolire le fortificaz i oni ad una 
delte porte, quando cosi si sentì 
apostrofare: 

— Voi mi avete salvata la vi¬ 
ta. Perchè? — Era Fausta die, 
avvicinatasi eli rivolgeva questa 
domanda: 

Pardaillan la guardò come 
sorpreso, poi con la massima 
naturalezza rispose: 

_ Ho visto che stavano per 

uccidere ti"* donna, ho vlirto 
delle belve rov^darsi su un es¬ 
sere indifeso e senza domandar¬ 
mi nè p e rciiè nè come, mi sono 
slanciato. 

C un mio vecchio vizio... con¬ 
cluse ttudaillan continuando a 
■nontare le batricate. . 


— Cosi — riprese Fausta — 
se qualunque altra si fosse tro¬ 
vata al mio posto voi l’avreste 
difesa come avete difeso me? 

— Senza dubbio — fece Par. 
daiPan stupito. .Anzi — aziiun-| 
se se avessi dovuto esitare 
avrei dovuto esitare proprio nel 
salvare voL Se bea mi ricordo, 
non mi avete certo usato mai dei 
complimenti... 

Fausta abbassò la testa. 

— Ma fiiVfTTr sicnore — con¬ 
tinuò il cavaliefe — volete per¬ 
mettermi di farvi a mia voi- 
ta udr domanda? Di Violetta 
che ne avete fitto? 

— fletta? — fselamò Fan* 
U ri alzando la testa e riaequi. 
stando la sua fierezza. 

.. Si. Violetta — ripetè il ca¬ 


valiere ribadendo questo nome Dentro il. suo cuore di ghiaccio, 
con un particolare tono di vo- il suo ambizioso sogno di potere 
ce in cui c’era la condanna più cedeva il posto ancora una volta 
aspra di tutto quello che la aH’amore, 
principessa aveva tentato con¬ 
tro la fanciulla. Ci fu un attimo 
di silenzio, poi Fausta rispose: 

— Guisa l’ha fatta rapire. 

Pardaillan non ebbe neppure 

il temiM di meravigliarsi di 
quella risposta che con un gran¬ 
de fracasso, la porta si spalan¬ 
cò rovesciando le poche fortifi¬ 
cazioni rimaste e nel Padiglio^ 
ne piombarono come dei bolidi 
lanciati Carlo D’Angouleme, Pì- 
couic e Creasse. 

— Violetia dov’è? — gridò 
D’Angouleme puntando la spada 
verso Fau^. 

Fausta imi^lidi indietreggian¬ 
do. Era la prima volta che si tro¬ 
vava In una situatane simile. 

Situata a dominare, ad impar¬ 
tire ordibi e ricevere ceca « im¬ 
mediata obbedienza, era la pri¬ 
ma volta che si tr ova va domi¬ 
nata, nell’assoliita impoasibilità di 
fare qualcosa. Per cinnta, proprio 
al suo idù temibda nemico dove¬ 
va la vita. Si sentiva vinta. 

Ma a questo senso di sconfitta 
si mescolava, a'tnrbara ancora 
di più il suo animo combattuto 
da cento diversi sentimenti, una 
profonda e cresoecite attrarieae 
vano Pardaillan, una cacante «In. 
cera ammìrazìona. ■ SaOa aofLrq tei Bategtem 


—- Dov’è Violetta? — insistè su Pardaillan. Poi. a voce dìmes- 
D’Angouleme. sa. rispose: 

Fausta, senza rispondere anche _ Guisa l’ha condotta via. 
questa volta, posò il suo sguardo — sì, à ■— fece Croasse inter- 





sa. rispose: 

— Guisa l’ha condotta via. 

— Sì, à — fece Croasse inter¬ 
venendo bruscamente. Bisogna 
chiamare la Bades5a,_Lei sa tutto. 

— Vai a chiamarla — disse de¬ 
ciso Pardaillan — e conduci¬ 
la qUL 

Mentre Croasse ri affrettava ad 
uscire dal nadiglione, D’-Angoule- 
me ricacciando la ipada nel fro¬ 
derò, guardò Fausta che pareva 
estremunente avvilita. 

— La badessa? — chiese. 

Fausta, abbassando la testa,- as- 
sentL In questo mentre un orri¬ 
bile spettacolo si mostrò ai loro 
occhi. 

Sulla soglia del padiglione era 
apparsa una dtmna coi capelli 
scìoU:, ia faccia stravolta, ìe ma¬ 
ni gesticolanti. Era Saizoma. 

La zingara si fermò sulla por¬ 
ta ed agitando nel vuoto le brac¬ 
cia, con gli occhi fissi mormorò: 

— (EgtegL pofgetemi le mani: 
io vi leggerò la fortu na^ 

ccm lo sguardo immobile, 

ridevu. 

C’era un profondo strazio nel 
suo volta 

D’Ancouleme, per primo. le ri 
fece vteiao ceeewdo di farri ri- 
coaoaeere e Droaunciando più 
volte il nome A Vhdetta. 

— Vkflett»? — rise Saizuma 
continuando ad agitarri. 

— SI, toletta — insistè il Con¬ 


te — Vostra figl.a. la mia fidan¬ 
zata... 

— La morte era scritta sulla 
mano... e la morte è arrivata — 
rispose la singara seguendo chis¬ 
sà quale ragionamento nella sua 
mente sconvolta. Tutti la guar¬ 
darono preoccupati, tranne Fau¬ 
sta che abbassò gli occhi. 

— La morte — continuò Saizu- 
ma — era sulla croce-, era sul pa¬ 
tibolo in piazza della Greve» era 
qui, n^e mie mani» 

La zingara teneva gli occhi spa¬ 
lancati come se davanti, invece 
di Pardaillan. D’Angouleme e 
Fausta, avesse qualche terribile 
riricse. 

D’Anguoleme tentò dì sostener¬ 
la per un braccio. 

Come se neppure ella se ne 
fosse accorta avenzò in mezzo al 
pedi^ione,-poi si fermò. Parve 
che vacillasse. Alzò le mani in 
aria, pei sanandole nel gesto di¬ 
sperato di strangolare qualcuno: 

— Cori— cori» — urlò — cori, 
qui mori il cardinale» cosi gli 
feci pagare i suoi misfatti e il 
suo amore déllttaoso» L’amore!» 
— ripetè con uri sorriso beffardo. 

E avanzò di qualriie passo e 
puntò la mano su Fausta, il cui 
volto di nuovo ri era fatto livido. 

— L’amore... Voi mi diceste d: 
Ivenìr qui! 

1 Egli mi aspettava, mi a^tta- 


va ancora, non mi aveva dimenti¬ 
cato, è vero? 

Scoppiò in una grande risata 
frenetica, noi. ergendosi, con¬ 
tinuò; 

— Era scritta sulla mano la 
fortuna— e la portavo sempre 
con me. nel mio seno come un 
figlio. La piaura mi separava da 
lei. ma era qui. qui». — E si bat¬ 
teva la mano sul petto ansante. 

Pece Fatto di chinarsi, poi ri 
rialzò bruscamente agitando i 
capelli. Gli occhi erano spauriti, 
quasi fuori dell’orbita. Con il 
braccio ancora leso verso Fau¬ 
sta. continuò: 

— Ora la paura è finita e la 
fortuna arriva» 

Vacillò. D’Augouleme si mosse 
verso di lei. 

— E’ già arrivata — mormorò 
ancora Saiauma balbettando — e 
ho finito di patire» 

Girò su se stessa e cadde irri¬ 
gidita a terra. 

D’Angouleme non aveva fatto 
a tempo a sostenerla. 

Ora Saiauma giaceva ai suoi 
piedi. Si chinò esitante, portan¬ 
dole una mano sul cuore 

— E* morta — disse D’Augoule¬ 
me a mezza voce Si avvicinò an¬ 
che Pardainan e inginocdiiando- 
si su una gamba soFIevò la testa 
della zingara. 

n suo volto stava facendosi 
ve^e 
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DALL*INTERNO E DALL*ESTERO 


PER DIFENDERE LA REPUBBLICA E LE CONQUISTE SOCIALI DEI LAVORATORI 


SCOPERTO L’AUTORE DI DUE OMICIDI 


Nuovo appello del compagno DI Vittorio 
per un* i ntesa antifascista tra i s indacati 

Il Consiglio dei ministri soilecita dalle Camere l’approvazione delle leggi liberUcide 
Sceiba avrebbe autorizzato il congresso dei 1I.S.I. - Prossimo Consiglio nazionale della D. C. 


La sconcertante storia 

di un a sanguinosa ve ndelia 

Ferito anni or sono do due uomini e prossimo olio morte 
per t.b.c. si vendica uccidendo i genitori dei suoi oggressori 


n Consiglio dei Ministri ha ti.'- 
aato ieri il programma logislati\i' 
del governo in vista delle liezion: 
politiche. Tale programma, chi 
conferma sostanzialmente l’indiriz¬ 
zo reazionario del governo cleri¬ 
cale, è stato stabilito, su richiesta 
di De Gasperi. Il comunicato un¬ 
ciale del Viminale afTerma. a que¬ 
sto proposito, che il Cons glio de; 
Ministri oltre ai provvcdimcnt' d 
attuazione costituzionale (dei qiiai 
sinora non si ha notizia - n tl r ) 
pregherà le due Camere di vntn 
sollecitare la discussione di alcun 
disegni di legge in cui si ravvi'a 
una particolare urgenza Fra qiu- 
ste leggi figurano in primo luogo 
quella per la cosiddetta <• Difesa 
Civile .• che. arbitrariamente, voi 
rebbe stabilire per tutM i cittadini 
l’obbligo di " prestazioni “straordi¬ 
narie PI ‘in casi di emergenza de¬ 
terminati da motivi politici o na¬ 
turali, la legge anticostituzionaJ' 
per la midiÓca dello norme del 
Codice Penale che riguardano il 
diritto di critica, e 11 cosiddette 
« sabotaggio economico e m*litare «■ 
ed infine una serie di altri pro¬ 
getti di netto carattere elettorale 
approvati dal governo prima del 
25 maggio (legge speciale per Ro¬ 
ma, provvidenze per i brigati-st. 
ner’ della RSl. ecc.) 

Successivamente De Gasperi ha 
riferito al Con.siglio sui gtavi im 
pegni assunti con l’accettazione dei 
trattato costitutivo della cosiddetta 
comunità difensiva europea, e del 
riarmo tedesco. E’ stato notato co¬ 
me da tempo nemmeno al Consì¬ 
glio dei Ministri si svolga un effet¬ 
tivo dibattito politico. La tratta¬ 
zione dei grandi problemi interna¬ 
zionali, e degli intrighi che i diri¬ 
genti clericali conducono alle spal¬ 
le del Paese e del Parlamento, per 
facilitare i'attuazione dei piani ag¬ 
gressivi dell’imperialismo america¬ 
no in Europa, costituisce un mono¬ 
polio quasi assoluto di De Gasperi, 
Piccioni e sceiba e, solo in qual¬ 
che caso, di Pacciami. Nonostantf 
l’assenza di qualsiasi dibattito po¬ 
litico il Consiglio dei Ministri è 
stato costretto a prendere atto del¬ 
le disastrose condizioni in cui ver¬ 
sa l’intera economia dclPEuropa 
occidentale, in seguito alla corsa al 
riarmo, ed alla politica alla quale 
i vari Paesi atlantici si sono as¬ 
soggettati. L’occasione per ima si¬ 
mile constatazione é stata offerta 
da-una-proposta del ministro Fella 
il quale ha chiesto una proroga dei 
poteri concessigli per modificare ‘i 
dazi doganali, per abbassarli o au; 
mentarli, a seconda delle necessità 
di approvvigionamento delle ma¬ 
terie prime, dei consumi, e della 
attrezzatura bellica del Paese, in 
relazione alla situazione dei mer¬ 
cati internazionali. Questa proroga 
— ha detto Fella — è giustificata 
« dalla incertezza della situazione 
economica europea « e ■< dalle mu- 
tevoli condizioni dei mercati inter¬ 
nazionali ». Approvata questa pro¬ 
posta il ministro Fella è partito 
per Parigi dove parteciperà alle 
riunioni dei ministri deH’ÒECE 


11 C inis.glio dei Ministri ha ap¬ 
provalo inoltre alcuni decreti di 
l'proprio, por complessivi 11.500 
oUan, che dovreboero essere ap¬ 
pi.cali in Puglia, Lucania e Sar¬ 
degna. Con altro provvedimento 
approvato sono state fissate le nor¬ 
me pei il pagamento delle inden¬ 
nità agli agrari espropriati. 

Il proces.'io di avvicinamento fra 
clericali e monarco-fascisti continua 
i’'atianto a manifestarsi attraverso 
li:.a sene di significativi episodi- 
I Dopo la nomina a Presidente 
Ideila Confederazione degli Agri- 
Icolton dcirex vice segretario del 
partito fa.scista Conte Gaetani Do- 
ri.seo, co;i la quale gli agrari han¬ 
no mo-strato apertamente di ritene- 
. e i monarco-fascisti più adatti della 
D C. per la difesa dei loro privi¬ 
legi. .s; è appreso ieri sera che il 
Ministro Sceiba ha autorizzato il 
MSl a tenere il congresso nazionale 
.sino* a vietato. La stampa clericale 
intanto !a.s.sìcura i neo-fascisti sul 
veri intenti che il governo perse¬ 
gue neH’apDlicazione della legge 
contro d, essi. Popolo e Quotidiano 
affermano ’iifatti che la indicazio¬ 
ne più rc.snonsabile sul mcKio di 
attuazione della legge contro il neo- 
fa'oismo è stata data alla Camera 
dal pre.sìilenle del gruppo d. c. Bet- 
tiol. I due giornali sostengono che 
Betliol ha voluto affermare che 
« bisogna distinguere fra l’antifa.sci- 
-mo comun'iti e quei'o clericale. 
La legge contro il neofascismo sa¬ 
rebbe d retta .. contro tutti i totali¬ 
tarismi -, e resterebbe in vigore si¬ 
no a quando non sarà assorbita 
da'ia antico.stituzionaie « legge poli¬ 
valente II. 

Nel frattempo — e citiamo an¬ 
cora i due giornali — essa sarebbe 
app'icata contro i fa.scisti «con estre¬ 
ma cautela ... E’, più o meno, quan¬ 
to chiedeva proprio oggi a De Ga- 
.'■■pcri il neo fa.'C’Sta -Secolo il qua¬ 
le parla esplicitamente delle <• of¬ 
ferte di intrallazzo fatto ufficiosa¬ 
mente (per.sonalmente da De Ga¬ 
speri — n.d.r.) ai monarchici al¬ 
leati dei missini ». I! partito di De 
Gasperi sj prepara intanto al Con¬ 
siglio Nazionale che avrà luogo a 
Roma dal 23 al 25 prossimo. In 
questa sede la destra clericale, che 
fa capo all'agrario De Martino, si 
batterebbe per la formazione d; un 
governo di soli d. c. esclulendone 
i pacciardiani. Ma gli « intrallaz¬ 
zi •> dì De Ga.speri e dei suoi acco¬ 
liti con le destre non sembra tur¬ 
bino molto i dirigenti dei partiti 
satelliti.- La direzione del PSDI. 
dopo aver fi.«sato la data d’inizio 
del proprio ennesimo congre.sso 
«straordinario.. 123 settembre - 
Trieste) ha diramato infatti una' 
dichiarazione che rias.sume U suo 
pensiero sull’esito delle elezioni, 
tra.scurando ogni denunzia del ri¬ 
sorgente neo-fascismo, ed evitando 
ogni accenno agli intrighi dei cle¬ 
ricali. 

Le astrazioni - ideali » dei diri¬ 
genti socialdemocratlri non Impe- 
j discono però che nelle masse po- 
Ipolari si rafforzi ogni giorno la 
Ivolontà unitaria ed antifascista. L.a 


urgenza di una intesa comune tra 
tutti i lavoratori per far fronte alla 
minaccia monarco-fasclsta viene ri¬ 
badita in un articolo del compagno 
Di Vittorio che apparirà nel pros¬ 
simo numero del settimanale della 
CGIL ■■ Lavoro ». 

« Noi pensiamo — scrive Di Vit¬ 
torio — che Se una 'intesa sul va¬ 
sto terreno della politica pura <ra 
i partiti che fondarono la Kepub- 
blioa. presenta non lievi difficolta, 
una intesa su di un terri'no più 
limitato, fra i Sindacati di tutte 
[le correnti, appare più facilmente 
ed immediatamente realizzabi’e. 

Ciò che noi proponiamo _ pro.se- 

gue Di Vittorio — è una intesa 
fra i .sindacati, volta a difendere 
con efficacia le istituzioni demo¬ 
cratiche e la Repubblica da possi¬ 
bili tentativi di riscossa fascista, 
lottando contro il fascismo, spe¬ 
cialmente sul terreno sociale. Il 
fascismo _ aggiunge il segretario 
della CGIL — cerca di utilizzare 
la disgregazione sociale di tanta 
parte della popolazione, ridotta al- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CABERNARDI, 5 — La sala 

delle riunioni della C.d.L. di Ca- 
bernardi ha un aspetto rustico e 
familiare, con le finestre che 
guardano sul paesaggio di dolci 
colline: ora poi, è stata addirittu¬ 
ra trasformata in cucina e Vhanno 
presa in possesso le donne che si 
aggirano indaffarate tra socchi di 
pasto, scatole di conserva, verdu¬ 
re, ortaggi. 

— La nostra aratrice! — fa uno 
battendo la mano sulla spalla di 
una ragazza bionda che sta sbuc¬ 
ciando patate. Lei sì volta a salu¬ 
tarci con un sorriso. Parìa bene 
davvero, sai! — mi dicono — l'a¬ 
vessi sentita alla conferenza di 
produzione che tenemmo. 

E’ suonato da poco mezzogior¬ 
no quando la porta si apre ed en¬ 
tra un uomo con occhiali neri da 
motociclista. Viene dalt’intemo 
della miniera dove è stato con gli 
altri, con la squadra di servizio a 
portare il pranzo ai compagni che 
da mercoledì scorso, entrati col 
turno delle 14, non sono più usci¬ 
ti. Le donne gli sì fanno attorno 
c anche noi. L’uomo con occhiali 
da motociclista, si asciuga il sa¬ 


la più spaventosa povertà dalla po¬ 
litica di spoliazione dei monopoli 
e dei grandi latifondisti, per por¬ 
tare le vittime di questa disgrt- 
gazione a divenire la guardia ar¬ 
mata dei ceti privilegiati e paras¬ 
sitari che l'hanno rfeterminata ». 

li problema della povera gente 
e dei disperati dì Napoli e del 
Mezzogiorno non può lasciare in¬ 
differenti 1 sindacati dei lavora¬ 
tori. E Di Vittorio conclude ri¬ 
volto a coloro clic iccusaiiu i sin¬ 
dacati di fare troppo spesso della 
politicai - Noi proponiamo una ini¬ 
ziativa connine rd autonoma dei 
sindacati, i quali, nella loro indi¬ 
pendenza, potrebbero accordarsi 
su una base minima pd‘accettabile 
per tiittij_ 

Richiesta la ronvo^azione 
del Par lamento egiziano 

IL CAIRO, 5. — Una petizione 
firmata da 201 deputati sarà pre¬ 
sentata oggi a re Faruk per chie¬ 
dergli di convocare il Parlamento 


dorè e cava fuori un /ascio di fo- 
|l/Ii. Ogni giorno c così a quest'ora. 
Arriva la posta con le notizie di 
quelli che stanno sottoterra e du 
nove giorni non vedono la luce 
del sole. 

Sebastiani, segretario provincia¬ 
le dei minatori, un giovane bru¬ 
no e segaligno, raccoglie le let¬ 
tere e incominciamo a leggere. 

«Cara Lina, sotto la lampada 
che illumina le tenebre nel fondo 
della miniera, mentre passo le mie 
ore di servizio a turno ncirinol- 
tratn notte, if mio pen.siero va al¬ 
le persone più care, parenti e 
amici, e a tutti vorrei dire tante 
cose, della mia vita da nove gior¬ 
ni senza vedere il sole. Proprio 
non sento stanchezza e lotterò 
sempre con più spirito ed energia 
con i miei compagni per poter 
mangiare nu pezzo di pane in 
santa pace. Per il momento fer¬ 
mo il mio scritto sempre col pen¬ 
siero rivolto a te. Ugo -. 

La lettera è scritta sul retro di 
una vecchia scheda per l’elezione 
della C.J. In un angolo sì legge 
la breve richie-ita di un altro mi¬ 
natore alla moglie: -Cara Maria, 
avrei bisogno di qualche foglio di 
carta per poterti scrivere. Gian¬ 
ni ». Comp tnvono Questi 400 uo¬ 
mini da 9 giorni chiusi nelle vì¬ 
scere della terra a centinaia di 
metri di profondità? 

La lettura di questi foglietti 
sgualciti continua a darcene qual¬ 
che idea. due giugno — scri¬ 
ve un minatore alla figlia — per 
festeggiare la data ci siamo messi 
in corteo e cantando abbiamo at¬ 
traversato i due chilometri che di- 
lùdono Cabemardi da Percoz- 
zone 


AVERSA. 5. — E’ stato identi¬ 
ficato dai Carabinieri l’autore 
dello a.ssa.vslnio dei coniugi Mi¬ 
chele Russo e Maria Colella, con¬ 
sumato giorni or sono sulla stra¬ 
da Gricignano-Aversa. Si tratta 
d| tale Crispino De Luisa, che 
fu ferito due anni or sono dal fi¬ 
gli del Russo, Andrea e Raffaele 
riportando una grave lesione pol¬ 
monare che lo condusse a una 
forma acuta di tubercolosi. 

■ In seguito a una delle crisi, di- 
vomitn frequentissime a causa 
dell’aggr (varsi del male, il De 
Luisa si recò da uno specialista, 
dal qua’.e apprese che la sua sor¬ 
te ere ormai segnata, e la stessa 
fine imminente. La disperazione 
inoculò nel De Luisa una furia 
omicida, ehe egli riversò sui ge¬ 
nitori dei suoi feritori, i quali ul¬ 
timi orano in carcere in attesa di 
giudizio sotto l’imputazione di 
tentato omicidio. 

I Carabinieri battono ora atti- 
[vamente !a campagna, alla ricerca 
! dell’omicida, che pare si aggiri 


pu una svolta eccoci sul piazzate 
antistante l’edifìcio della direzio¬ 
ne e l'ingresso della miniera. 

Ai margini della strada appare 
improvvisamente una folla muta 
in gran parte composta di donne: 
a centinaia vengono ogni giorno 
dai pae.si vicini facendo fino a 18 
chilometri con mezzi di fortuna o 
a piedi. 

La miniera appare deserta. L’a¬ 
scensore che porta giù al pozzo è 
fermo. Solo di tanto in tanto si 
vedono degli uomini attraversart 
il piazzale. Sono quelli che assi¬ 
curano i servizi esterni di sicu¬ 
rezza. Qualcuno si avvicina gl can¬ 
cello e la moglie gli passa un in¬ 
volto con della biancherìa pulita 
Restano per un po’ a parlare in 
disparte, poi l'uomo si allontana 
scomparendo dietro un calcherone 
da cui arriva l’acre odore dello 
zolfo in ebolizione. 

Ogni giorno la direzione della 
Montecatini continua ad inviare 
lettere di lirenziamento. Le donne 
che stanno qui sul piazzale in per¬ 
manenza accompagnano la moglie 
o la figlia del minatore licenziato 
in direzione e restituiscono la let¬ 
tera: l’impiegato la prmde senza 
fiatare. 


nella zona in stato di quasi com¬ 
pleta Incoscienza, armato di una 
pistola e di un mitra. 

SensazìonaK svilup^ a Ferrara 
del «delitto di Pasqua » 

BOLOGNA, 5. _ 1 genitori di 
Giuseppe Bignardi, il giovane che 
.si è dichiarato autore dell’efferato 
delitto di Ferrara, in occasione di 
Una loro visita al figlio, detenuto 
nelle carceri del minorenni di via 
del Fratello a Bologna, avrebbero 
consegnato ad un noto penalista 
del foro bolognese prove inoppu- 
gabili dell’innocenza del loro con¬ 
giunto. 11 noto avvocato, di cui non 
possiamo per ora fare il nome, sa¬ 
rebbe rimasto talmente impressio¬ 
nato dalla validità delle prove, da 
affermare che il giovane Bignardi 
sarebbe stato assolto in fase Istrut¬ 
toria. 

La clamorosa autoaccusa del 
Bignardi sarebbe stata fatta in uno 
stato di esaltazione mentale, do¬ 
vuto alle sue gravi condizioni psi¬ 
chiche. 


Arriva il sindaco di Arcevia, 
uno dei paesi della zona dove più 
largamente si è sviluppata la so¬ 
lidarietà popolare: Quasi tutta 
l’economìa del paese — egli dice 
— é legata alla vita della mime¬ 
rà. Se vengono effettuati i licen¬ 
ziamenti, se poi la Montecatini 
chiude la miniera dì Cabemardi e 
rinuncia a fare le ricerche nella 
regione, nei 12.000 ettari di ter¬ 
reno che ha in concessione, è la 
rovina per tutti. Non solo per t 
400 minatori che vivono in paese 
e per te loro famiglie, ma per gli 
artigiani, per i commercianti, per 
! contadini. Per questo, in sosfe- 
gno dei minatori, ti è levato tutto 
il paese». ' 

Quando ritorniamo a Cabemar¬ 
di, anche davanti alla Camera del 
Lavoro troviamo un folla di don-j 
ne. Portano tutte in mano fazzo¬ 
letti a grossi quadri, contenenti 
la cena per gli uomini giù in mi¬ 
niera. Ad ogni fazzoletto è legata 
una piccola tavoletta con sopra 
scritto il nome del minatore. De¬ 
pongono l’involto sul tavolo e si 
avviano lentamente per strade pol¬ 
verose. Il Comitato pensa al pran¬ 
zo, le famiglie alla cena. 

RICCARDO LONGONE 


IL DISCORW DI Bl TOSSl SUL BILANCIO DEL L AVORO AL SEDATO 

Sei miliardi di lire elargiti 
da Rubinacci agli agrari 


AL LARGO DELLE COSTE BR ITARÌIICHE 

Un aereo in picchiata 

piomba su una cannoniera 


L’KROIGA LOT TA DEI IMVORAq’ORI DI CABERNARDI 

i minalori hanno festeggialo il 2 giugno 
con nn corteo a mille metri son o terra 

Fiere e commoDenii lettere alle famiglie - Come giiuìgono i viveri in fondo alla miniera 


Fausto Fiore denuncia le sperequazioni dei salari tra Nord e Sud 


£’ proseguito ieri ,al Senato, il vecchiaia. Anche a questo propo- 


dibattito sul bilancio del mini¬ 
stero del Lavoro e della previ¬ 
denza sociale. Dopo una serie di 
interrenti minori, ha preso la 
parola il senatore FIORE (comu¬ 
nista), il quale ha iUusteato effi¬ 
cacemente le drammatiche spe¬ 
requazioni tra il trattamento sa¬ 
lariale riservato alla mano d’ope¬ 
ra settentrionale e quello appli¬ 
cato nel Mezzogiorno. 

Dopo av^e ' documentato la 
lunga serie di violazioni contrat¬ 
tuali e delle leggi, che costitui¬ 
scono ormai consuetudine indi¬ 
sturbata degli imprenditori me¬ 
ridionali. il senatore Fiore ha de¬ 
nunciato, con forza, le responsa¬ 
bilità del ministro circa la man¬ 
cata applicazione dell’assistenza 
medico-farmaceutica ai pensio¬ 
nati. Il ministro ha offeso e of¬ 
fende il Parlamento — ha affer¬ 
mato roratore camunista — non 
tenendo fede all’ordine del gior¬ 
no votato dal Senato, e in base 
al quale il governo veniva solen¬ 
nemente impegnato a presenta¬ 
re, entro tre mesi, un provvedi¬ 
mento relativo alla scottante que¬ 
stione. 

Prima di concludere il suo ap¬ 
plaudito intervento, l’on. Fiore 
ha protestato per il ritardo con 
cui gli aumenti di pennone ven¬ 
gono corrisposti agli interessati 
della Previdenza sociale. 

Dopo un breve discorso del se¬ 
natore Bertone (D.C.). ha preso 
la parola tra i’interesse dei pre¬ 
senti il compagno Renato Bl¬ 
TOSSl, segretario della 'CGIL. 
L’oratore ha esordito svolgentto 
un’analisi generale <iel bilancio 
a conclusione della quale ha af¬ 
fermato che ben poco rimarreb¬ 
be da aggiungere alle critiche 
mosse airesercizio precedente. 
Anche adesso, come l’anno scor¬ 
so, si è atteso invano una nuovo 
orientamento che rappresentasse 
una profonda correzione della li¬ 
nea politica governativa e in ba¬ 
se alla quale potesse determinar¬ 
si il rovesciamento della crisi di 
struttura che travaglia l’econo¬ 
mia italiana 

Esaminando quindi, in detta¬ 
glio rattività del ministero,^ l’ora 
tore si è soffermato sull’unica ri- 
«■ntaU dal f^OTO^goella 


sito il bilancio del ministero non 
può considerarsi lusinghiero. So¬ 
no state mantenute le sperequa¬ 
zioni nel trattamento economico 
tra gli uomini e le donne e tra i 
dipendenti dell’industria e quelli 
deU’agricoUura. A questo propo^ 
sito, Bitossi ha affermato che gli^ 
assegni familiari per i lavoratori 
deiragricoltura aróinontano a cir¬ 
ca, un quarto di quelli percepiti 
dai lavoratori dell’industria, men¬ 
tre l’indennità giornaliera, nel 
settore dell’industria, è in media 
pari a 570 lire e nell’agricoltura 
non supera le 60 lire. A questo 
punto l’oratore ha denunciato con 
forza la protezione elargita da 
Rubinacci agli agrari, ì quali si 
son visti regalare ben sei miliar¬ 
di a danno dei lavoratori della 
terra, frodati per quanto concer¬ 
ne i benefici ad essi assicurati 
dall’istituto dei contributi unifi¬ 
cati. 

Rubinacci — Si è fatto cad 
per proteggere i piccoli e medi 
coltivatori. 

—Bifosji — E’ falso. Se ne sono 
avvantaggiati i grandi agrari. Le 
nostre proposte garantivano pie¬ 
namente l’economia delle piccole 
e medie aziende agrìcole. 

n senatore comunista ha quin¬ 
di affrontato n xiroblema del col¬ 
locamento affennando che solo 
in 350 comuni dei 7200 dove sono 
stati costituiti gli uffici di collo¬ 
camento, sono sorte, contempora» 
reamente, le Commissioni comu¬ 
nali. In tal modo la quasi tota¬ 
lità dei comuni esercitano il col¬ 
locamento senza nessun control¬ 
lo democratico, agevolando le as¬ 
sunzioni arbitrarie, a patti note¬ 
volmente più vantaggiosi per il 
oadronato di quanto non siano 
avelli stabiliti dalle leggi e dai 
contratti di lavoro. 

Avviandosi alla conclusione del 
suo forte discorro, il compagno 
Bitossf ha criticato aspramente 
gli scandalosi metodi esercitati 
nei cantieri di lavoro, dove i di¬ 
soccupati vengono costretti a 
orestare la loro opera con salari 
nari alla metà di quelli Toro do- 
vutL 

TI senatore Bitossi ha infine 
concluso denunciando rarbitrio 
di Rdbinaoci eirea la 
ne a» M Cbrtwnn di 


del rappresentante di un sinda¬ 
cato n^oritario e affermando 
che nem può approvare il bilan¬ 
cio del ministero del Lavoro che 
non applica una politica sociale 
rispondente ai principi costitu¬ 
zionali. 

La seduta continua, mentre 
andiamo in macchina. 


Ir fiaHNne nelle coste africane 
M érafamine brifamneo 


lA VAIXCTTA, S. — Un dragamt- 
n* britannico partecipante alle ma¬ 
novre in corso al largo deHa costa 
dcU'Africa Settentrionale si è in¬ 
cendiato. rimanendo completamente 
distratto. Non si deplorano pardlte 
di vite umane. 


Ecco una lettera, anch'essa scrìt¬ 
ta a matita su un foglio dì carta 
commerciale, con molta cura, qua¬ 
si con ricercatezza. -Compagni 
del Comitato, noi minatori che da 
circa 9 giorni ci troviamo nella 
miniera, continueremo «teriTa fre- 
qua la nostra lotta fino a quando 
non sarà risolta a nostro favore 
la rerienza dei licenziamenti. Pen¬ 
sando alla fame che soffrirebbero 
le nostre famialie se accettassimo 
il licenziamento c tornassimo a 
casa, preferiamo aspettare qui in 
migie^a lottando 

Assieme a Dura, organizzatore 
della C d.L. di Ancona, attraver¬ 
siamo il paese per andar aìù nella 
miniera La stradetta in discesa a 
un tratto sì apre e ci irorìamo 
nresso l'edificio scolastico drf'e s’ 
sono acca.sermati un centinaio di 
celerini. U maresciallo dei cara¬ 
binieri va sotto, e sopra in moto¬ 
cicletta. Sono le tre del pome- 

-laoin e ffj nn caldo infernale, T)n- 


L’aereo e 'la naTe atfondati - I BOTti tareUero qaattordid 


L’AJA, 5 — Durante le manovre 
militari interalleate, un Tunde^et 
deiraviazione olandese è precipita¬ 
to su uno spazzamine britannico a 
chilometri dalla cosfa dell’Olan¬ 
da. Si è verificata immediatamente 
un’esplosione c sia l'aereo che lo 
spazzamine si sono incendiati, af¬ 
fondando. 

Un peschereccio ha raccolto un 
superstite, un altro è stato portato 
in salvo da unità navali olandesi, 
americane e britanniche accorso 
sul posto. Lo «pazzamine, a quanto 
sembra, aveva un equipaggio di 
15 uomini e sì ritiene che 13 siano 
periti nella catastrofe insieme al 
pilota deU’apparecchio. Un cada¬ 
vere è stato recuperato. 

Secondo un testimonio oculare. 
Il pescatore olandese Kees Pronk, 
due Tunderfet hanno finto un at¬ 
tacco sullo spazzamine, lanciandosi 


Inlerroqalorio nelle carceri di Torino 

deqli c i-amniinislralnri della **SOT iniiann,, 

Proseguono le ricerche dei latitanti - intervento dei sindacati in difesa degli 
interessi delle maestranze - Gli obbUgazionisti si costìtuixono parte civile 


TORINO, 5 — Un gruppo di de¬ 
tentori di obbligazioni si è costi-j 
tuìto Parte Civile nel procedimento 
penale contro gli ex-ammìnistra- 
tori della ■ Savìgliano >. In un lun 
go esposto presentalo al Procura¬ 
tore Generale, sono mossi gravi 
rilievi contro razieoda, specialmen¬ 
te in relazione airemiftione delle 
obbigazioni, avvenuta — secondo 
l'esposto — quando l'azienda era 
già dissestata. 

Il Prefetto di Torino ricevu¬ 
to numerosi organizzatori sindacali 
che hanno chiesto il suo intervento 
a tutela degli interessi delle mae¬ 
stranze della • Savigliano ». 

Incaricato dal Ministro dell’in¬ 
dustria Campilli, l’on. Storonl A 
giunto a Torino ed ha preso con¬ 
tatti con il Prefetto, col Procura¬ 
tore della Repubblica, con il prof 
[Castellino, commissario giudiziale 
ddia «Savigliano», e con gli at¬ 
tuali amministratori dell’azienda, 
al ape di ricevere tnformazlom 
Rdla attoazkBe, e di prendere 
rawenire del- 


H Tribunale di Saluzzo sta in¬ 
tanto decidendo sulla omologazione 
del concordeto preventivo della 
« Savigliano ». Alle carceri di To¬ 
rino stanno svolgendosi gli inter¬ 
rogatori degli ex amministratori 
arrestati da parte del doti. Otello, 
sostituto P. G. I detenuti sono in¬ 
terrogati separatamente. Primo ad 
essere chiamato è stato ring. Loria, 
ex-consigliere deH’azienda. - 
Proseguono in varie località dì 
Italia le ricerche dei quattro am¬ 
ministratori latitanti, e cioè del Te¬ 
deschi, del Ferro, delTAnfossi e del 
Idgnana. Trova s e mp re maggior 
credito, però, la voce secondo coi 
almeno due del (iinrtetto abbiano 
pa.f.sato da tempo il confine. 

Una famiglia amlenala 
dalla c arne à c wii K o 

UDINE. S. — Una famiglia 01 quat¬ 
tro persone, abitante a Belvart, è 
suu zicoverata alPeapedale, per <1 
41 tona cmva datma «i 


aweleoamento: si tratta di Bernardo 
dWIa. di « anni, autista, delta mo¬ 
glie Asstmta Sosterò, di 34 armi, de'- 
!a figlia Dsnila di S asmi e de: B- 
glioletto Giovami, d'. appena dodici 

carnè di coniglio. 

Colt] da fon! dolori viscerali i 
quattro venivano ricoverati airospe- 
dale, ove malgrado ogni cura n pic¬ 
cino decedeva mentre g'.l altri 3 so¬ 
no stati didilaratl guaribili in IS 
giorni. 


Un paza» nxoricida 

BRESCIA, 5. — Colto da un 
improvviso accesso di pazzia, 
l’agricoltore Fausto Moietta, di 
39 anni, da Chiari, padre di quat¬ 
tro bambini, assaliva a martella¬ 
le la propria moglie Ester Lanci- 
ni, di 32 anni, colpendola varie 
volte alla testa. 

Alcuni familiari, accorsi alle 
grida della donna, non riuscivano 
ad immobiUzzare il Moietta che si 
dava alla fuga. 

La Landnì, tra^rUU alì’ospc- 
dalc, yi decedeva poco dopo - 


su di esso in picchiata. Uno dei 
due aerei ha sfiorato l’unità, men¬ 
tre l'altro deve averne colpito l'al- 
bero. Si è levata immediatamente 
una furiosa vampata che ha av 
volto l’aereo e lo ^azzamine. Con 
la sua barca, il Pronk è accorso 
subito sul posto cercando di evi¬ 
tare le chiazze di olio incande¬ 
scente che cospargevano la super< 
fide delle acque. Una nave di sal¬ 
vataggio olandese ha raccolto più 
tardi un cadavere orribilmente 
mutilato. 

Alle manovre in cor*», che si 
svolgono sotto il comando dell’am¬ 
miraglio Slot, partecipano tmità 
britanniche, bel^e ed olandesi. 


Le richieste del P»M. 
al pr ocesso C occo 

CAGLIARI. 5. — Ha avuto inizio 
oggi, diMtiri al Tribunale di C a gli a ri 
il p rocesso a carico del u o i i if ie gni 
Pietro Cocco. Salvatore Gbirra ed 
Antonio Puggionl. imputato di «ave - 
re organizzato cortei non autorizzati 
e di aver disubbedito alPordiae di 
scioglimento degli stessi >. Altre sette 
per sooe sono imputate di «violenza 
e di oltraggio alla forza pubblica». 

I fatti avvennero a Carbonia fi 
Z aprile, giorno dello sciopero gene¬ 
rale In Sardegna 

L’udienza si inizia con una breve 
relazione del Presidente il quale non 
fa altro che ea p ot r e le etreoat an ze 
come risultano dal verbali della Po¬ 
lizia. intessuti di inesattezze e. peg- 
^o. di falsità. 

Subito dopo vengono sentiti gli im¬ 
putati. Cocco. PugHonl e Ghim tan¬ 
no una esatta ricostruzione dei fatti 
avvenuti la mattina in cui vennero 
arrestati, smentendo le false affer- 
msrioni della Polizia. 

Alle contestazioni del Presidente I 
nostri compsgzti rispondono con pre¬ 
cisione dimostrando come, quando 
avvenne la carica, si trovavano prea- 
so l’affieio deDe Poste dove vcnncio 
brutalmente arrestati da un agente. 

n Commissario Ru g gero dopo aver 
raccontato i fatti, ri pet e ndo le ben 
note storie dei cortei e usando 
espressioni oltraggiose nel riguardi 
delle donne definite faefnorose e 
scalmanate messo in confinato con 
i compagni Ghirra e Cocco, ha am¬ 
messo di averli visti solo airnseita 
dall’Arena e di averli rivisti in stato 
d’arresto dinanzi all* ufficio ddle 
Poste. 

La requisitoria del P. M. dott. Dep- 
peru non ci ba detto nulla di nuovo. 

Ed ecco le sue gravi ri chIs Me; càn¬ 
one mesi di arresti e 9IM Urs di 
multa per Gbirra e Pnggfdiii; due 
mesi di arresti e 8000 lire di am¬ 
menda per Cocco. Per tutti gli altri 
imputati tre anni di tscImIoMi. un 
mesa di anel li • OMO Rra di 


Il discorso di Boidrini 


(Contlniisilons dalla prima pagmal 

parte, ma di tutto il popolo contro 
il fascismo, in tutte le sue mani¬ 
festazioni. 

Boidrini ha quindi smascherato 
il tentativo del fascisti e di qual¬ 
che esponente governativo di - di 
stingucre il «buono» e il « catti¬ 
vo i» fiel fascismo, le intenzioni e 
la realtà tragica di cui tutti gli 
italiani sono stati vittime. Questo 
tentativo i favcistl lo fecero già 
nel ’35-3G, quando promisero ai 
giovani mandati a morire sui più 
diversi campi di battaglia che «do¬ 
po » sarebbero stati « ripuliti gli 
angolini» e sarebbe stato conqui¬ 
stato «il posto al sole», il signi¬ 
ficalo più profondo della guerra 
di liberazione sta proprio, ha af¬ 
fermato Boidrini, nel fatto che il 
popolo italiano ha voluto far piaz¬ 
za pulita di tutto un passato ver¬ 
gognoso per aprire un nuovo capi¬ 
tolo di storia. Da questa conside¬ 
razione sorge una domanda: come 
mai, se lo Stato democratico Ita- 
nano è sorto da una condanna ge¬ 
nerale del fascismo, il fascismo si 
ripresenta sulla scena politica? B 
qui il valoroso combattente parti¬ 
giano ha accennato al problema 
delle responsabilità governative 
per la rina.scitn di un pericolo fa¬ 
scista. E’ chiaro, egli ha detto, che 
se si fosse mantenuta e rafforzata 
l’unità delle foize democratiche, se 
si fosse applicata la Costituzione 
specialmente per quanto riguarda 
le riforme di struttura che avreb- 
bero' tagliato le tmghle ai gruppi 
economici che oggi sostengono i 
Borghesi e i Graziani, la situazio¬ 
ne politica italiana sarebbe pro¬ 
fondamente (liversa e non si por¬ 
rebbe neanche il problema di que- 
.<fta legge. 

Ma .‘:e discutessimo soltanto di 
ciò — ha aggiunto BoMrini — cer 
tamente sarebbe impossibile rag¬ 
giungere una intesa tra tutti i 
gruppi politici che si dichiarano 
antifascisti e che dietro un contri¬ 
buto alla guerra' di liberazione. 'Vi 
sono invece alcune considerazioni 
sulle quali concordano tutti coloro 
che appoggiano questa legge. E’ 
vero che una democrazia è vera¬ 
mente tale solo quando tra il go¬ 
verno e il Paese esìste un rappor¬ 
to di fiducia reciproca, quando 
ogni cittadino identifica i propri 
interessi in quelli della collettivi¬ 
tà e vede soddisfatto il suo bisogno 
di lavorare, di progredire, di stu¬ 
diare. Ma è vero soprattutto che 
un regime democratico può vera¬ 
mente definirsi tale quando sono 
valorizzati ed inculcati nelle co¬ 
scienze i valori morali e storici che 
ne costituiscono il fondamento. 
Invece dal 1946-47 si è fatto di lut¬ 
to per colpire questi valori, per 
calunniare coloro che sono stati 
gli alfieri della lotta per la demo¬ 
crazia, per presentare la guerra 
di liberazione come una pagina di 
guerra civile da chiudere al più 
presto, per mettere sullo stesso 
piano partigiani e fascisti. 

Su questa impostazione i fasci- 
.stl hanno ampiamente ricamato pet 
giustificare la tesi della guer¬ 
ra perduta per il «tradimento» de¬ 
gli antifascislì. Non si è capito, ha 
affermato Boidrini, che favorendo 
e incoraggiando la denigrazione e 
la svalutaziotie della reMstenza si 
apriva la strada al fascismo e si 
colpivano le basi morali e stori¬ 
che della democrazia italiana 

Se gli studenti sapeteero.,. 

L’oratore ha quindi affermato 
che una delle condizioni essenzia¬ 
li per impedire la rinascita del fa¬ 
scismo è l’opera di educazione de- 
mocratica delle giovani genera¬ 
zioni. Dopo aver letto alcuni In¬ 
qualificabili giudizi sulla guerra di 
liberazione e sul movimento anti¬ 
fascista contenuti nei libri di testo 
per le scuole e aver biasimato le 
disposizioni ministeriali che limi¬ 
tano l’insegnamento della storia 
alla fine della prima guerra mon 
diale, Boidrini ha invitato il gover¬ 
no a far conoscere ai giovani le 
vergogne, i delitti, le ruberie del 
fascismo. 

Se 1 nostri studenti, egli ha det¬ 
to, sapessero — ad esempio — che 
i fascisti hanno torturato i parti¬ 
giani infilando (x>ltelli nelle un¬ 
ghie, hanno fatto violentare le 
staffette partìgìane dai brigatisti 
neri, hanno bruciato vivi giovani 
patrioti, hanno fucilate ragazzi di 
13 anni, come quel Franco Centro 
di Cuneo il quale prima di avviarsi 
davanti al plotone di esecuzione 
disse «chiedo soltanto che mi fu¬ 
ciliate lasciandomi la ste’Ia trico¬ 
lore», nessuno dì es-sì avrebbe il 
coraggio di seguire ancora Grazia- 
ni e Borghese. Perchè, ad esem¬ 
pio, non si introduce come libro di 
lettura nelle scuole il volume delle 
«Lettere dei cimdanDati a morte» 
della Resistenza (die ha sollevato 
unanimi consensi di critica? 

n compagno Boidrini ha quindi 
chiesto che il governo, oltre ad in¬ 
tervenire in difesa dei valori della 
Resistenza, emani le norme ne¬ 
cessarie per il riconoscimento giu¬ 
ridico del Corpo 'Volontari della 
Libertà, allo scopo di togliere ai 
fascisti ogni possibilità di rivalsi 
contro i partigiani 'i quali sono og 
gì in una situazione giuridica a.* 
surda: i parti^ani sono riconosciuti 
come singoli mentre non è rico¬ 
nosciuto il corpo nel quale mili¬ 
tavano. 

^>entisi gli applausi che hanno 
salutato la c(mcluri(me del discor¬ 
so di Boid rini ha preso la paròla 
il missino àBEVnXE. si è afr 
tannato a dimostrare che i fascisti 
rappresentano la più sicura diga 
anticomunista e che (luindi è scioc¬ 
co sdogUere £1 MSI se si vuol tare 
una politica anticomunista, 
liberti e la democrazia. 

n tono del dibattito si è elevato 
al massimo quando ba preso la pa¬ 
rola il compagno Giorgio A3XEN- 
DOLA. Egli ha pronundato un for¬ 
tissimo discorso polìtico che ha vi¬ 
vamente Im pcea d onato tutti t set¬ 
tori dell’aasemfclea susdtando in 
più punti di auplanri degli stessi 
democristiani. Amendola ha com¬ 
piuto una analisi rigorosa e serena 
della natura del Iksdsmo ripropo¬ 
nendo aIPBttenzi(xie della maggio¬ 
ranza i problemi ebe travagliarono 
a movbnento antitasdsta ed invi¬ 
tando tutti i nemici del tasclsmo 
a far tes(»'o del giudizio ebe Gram¬ 
sci diede sulla dittatura mussoli- 
niana. A condusione di questa 
analld, accompagiata ad una ap¬ 
passionata rievocazione dei mo¬ 
menti più cruciali della lotta antl- 
fasdsta e dei più orrendi delitti 
del fascismo, l’oiiatore comunista 
ha delioeaito le reeponsabllità die 
ricademo sul governo per la ripresa 
dd Ibsdsmo. Del grande discorso 
dd compagno Amendola pubblidie. 
renio nn ampio resoconto domani 
QMndo Amendola ba floito di 
parlata i d. e. hanno dhiesto a ot¬ 


tenuto la ch;usura della discussio¬ 
ne generale. Le seduta è stata ^in¬ 
di sospesa e ripresa alle 21,45 per 
lo svolgimento degli ordini del 
g.orno. Contro la legge, con i con¬ 
sueti appelli alla democrazia e al¬ 
la libertà hanno parlato il fascista 
LATANZA, e il filofascista Gerar¬ 
do DE CARO, Contro la legge ha 
parlato anche, in nome di un antì- 
fa.'c'.smo piuttosto astratto, il libe¬ 
rale COCCO ORTU il (juale ha so¬ 
stenuto (die il fa.scismo non deve 
esser combattuto con leggi eccezio¬ 
nali ma con le norme penali già 
esistenti. In netto contr asto con, 
questa posizione, i liberali BELLA¬ 
VISTA e PERRONE CAPANO han¬ 
no riaffermato l'esigenza di misu¬ 
re atte a stroncare la tracotanza 
fascista. L’on Bellavista ha solleci¬ 
tato, in particolare, im’opera di 
propaganda di verità presso la gio¬ 
ventù per sottrarla alle inedie 
della demagogia fascista. L’on. Per- 
rone Capano, in diretta polemica 
col .suo collega di riartlto Ckxxo 
Orlu. ha affermato che la liquida-^ 
zione del fasci.smo non è un pro¬ 
blema teorico ma polìtico da riso!-» 
vere al più presto cenza esitazioni 
e ha fatto risalire alla politica igi- 
tema della D C. molte delle cau¬ 
se della rioresa fascista, n depu-« 
fato l'bcrale ha chiesto anche cha 
la legge sia aODp'cata sino in fon¬ 
do colpendo non soltanto le mani-* 
fe.stazioni esteriori ma anche i fl-< 
nanziatori del fasci-smo 

Vintervento di Borellini 

L’ultima parola in questa ap¬ 
passionante discussione è stata det¬ 
ta dalla compagna Gina BORELLI- 
NI, mutilata e decorata di meda¬ 
glia d’oro per le sue eroiche im¬ 
prese partigiane. Più degna con¬ 
clusione non poteva avere i' dibat-* 
tito. Con la voce rotta dalla com¬ 
mozione. che più volte le ha impe¬ 
dito di proseguire, Teroina parti- 
giana ha rievocato il martirio e lo 
sofferenze di migliaia e migliaia di 
donne nella lotta contro il fascismo^ 
ha ricordato al(nme delle pagin(ì 
più vergognose della barbarie fa¬ 
scista. scatenatasi non solo contr(| 
i (jombattenti per la libertà ma con¬ 
tro popolazioni inermi, contro don-» 
no incinte, contro bambini, C(xitxd 
vecchi. Tra gli applausi acroscianK 
di moltissimi deputati che si erand 
trattenuti ad ascoltarla nonostantd 
‘‘ora tarda. Gina Borellini ha nega¬ 
to ai fascisti, in nome delle vittimo 
del fa.<acismo, il diritto dì appellarsi 
ai principi di libertà per contrasta¬ 
re questa legge e ha concluso ri¬ 
cordando it giuramento che 1 pa¬ 
trioti pre.starono di fronte ai lor(| 
fratelli morenti: Il fascismo neri 
dc-e niù torna**e' ' 

Oggi, alle 15.30 orenderanno la 
oarola i relatori, il ministro Scei¬ 
ba e cominceranno le votazioni de¬ 
gli articoli della legge. 


IMMI 6IMII Dtl U Pia 

(CoBtlUBaBlona daUa prima paginal 

persecuzioni più illegali, come av¬ 
viene ora in Francia, i difensori, 
della pace e deH'indipendenza na¬ 
zionale. Questi gesti non possonq 
tuttavia nascondere, anzi rivela¬ 
no la debolezza dei bcUicisli c Iq 
loro difficoltà; • i • popoli compren¬ 
dono sempre meglio che - la pacq 
può essere e sarà salvata ' pezchù 
le forze che la difendono sonq 
immense e aumentano ogni giorno 
di più. 

Questa fiducia incrollabile è tan¬ 
to più grande nei partigiani della 
pace italiani in quanto le recenti 
elezioni ci • hanno mostrato cha 
nel Nord come nel Sud milioni o 
milioni di cittadini di ogni ceto 
condannano quei partiti e quegl] 
uomini che, dimentichi dell’inte¬ 
resse della pace e della Nazioco 
ai sottomettono alla volontà di 
governanti straniari, plaudono al 
riarmo tedesco, approvano le cru¬ 
deltà contro i prigionieri di guer¬ 
ra, non osano condannare la guer¬ 
ra batteriologica, consegnano Iq 
nostre forze armate a generali 
stranieri, proprio in questi giorni 
vorrebbero fare approvare dal 
Parlamento lo Statuto delle trup¬ 
pe d’occupazione in Italia. 

La Segreterìa Nazionale et ri¬ 
volge in questo momento a tutti 
i Comitati e a tutti i Partigian] 
della Pace, a tutte le Associazioni, 
Enti. Organismi, personalità, gior- 
nali che vogliono sostenere la cau¬ 
sa della salvezza della patria, chie¬ 
dendo toro dì partecipare sempro 
più attivamente all'azione in dìfe- 
.-a della pace. 

La Segreteria Nazionale decido 
che: 

■ a) Tutti i Comitati Provinciali 
e locali si riuni.«cano entro R 13 
giugno in seduta straordinaria, 
plenaria e pubblica invitando tut¬ 
te le persone e le personalità dia 
intendono manifestare il loro libe¬ 
ro pensiero oer chiamare tutti I 
citfadin: a raccolta in una adone 
sempre più vasta contro il riar¬ 
mo tedesco, contro la guerra bat¬ 
teriologica. per la piena so^vrani- 
tà nazionale, per i diritti de^ 
italiani e di tutti gli uomini di 
manifestare liberamente la lord 
volontà di pace e per svUoppara 
e intensificare la campagna del 
«Quaderni della I^ce e della Ri¬ 
nascita- e per la precedenza as¬ 
soluta delle spese per la rieociru- 
zione sulle spese per il riantio. 

b) Entro il 15 giugno ssan(| 
indette riunioni, conferenze, com:.- 
zi, da tutti ! Comitati locail, rio¬ 
nali, aziendali della pace. 

Venga intensificata l’opcrd di 
propaganda orale e scritta in tet¬ 
te le sue forme, ^.ano moltipli¬ 
cate le InlziatiTe, ({uali dibattìtr, 
invii di delegazioni, appro v aziona 
di ordini del giorno contro i nuovi 
atti d! guena. 

cì Da] 15 al 30 giugno, nei pe¬ 
riodi in cui ricorre ranniversarid 
del conflitto coreano, siano do¬ 
vunque organizzate « Settimana 
contro la guerra batteriologica d 
per la conclusione dril’annistìziJ 
in Corea». 

d) La 

data tra tutti gR strati della po¬ 
polazione alla convocaziene in ses¬ 
sione straordinaria a Berlino de] 
»Con.sigIio Mondiale della ftee*- 
creando le condizioai per la par¬ 
tecipazione al lavori del Conslgtid 
d! personalità di tutti 1 partiti d 
di tette le opinioni che alÀlano irt 
comune la volontà di cambiare il 
rorso degli avvenimenti, inpoaen- 
do soluzioni paclfidic di tutta la 
controversie !ntemaziona]| ad aei- 
"erdo la stinulazinne di xsa «Pat¬ 
io di Pace tra le Grandi Poteuza», 

La Segreteria Nazionale è cer- 
*a che una volta A più. a più fix- 
V che mai. al manifcsìarii la Vu- 
'''••là dei patrioti che vodfiono Id 
•'•«'■e nel mondo intiero a 
’'U*”-rranno mai ebe l’Italia poMa 
essere una basa d*aaRamlcoa a 
gli italiani della carna da caA* 
nona». 
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DA PARIGI, 4 giugno Ipace è dunque la via scelta dalla INIZIA TIVA DEL P.S.I. 


LA GRANDE COSTRUZIONE PACIFICA IN UJLS.S. DEL CANALE VOLGA-DON 


Invilo di Menni a tutti i gruppi 
parlamentari . 
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a bacino di Tsimlianskaia 
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KRASNOARMEÌSKÌ 


Caro Direttore. classo operaia per andare al Socia- - --- w* v*# * aw^ **v woes»a#si^. 

=rTu7. fijarnmn Mattpnfti Le prime iiavi haiiiio Jiiixiato II tronsito 

tutti gii a europei » dovrebbero cs- sti sacrifici sono ben piccini in ||1 IllttllUlllU ì IttQlluUlU 

sere felici di farsi fare la pelle — confronto a quelli richiesti dalla -t ' . ' ■ eP ■’ - ■■ ■ b 

lungo il grande bacino^ di. Tsimlianskaia 

potuto rendermi conto, così, di co- del Corriere (e non solo del Gor- ‘ 

me codesto giornale informi i suoi riero! ). Dica, dunque, codesto 
leltori sui gravi avvenimenti che giornale, che qualcuno crede anco- 
slaimo svolgendosi in Francia. Nili- ra a serio », dove sono le a armi e 
la di nuovo per me, bada behe, nel- doeumcnti u da lui scoperti in un 
lo suo corrispondenze da Parigi: titolo a sette colonne; dica, ma di¬ 
noti vi ho ritrovato, infatti, niente ca con precisione, non si limili a 
di più dei comunicati del Ministero calunniare, quando, come, dove 
degli Interni e dello veline clic i « Marty è stalo in urto con Diiclos 
Flics distribuiscono, attraverso la c Io ha accusato di politicantismo ». 
agenzia ufficiale alla stampa govcr- Dica con quali calcoli algebrici ha 
nativa francese. Lo sforzo del Cor- ridotto i manifestanti di Parigi con- 
rierc è stato, semmai, quello di Irò Ridgtvay a a cinque o sci mila », 
diluire in un fiume di parole la c dira, infine, se c alla scuola 
prosa poro elegante dei rapporti di « «Iranimatica » di De Gaspcri o a 
polizia. Contraddizioni palesi, falsi quella del fii-duce che i suoi gior- 
ignobili, calunnie ridicole, inven- naiisti hanno imparato a scrivere: 
zioni rocambolesche, tutta roba per u le perquisizioni sono importanti 
cui la fantasia del Corriere è battuta perchè indicano la fine dei privilegi 
da «iticlla tlcgli ispettori della sqita- extra territoriali dei ((iiali ha go- 
flrn politica (che in Francia, si dillo, finora, il Partito Comunista ». 
chiama con altro nome!). . l'ien è passato per la lesta, a Rus- 

Solo una volta — il 31 ‘ maggio, so, che in democrazia il a privilc- 
pcr esattezza — uno dei corrispon- gio » di cui parla, e che consiste 
denti del giornale inilancse, Alfio nel non avere la propria casa in- 
Riisso, ha tentalo di fornire una vasa c saccheggiata da turbe di po- 
s])iegazionc globale, e quanto più lizioiii, è mio dei più sacrosanti di- 
velcnosa possibile, degli avveni- rilli^ di ogni cittadino, oltre che di 
menti; in tale occasione egli ha ogni partito? 

«scoperto»,^ a ^ rimorebio ^ della Ma biista! ^o giù abusalo ~ - _ ^ 

francese, in cui sarebbero conte- GIUSEPPE BOFFA >1 P-S I. ha indetto per mar- ^ ^ à. ^ 

mite le « consegne di Mosca », caii- p . , , T T» , grande WROVtc ,,^^SÈ|àfASCÈ FORESTALI rjft ^^ia|P^SDkl,^RruAtt CONCHE 

sa prinia^ c fondamentale di tutto rrOfCSid (OntTO 16 )6(|yÌ f3S(ÌSl6 manifestazione in memoria del 

Ìhiini'“giLri!''“'*“*‘’ ” ^i*'***3ta rfa 1.320.000 nipponici martire al Lungotevere Arnaldo |» . ■_ ■ — - — -■ — - .. - - - - 

Ti farò notare, di passaggio, che “ Brescia in Roma, nel luogo do- MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE stituiscoiio complicati complessi ne ventiquattro miliardi di metri vietici. Tra gli altri ricorderemo sono cosi aperte per i trasporti 

Farticolo di Francois Billoiix è , ® — Asahi. in- ve 11 parlamentare socialista fu ag- — idrotecnici hanno funzionato per-cubi di acqtia e copre una super- le scavatrici semoventi, dotate di fluviali, particolarmente iinpor- 

apparso il 1“ Maggio sui Cahiers du seotantt del CotfslB^°’e^era?e*del «redito dagli sgherri fascisti e tra- MOSCA, 5. — Il sistema di no- lettamente. Una enorme folla era fide di 2.700 chilometri quadrati cucchiaie della capacità da 3 a 14 tanti per il loro bassissimo coMo 
ComuniSmo c qualche giorno prima Sindacati giapponesi hanno sottopo- scinato verso la morte. vigazione di Tsimlianskaia. tl affluita sulle rive del canale e (circa tredici volte il Lago Mag- metri cubi, btilldozers da 14-15 n sogno di conqiungere in un 

su Frmtce Convelle; c’è voluto un sto al Parlamento liste contenenti le , ha in.iirUaoin un,.. *“9® artificiale che com- lungo le chiuse, per assistere al- giore). estendendosi per 180 Km. metri cubi, camion ribaltabili da solo sistema fluviale i grandi fin- 

mese dunaiic perchè il Russo si 1.320.000 cittadini, che prò- wenni na inuirizzaio u la pietà jj canale Volga-Don, è cn- Ventrata in funzione della prima II lago è limitato, a sud, dalla 2S tonnellate. Per i lavori in ce- mi russi, era vivo nella mente del 

mrnrrossé^ doììt dinamite clic se- contro le i^ggi razionarle lettera a tutti i gruppi parlamen- irato in funzione oggi. Due con-fra le grandiose costruzioni del gigantesca diga di Tsimliansk, mento sono stati impiantati stabi-popolo da oltre diiecentocinouun- 

comlif lui sarebbe nascosta Ira le chiedo *ll^lletto™dei °Sietfno^^^^ Camera e del Senato vogli, provenienti dai due estremi ComuniSmo. lunga 13 chilometri, larga 300 limenti mobili per la produzione Vanni. Sin dall’epoca di Pietro il 

sue righe.»' Anche questo particolare legge per la pre^^lliie delll atti- perchè con la presenza dei loro fel grandioso bacino lo hanno at- Il bacino di Tsimlianskaia e il metri ed allo 35. per lina com- del cemento e del calcestruzzo. Grande, i tecnici russi prepara¬ 
mi nàL dimostri roti nuale serietà sovversive. e *u quello per la njf, 1 ,. traversato, aprendo cosi ufficiai- piu grande della sene di laghi ar- plessiva cubotura di circa 28 mi- interamente automatizzati, in rono una trentina di progetti per 

j I ,r *^fo™aii »‘®vlslone della legislazione sul la- rendano piu solenne la ,„ente la navigazione. Tutti t lificiali che sorgono sul versante Uoni di metri cubi di terra, quan- grado, cioè, di funzionare senza unire il Volga al Don Alcuni In- 

I lettori del isomero sono iniormau vero. commemorazione. macchinari delle chiuse, che co- del Don del canale. Esso coiitie- ta cioè un intero esercito di ter- l’intervento dell’uomo, tranne vori per aprire il Canale furono 

ria oro giomac. n ' ,4 » ■ • - -- . -- - - razzieri avrebbe dovuto impiega- che per una ventina di tecnici persino iniziati Ma il complmen- 

Ma quando ho Ietto quella corri- re almeno dieci anni per ammas- c di ingegneri. to di auesto lavoro è lutato reso 

spondenza mi sono accorto che vi CRESCENTE ALLARME IN INGHILTERRA PER LA politica americana sarla. Lo sbarramento di sabbia.! ' p . j - - - possibile solo agli nomini SDi'lefì- 

cra di peggio: c ancora adesso mi _ ^ completato e chiuso dagli ini- l'orlo dei Cinque man ci. solo dalla vittoria del snem- 

sto chiedendo « • • - - _ armalo sbar- ^on il completamento del ca- lismo. solo dalla costruzione na- 

riaTr^ii-io la malafede che gU ha VIAI^CA CP^AVlflAnA VI Al* I A f^AV^AA a^^^vtrsarsi S gYtJÓpTa^dSl’DRSS Tino^^om rf 

fatto serivcrc qiiclló che ‘ il Corr/c- MB'I ■■ VI II BBI* V1^lV*T■V T^l HI III* ■■■■■ 1^1 ■ ^1 mentre una serie di ini- unico sistema fluwia- *^”^*** piu ilhimviah dela 

re ha pubblicato sopra la sua firma. A^IlvJkUIiU vi UUl iV VlUIIIilliV ilVi lU VVl VaP»'®»'»'- di paratie, di conche, sono stati trasformati in 

EgIi%omincla col cambiare il . ^ ^ Permette il transito delle navi. %^Sllr%TSal CasZ.TMar 

titolo, di cui cita solo quello che _ __ M. - • 1 __J ? appositi montacarichi consen- D’Azow. Mosca è «“»■« molto pm vasta di quanto 

in termine tecnico, chiama lo VV VI I IH V VHV*V% | ** passaggio dei p^ct che, pQJ.^cf cinque f^^^e possibile prevedere o so- 

a occhiello » — «7 compili del Bi gi V H II A B Iv 11.15 ■» ■ M B HBIIm dal mare, risalgono il p®»»- mari, al quale sarà possibile ginn- gnare — dal regime sovietico! 

Partito due anni dopo il XII Con- W WMVIilVIf WlV W» W WV ■UVMlVlA V WVHIA SuUa diga sono state co- re'via mare, poniamo, da Ge- KYRIL RVAUIN 

grosso » -, ma non il titolo vero . * -=- frbra di una notei^a di 160° mi à attraverso il - 

c*'dirig«c'”rSnc . La pressione popolare ha determinato il viaggio — La tragica farsa del regime sud-coreano lSa°Xenza“cómn[ess'l/rd- aV D’AJot!’'ir^&n! u°caS’voi^S- — pw.tk.> in<;rao 0 ^.^ — 

r,ii‘3rZd™Vn.: Si Man-ri accusalo di « inumanità » dal Parlaiiieiito ~ Boatner aftaiim i pngionieri a Koje m»sc<. ed f»/in» i» Moscia. s..Mn»,.n.o r,»oCT.fw a 
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CONCHE 


c proprio che è II seguente : « Or¬ 
ganizzare c dirigere l’azione unita 
deUe masse per imporre ' una poli¬ 
tica di pace e di indipendenza na¬ 
zionale » (parole imbarazzanti che 


Pia.TKO INHKAO 


una potenza complessiva ai ai- non il Vaino H Cnnalp VoIon-iP»®»"® Clementi - vicedirettori* reso 

foL>1?nn1ì*'V^ÌroS““«pePssaria ^‘’^ca Id infine la MJJcofa.l S»»bti1iT>ento riDOgraflcr '• •• S I S A 
Ln so?o al /unzCmSito ^ possibilità di sviluppo v.o iv vovcmhrc Rnm. 


spiegano da sole perchè il Corriere DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di emendare la costituzione in mo- funzionato ed ha Immediatamen- fatto irruzione in diversi recinti impianti meccanici del canale e 

preferisca tacerle). •* . ■ —— - . do da limitare i poteri tji Si Man-ri. te approvato diverse mozioni che del campo di Koje per costringe- dei porti (stazioni di pompaggio, ' • \ 

Scrive quindi il Russo: « Billoiix LONDRA, 5. —Qualunque debba questi rispose facer^o arrestare, sunonano condanna per l'operato re i prigionieri a suddividersi in chiuse, etc.) ma anche per i bì- B^rttn ■«■■■ 

dichiara che questo suo articolo ri- essere il rieultato delia missione di nel marzo 1930. 13 deputati sotto di Ri. Dopo che un grande ap- piccole unità, separate tra loro da sogni di energìa e di illiiminazìo- 

siicccbia esattamente il pensiero di Alexander in Corca — il- ministro J imputazione, tra 1 altro — come plauso, di evidente significato po- barriere di filo spinato. La misu- ne di tutti i villaggi e della nuo- 

'Thorez, tuttora capo spirituale degli Guerra partirà in aereo do- testualmente pubmico a quel lem- lemico, aveva salutato il raggiun- ra ha l’ovvio fine di facilitare le Va città di Tsimliansk, sorti nel- 


il rnrrisnnndenie del Corriere a ~ i ^ mutati hanno approvato: 1) una II generale Boatner, coman- Dopo il lago di Tsimlianskaia, 

‘tare rinmisirnic uassaceio dello * governo inglese 1 abbia settentrionale da parte delle f rze niozione che invit.n il partito del dante del campo, ha ammesso og- comincia In lunga serie di baci- 

Irtirnln in riii si troverebbe auesta Indispensabile ed urgente su coreane *' presidente fantoccio a sospendere gi i prigionieri dei recinti 85, ni. che portano le acque del Don. 

. .. u- la ®d abbia giudicato opportuno che ac- Dopo le eiezioni del maggio 19a0. jj boicottaggio; 2) una mozione 96 e 605 sono stati privati delle superando, attraverso una serie 

dichiarazione. La c sa h _ canto ad Alexander fig^urasse nella Si Man-ri. malgrado i suoi metodi condanna come «disumane» razioni di viveri. Egli ha tentato di «gradini», un dislivello di 
imporlanza.^L articolo, come c giti- missione il ministro di Stato Selwyn di intimidazione, non riuscì ad ot- ,e stabilite dal presidente di giustificare lo cosa presentan- quarantaquattro metri, fino alla 

sto, non rispecchia infatti soltanto Lloyd. la piu alta autorità_del Fo- tenere, nella ^®®va AssemWea. piu pgj. jg violazioni della legge mar- dola come « un equivoco o un dorsale spartiacque di Èrgeminsk: 
la opinione di Thorcz ma quella rcignO/ficc subito dopo Eden e di 4q voti su ^ deputatu Di fron- gj un’interrogazione in me- errore amministrativo, ma — ha il bacino di Karpovska. di 155 

r mS in" n’SS°ra ÌLntl“?he "Hravrebb" ^ £V„’S’Ì-° “* ““"‘"'e 

V. L. francese. , . spniitA rii rimaner., niù a iiineo al u®» deputati arrestati ed ac- pone che i prigionieri avessero Bereslav, dt 48 milioni di metri 

Il Corriere ha bisogno pero di . Che cosa significa se non questo . ,, jjitàtore ed i suoi con- di « complotto agli ordini scorte di viveri e sarebbe stato cubi e quello di Varvara, di 125 

ibven». I. nic^mc . johlnr- A salteri n'on‘vi3e™ comunisti. ^ assurdo Iprnlme loro altri prò- milioni di meirt cubù L’ocwro 

zione, perche e proprio sulla base ^ soluzione che precipitare l’ag- Perla seconda volta m 48 ore. prio il giorno in cui si doveva Dtm viene portata da un bacino 

di questi falsi, in apparenza di po- nrinrinai della viiità del greseione. carri armati e truppe americane condurre contro di loro un opera, all altro, con una sene dt stazio- 

eo peso, che esso costruisce tutta ministro in Corea - scrive il cor- Poco.dopo Tinizio del conflitto, assetto di guerra hanno zione offensiva.. ni di 

una romanzesca stona di ordini rispondente diplomatico del Times 80 deputati dell’ABsemblea sudeo- -- - - 7 ar superare atsiiveiit ai oiw 

trasmessi da Mosca, di «consegne — sarà di valutare la situazione reana si rifugiarono nel nord. n ^ ventt metri in wr^Ol oaizo.lM 

destinate a tutta l’Etiropa Occiden- militare e politica alla luce di una L’Assemblea, che ha ora sede a DA UN TRIBUNALE AMERICANO inrii ^88 

tale... e così via. sino a quel tìtolo indagine di prima mano e di for- pusan. è dunque soltanto un tron- . . - ni al Vololi arirarers? 

chè è nn modello nel suo genere, di nire la base, al ritorno, per un ne- cone di quella eletta nel maggio Vii 

menzogna e di provocazione: «Le della politica britannica». 1950 e gli oppositori più tenaci di ^ ^ ? conche navigabili in ce- 

sqnadrTcomuniste furono mobilita- , Ammettere la necessità di «una si Man-ri non vi figurano. Ma. an- C^rAllf ArACASSOtO annrófon°^do e/^ullar" 

m ner servire gli interessi della ‘"dag^ne di prima pano, non equi- che in queste condizioni, ossa è di- ■ WWW W^l l. V VI ^W parte, approfondendo ed aU^- 

vale forse a riconoscere che la po- ventata temibile per il dittatore, gancio il letto dt un antico fiume 


nrbn niii 





gando il letto di un antico fiume | 


* ^ ■ ora scomparso. Così, percorrendo 

per essersi fatto scoprire ridiscendendo, creando una sèrici 

___ di grandiosi bacini, più vasti dei 

wAciTT..T/-mrbXT - T» ir- i- u P»»'- casti laghi italiani, parte 

WASHINGTON, a. — Un coma- Il generale Grow. che ha 06 an- j_ii_ acaiip del Don vanno a 

nicato ufficiale deiresercito ha an- ni, sarà procelle da un Tribù- Volga ver sboccare 

nunciato che una Corte marziale naie di otto generali, a Fori Mea- 


iz is. - venT^ia xcmiDue per ii auiaiore, -- V, ^-^ 

diplomazia russa». seconda mano, finora «•nawr'n r>ar aaaaiwnnvT a # a ora scomparso. Cosi, percorrendo 

In questo articolo vi c lulU la seguita dal Foreign Office in Co- l'iiAnii.u i.Ai.AmANUKe,i ACCOrCI WPIVVA ^01 chilometri, inerpicandosi e 

«tecnica, del Corriere c dei suoi rea. a rimorchio o tutt’al più di ' ®S ■■ ridiscendendo, creando una serie 

corrispondenti: tecnica che consìste resistenza passiva al macarthuri- 1 ’A^^flinhlPSI di grandiosi bacini, piti vasti dei 

nel diare dèlie frasi isolate dal Io- smo americano, c ormai diventata «OOOHIMIOO OUUIOtO w-otrrxT /—tvxxt - r» , r- x u P»»'- L'asfì laghi italiani, parte 

TO contesto, nel saldarle in modo troppo pericolosa? E prospettare aCTUSa SÌ Mail-rì — Un comu- n graerale Grow. che ha ^ an- acque del Don vanno a 

«^■ari. c „n,l«»Io» p.r p.i ^ bon aCCUSd _W Mail FI grTe‘'°b^S; 3;ie”?oSrg™™lb\ S/SSS ?«!”"' 

condire il imio con delle trovate riesaminata — biso- PAN MUN JON, 5. — Dopo Processerà il generale Robert W. de, nel Maryland. Il massimo del- '»^»’»»»»’ e p e. l mar a. pio. 

da catuvo film d« « agente segreto. pg^ questo asi^tare il ritor- tre giorni di sospensione, dovuta Grow, ex-addetto militare ameri- la pena che può essergli iuHìtta Q|i «ffforù» della Batlira 

e con qualche ritornello della inu Alexander — eignìflca però alla mancanza del numero legale ® cd autore del famoso è la detenzione per 5 anni, 1 allon- interessante osservare eo- 

n*"^®?***^*^?- ** * certamente il riconoscimento che (arrestando dodici deputati, co- q^le au^icaya una toamente dall esercito e la perdi- uomini sonietici siano 

0 alla Bnmham! Ecco come il Rus- ig esigenza del riesame è diventata strìngendone numerosi altri alla 'larvar'** o gni forma di retri buzione. . ® ^ modo a correggere 

so può arrivare a qwlla che, piw imperiosa nell’opinione pubblica, latitanza e ordinando ai suoi so- ^ 1 11 ih_ •.—* addirittura un ^errore» della^nn- 

a me, la «perla delle perle, della Del resto il Time, dice chiara- stenitori di boicottare le sedute, nella capitale dellTJ^. )| Presidente DliaiKll 3 NapOll iSaUi nStoìSì- 

sna corrispondenza. mente che la missione di Alexan- Si Man-ri aveva praticamente comimu^to amenc^o afferma - — - molto vasto è vòcn vroiondo 

t_i' k -i.,— i-faii:- «fìiMxin *1 der e di Selwyn Lloyd è un frutto paralizzato il Parlamento) l’as- autorità militari hanno com- jìapoli. 5 . — AUe ore n e giunto £® ^ projonao 

Egli kenve inf - _ della pressione popolare. «Nelle semblea sud-coreana si è riunita l’inchiesta sulle accuse alla stazione cU Mergeiixia. in toizna ® molto soggetto alla evaporaat^ 

nuovo vangelo «lalinista. Come zi ultime settimane — continua il o«bì a mezzomomo Frano nr*x, ® Gorw e sono giunte alla privata, il Presidente della Repub- "C, per cui un arricchimento del- 

vede il Marxismo non vi c ncan- corrisoondenle dinkxnatico _ «i è ® j conclusione che il generale deve Mica Luigi Einaudi, accompa^ato le sue acque risulta di estrema 



EgU «^”‘® * " deila pre^ione po^la^e. « Nelle ^“mbteT^dVrwnrsTè ritiiitì^^^ im’iuchiesU sulle accuse aU^^OSi^ie' di MergeliiaV fn To''i;,ii ^ »"®»o soggetto alfa erapora^o- 

nnovo vangelo zialinista. Come zi ultime settimane — continua il peci a mezzomomo Frano nr*x, ® Gorw e sono giunte alla privata, il Presidente della Repub- "C, per cui un arricchimento dei- 

redo il Marxismo non vi c ncan- corrispondente diplomatico — si è conclusione che il generale deve Mica Luigi Einaudi, accompa^ato le sue acque risulta di estrema 

che menzionato, il socialismo an- manifestata una considerevole ri- a- essere processato; non però per le dalla consorte signora Ida. dalla ^ utilità. Il Don d’altra parte, do- 

cor meno, tranne che per insultare chiesta nSla' Camera del Comuni SSPo --u^criminali affermazioni ma so- «il- si g-na Maria, e da! s egretario ,^,0 di numerosi afflenti. assorbe 

i dirìgenti zocializti... .. ed in genere nel Paese, per infor- nas^ndi^ll f 1 indebita registrazione di , . jITr^r “* disgelo imponenti riserve di 

No mesto e iropoo» Pensando «nazioni di prima mano «ui nego- militeri a U rNHtW M C C.. acque, che scorrevano un tempo 

No, qncsto * I ^ • ® ziati di Pan Mun Jom, ed il recente persistito tol prnntì; bf mancata adeguata * —— flnlkiihii inutilizzate, e spesso troppo tur- 

che 1 Cr^i, padroni del C ^e tragico episodio nel campo del- * » ». 'M*®]® specifiche informazioni BCI llWfÌlÌn UKMB HCiHKbC bìnose. e potranno ora, invece, 

e dei suoi comqMndcnu, i^rebbe^ j'jgoja di Koje, a cui si è aggiunto modo il Parlamento ha militari. , » essere impiegate per Virriga- 

ro ezzere sinceramente addolorali j, clamoroso tenUtivo di coloo di -- - -- f tennxiata iert » glugM s. ^ione. ' . - - _ 

cine lo è Alfio Rasso,_ per q^o stato da parte di Si Man-ri, ha r»,™™ . ____ f* I orandi bacini e le riserve eo~ 


: Questo 


re ezzere sinceramente addolorali j, clamoroso tenUtivo di coloo di -- - -- f tennxiata iert » glugM s. ^ione. ' . - - _ 

cerne Io è AWo st^o da parte di Si Maturi, ha ——”^ *s^ì.u f’ì grandi bacini e le riserve co- 

impr^vM abbandi^ al Marxismo, rd^oppiato 1 allarme dell opinione o\ ENTAXO PER CASO A ^HLANO un ordine dei giorno sull'azione da strutte lungo il canale Volga-Don 

e dc^ ideali socialisti da parte dei pubblica per la eitiuzione wreana ». - seguire perchè sia effettuato il « re- danno origine, infatti, ad una fit- 

• eonnsàatì, voglio rasaiciinirii. Alfio Le persecuzioni -rontro i membri fercndum» per le pensioni e perdiè tìssima rete di canali di irriga- 

ssj; J* gSs» ~SSs-2 Cfameroso tentativo 
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di .r r 1 » «7» ^.7/»; Si Man-ri per mantenemi al po- «^WW«WiWVWW^ care 11 cmigresso naziona^ deua 

lere. continiiano a «usciUre com- ^ ^ ®«®*>^ > Bologna. 

Mi ^ace pot^» menti indignati nella «Umpa bor- m. _ M M ^ I * 1““”'”"'““”^^^“”'"“” 

de tnùi I passaggi d^zatìcnlo che truffa al Totocalcioin^GGi in Italia. 

il loro corrispondente ha tacitilo, Daily Herald. Ha la loro è Virdi- - - - 

f fc'l^o-a-'b,-.r»h«' ■T V" .«■«“•bnclosi Vincitori di WI«llol^OIU«llo 

iUvrewi c cac are tc 10.0 La vc...a gii o^... u.rgn«. ^ cattura e stato emesso dalla 24 milionL Senoncdiè la direeio- 
appre»» ^ «U Procura tìeUa Repubblica, a ca- ne del Totocalcio respingeva il Ore (•* 243^ 

operate combMe per il Soo^smo. ^^’®' ^*5^* ^ico del 32enne Andrea Borruso reclamo, poiché accertava man- 252,73, 31,a, 41jM, 4139): Usti 

E- I. a SStoiLTÙjTwtofch" il «• Andrea e dal 4ea.ne Feidi- tante ik realriii^aUa ac^a èaè-i. « t-imm. l 

regime di Si Man-rì è sempre «tato ««Bdo BrancaleoTO fu Stiano, ^^ta e 1 due non esiUvano ad lz«« del hteto. 
zmo è c^ a. In og m »"®®® «* fondato sul terrore . sulla oppres- v®" causa contro il gestore Q» 22.223t <e«d« ■- 243,5) 

tabzaao e condannato e dovrà zpa- conda qiundicina dell’ottobre della privativa per responsabili- iiJfaLrìirUzoce dei ràzaiTQM 

rirc.-, nna tena guerra maodiak, p^|. 1 » prove, basta riper- scorso, nella privativa gestita tà nello smarrimento della ma- » 1 . nat 

«Un» «4.» MU i*«n I. vìt._- _II* JL.. X rial citmnT* lUtarin tTactdklIi rinv» tn-l/va «te O !• KJU. 
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loicgna. che permettono di irrigare oltre 

'■ 2 milioni e 750 mila ettari di step- 
I mm pe aride delle regioni di Stalin- 
ÌLIA * grado e di Rostov sul Don, vna 
superficie notevolmente superiore 
INO a. quella della Sicilia, 

Per compiere questa colossale 
opera, portata a termine nel gì- 

Wv owoaao»#te^ teò teAMtn 


^ ^ f. Atei Oauteitei: costituisse un ratto nuovo, e cne ii — z —« 7 ^ V.* iucna 

regime di Si Man-rì è sempre «tato «“Bdo Brancaleoite fu Sttdano. ^^ta e i due non esiUvano ad IzMe « 
smo è ®^ sul terrore . sulla oppres-* I due s’erano recati ^ se- mutare causa contro il gestore Qr. 

tabsaso e condannato e dovrà ^zpa- sjone. conda qiundicina dell’ottobre della privativa per responsabili- hJm 

rìre*-o mi* feixa guerr* maoai*^ p^i» prove, basta riper- scorso, nella privativa a’^stita tà nello smarrimento della ma- ^ » 

tcmtnerchbe andie essa eoo u vh* correre quella che è la cronaca dal signor Mario Castelli, dove, trice. 

toria del SocialìzteO. Ma noi aap- ufficiale della cosiddetta repubbli- mentre consegnavano una sche- n trucco della connia truffai- 

piamo che questa vittoria sardibe ca «udeoroana. La attuale Asoem- dina del Totocalcio, riusrivano a ^ sconerto ^rriiè si è 

dentea oolo con irnmenzi sacrifici blea ràwltò dalle elezioni dei mag- sottrarre un esemplare del boi- ® ® mlz 1 

ddU clasae operaia e dei popoli, Ri® 1950, Già prima di quelle eie- lino tìie viene applicato rulla 

che vefserebbSTrfintei il loro sms- 1- maggioranza dell’Aasq^ scheda riempita. era stato tagliata daRa schedifta- g,. 

blea «udtoreana. era contraria «Ha . , » • ». .«.ii- «natrice mediante forbici, anzi- i 

P®««ca dmatoriale di Si ¥.n-ri _ Apjires I ri^tol^^ d^e- ^ 


dagK-Wi delU ?^rprev13Sr M de? pre- tìùe ilTrtàì- «go usato drf ge^re 

rra. II nostro Paese ri- obiettivi, la annessione con la no su un’altra schedina prepara- tobac^ena. Tai^ il Bor¬ 

di essere trasformalo in forza della Corea settentrionale ta e presentavano quindi rccla- ruso che il Brancaieone sono 
• dariicro. La via della Ad un tenUtivo daU’Aaaembloa mo presso rgilirin del Totooel*i Stati tratti in arresto. 


vTte aiÀs *** *°** Quattro anni, si sono 

dovuti scavare 160 milioni di me- 
Bie u * rsiqaw. Le ^„{,j ^ terra e compiere lo- 

te del lateso. i„ cemento e calcestruzzo 

Ore 23-22 je (cede m. 243,5): per 3 milioni di metri cubi. Se 
ifiàerie La voce dei ghteuL Qae- si volessero caricare U cemento 
I è la RAL ed tl materiale in pietm impie- 

(V. ■»»««s« _ tess goti nella costruzione déUe sole 

■aT **— ri «iva conche e del tetto del amale su 

mmmlurì. vagoni ferroviari, si otterrebbe tm 

Nt iNm«cnaie convoglio lungo quanto ritàlia: 

_. , . „ _ 1.400 chilometri, 

*■ Dna mole così colossale di la- 
és testee dite. ROiP ascsBate ta è stata portata a termine 

dmemm i«lita«te: prozie alFimpiego di mezzi mec- 

» te ,jx-_xx. cantei modernissimi, i più poten- 
t L dSSdSSKHO fli nolPNin » tl dei mondo, progettati e co- 

stiviti da tecnici a lavoratori so- 


«rc 22 M 
■mitale ta 


l'Ksassìmo d Hattooltj 















